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Il convegno nazionale AII'ANPI a Padova 

// Paese darà 
una dura risposta 
per spenare la 
reazione fastista 


(A PAGINA 5) 


Alla Roma vittoriosa a Foggia la Coppa Italia 

'Eddy Merckx 
maglia gialla 






de/ 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In un’atmosfera di grande tensione, il discorso dell’ex 
presidente del Consìglio al congresso democristiano 

Moro attacca i domici 

e pone l’esigenza di una politica più avanzata 

Durt 1 aeru.se a 7 ariani e a t'anfani /ter essersi rinchiusi « nel casi elio dei prii i lottati » - La gestione <li Piccoli è stata « chiusa . 
inerte . tutt altro che esemplare per equità e rigore morale » - ( onfermata /’intenzione di un ritiro dal /taverna dei rappresen¬ 
tanti delle correnti di sinistra se non si formerà nella IH' una nuora maggioranza - Il problema dei rapporti ctm il PCI - Rico - 
nascimenti i delle tensioni che scuotono le masse popoluri e giovanili - Auspicio di un su/ternntenla ilei hi ocelli ■ La DC « /potrà 
essere ancora /tra! agoni sta della politica italiana » solo « collina ndosi sulla sinistra. cioè sulle /posizioni di non intenti» » - I truci 
contrasti e taf feritili i tra i ilelegali - Dalle tribune i /dorarti d.e. /iridano «sinistra. sinistra» - CU interi enti ili Colombo, (tra¬ 
nelli e Ite Mita - (,rari /lindi zi del fattfaniano Forlani sulle lotte in corso 



Eddy Mvrckx ( natta foto) • ritornata di prepotenza all* ribalte riven¬ 
dicando il ruolo di protagonista principe del Tour fin dal avo imme¬ 
diato avvia. Egli ha infatti portato al trionfa le ave aquadra nell* 
| prava a cronometro e ha itrappate la maglia gialla ad Altig. In mata, 
! «ottima e ottava pagina le notizia dalla giornate. 



Un discorso 
rivelatore 


ROMA. /V <; c- o 

F" 'unito tlitiicilt• line ito 
in quale /teso (infra esercita 
re nel congresso e nell'ulte 
■iure snlup/to (Iella riferititi 
ilernoen.stiuua. il discorso ih 
Moro Spietatamente polenti 
' ti neìl'ultacro <d doroteismo 
dominante al vertice del par¬ 
ato "'d ir que.'Ui -rtecia p trrr 
nei metodi con i quali riene 
destilo .7 finterei, esso si e 
impegnato ni una analisi ilei 
problemi della nostra società 
e del ". quadro « delle forse 
politiche, che si segnala sen¬ 
ili alcun (labiali per un respi¬ 
ro piti ampio e fier una piu 
corretta e tresca listone del 
le cose rispetti! a quanto li 
vara si era potuto sentire nel 
dibattito precongressuale 
congressuale. Nella grande 
aula delFEl.’R scossa per tut¬ 
ta la giornata da accese ma 
intestazioni di consenso e di 
dissenso, l'ex presidente del 
Consiglio ha fornito un sug¬ 
alo del proprio atteggiamen¬ 
to dinanzi ai problemi attua 
h. cto (he egli ha riassunto 
nella polemica formula del¬ 
la « strategia dell'attenzione » 

Al gruppo dorai eu. Moro 
ha contrapposto su scala con 
gressuale lo « schieramento 
delle Ione di sinistra ». accu¬ 
sando la maggioranza che ni 
questi mesi ha retto il parti¬ 
to democristiano di essersi 
comportata con siarsa equità 
r scarso rigore morale m un 
periodo in cui la (orsa alla 
ricerca del consenso congres¬ 
suale e stata condotta anche 
attraverso - ha detto --- gli 
uffici dello Stato 

Da qui la critica a Fonta¬ 
ni c Tarìaiu. sostenitori del 
la segreteria Piccoli 'questi 
ultimi non hanno finora for¬ 
nito una risposta ». e il moni 
lo che investe governo e par¬ 
tito insieme: maggioranze « in 
giustamente preclusive » por 
rebbem problemi (il dissal iti 
none: mentre se dovesse pe> 
sisterc il tor/xne della IX' 
non potrebbe restart' senza 
■ una sanzione storica >- 

Su questo paino si toghe 
quindi, velia violenza del con 
'ninfa fiolenìicn la presa di 
■osi ionia (Il alia renila miei 
|ai al partito di che stride 
'.un i teni/ii nuovi, tini la 
< sin irta latta m monilien 
tu/. I. nitro pian o del disco' 
mi di Moro r strettamente le 
(iato al primo e investe il 
tapparti! con il movimento 
organizzato dei lavoratori 
tori il PCI iti'i tutta la so 
lieta, e >penalmente tori l 
una mi: 

In essa unt'rtc che la 
uidvcntu respìnge ovoi una 
nrosiiotiiva conservatrice. 11 
ittiche imravii'ntc stnhtliz.a 
luce i che la richiesta di 
/.urica/«i-unic alle sedie che 
l'ssa avar.za v non soltanto 
liuti m cndU a ione ma una 
saluta uei essano e vitale /»’’ 
io svtlh tipo iIella si n ielli Dai 
lavoratori scat’iriscc ci altro 
.auto, anzitutto una nehie 
sta di potere che riguarda 
>■ iti wbhnea. il sindacato. ia 
programmazione, lo Stalo > 

V. discorso sul PCI <’ al 
Irrito e non tace, su "(invi" 
dei amiti nltrantutì. i mo 
tiri di dissenso n d; contrup 
posizione. I. elaborazione del 
la politica dei comunisti ila 
Pani viene tuttavia discussa 
rifuggendo dalle bannhta rm 
tracciatili sia nella relazione 
di Piccoli sia in molti (leali 
interventi sin qui pronunciati 
Ne nasce cosi un primo serio 
confronto di posizioni — sul 
anale sarebbe erralo trarre 
ora conclusioni frettolose — 
per no che riguarda l’arti¬ 
colo none pluralistica della 
società, il rapporto dialettico 

Candiano Falaschi j 
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Sotto i razzi del FNL 



SAIGON ---- Per alleggerire le petizione del campo attediato di Ben Hat i B-52 americani hanno compiuto tari nall* tona diaci incuriioni 
sganciando gualco** come duemila tonnellate di bombe, li comando USA ha annunciato l'invia di rinforzi, m* non ti ta come e quando 
potranno arrivare. A Saigon, intanto, Trgong Dinh Dzu. il candidilo pacifista alle elezioni pretideniiali del 1967 viene fatto morire d> 
fame in prigione dal fantoccio Van Thieu Nella telefoto AP artiglieri americani di Ben Het ti riparano dietro il loro peno durante un 
attacco di ratn del FNL 'A PAGINA 10) 
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Contro Rockefelier e il governo militare 


L'Argentina si prepara 
allo sciopero generale 

l'inviuia di \ixon trasferita in elicottero dall'aeroporto alla capitale per timore 
di attentati . Manifestazioni, barricate, bombe o i'.ordoba. Rosario e Incarnali 
Illustre astronomo licenziato perchè utiti-l Vi . Si dimettono 2R preti progressisti 


BUENOS AIRES. . v 

luna FArgonlmu. rispuntimi 
un mlappelln (iella Contede- 
t.iz.miic generale del lavuru. 
1 ‘ii'tci.a inumiti m M-iopeio 
generale rumi" la visita rii 
Rnckeleller <• rimiro .1 guvei 
no tifi umerale (inganni. I.a 
atmo-K-ra t* incandescente. (lu¬ 
po le sanguinose niunilesta/iw 
ni di venerdì, durante le (piali 
la polizia ha assassinalo l'ex 
presidente dell'Unione dei 
giornalisti, il comunista Umi¬ 
lio Mariano .lauregui. I.'osti¬ 
lità popolare ha costretto il 
rapo dello Stato, i suoi mini¬ 
stri. gli alti ufficiali e burocra¬ 
ti, a celebrare in tono minore 
e m modo riservato, con un 
« Te Dami » nella cattedrale 
di Buenos Aires, il teizo anni 
versano del colpo di Stato 


, i.i- pui lo a. tu ile! •• I alt Itine 
lenitile piuicva i un insistei! 
r,\ 'in Ameni ma e mvernui. 
e nel leu.piu ( 'erano volo aln 
li <ia ■ ri uni mia. muto' mi c 
pul'/mltl ni a--ittu li) mie! rii 
I)ec.ne <ii umiliala <ii agenti 
appo» nume»'e addesii,tfi alla 
repressione, spie della CIA. 
del FBI e dei servizi segreti 
argentini, e reparti dell'eserci¬ 
to sono stHti mobilitali i>er 
proteggere Rockelellei. Ma il 
governo nonostante il mas¬ 
siccio spiegamento di forze 
ha paura di un attentato. Fi¬ 
ni perche ha deciso di iraste- 
rire l'inviato di Nixoti dall’ae¬ 
roporto a] centro della capita 
le m elicottero Duecento 
guardie sorvegliano l'albergo 
che ospita il miliardario nord¬ 
americano 


e- mamiesia/iofii suno pio 
seguite anche ieri ed oggi 
\ Cordova, uno dei (ini gran 
di ecidi urbani argentini, 'tu 
denti e operai hanno impegna¬ 
ti! pei multe me hi polizia 
Quc'ta ha impiegalo bombe 
lacrimogene, quelli sassi »• boi 
teglie Molotov Sono state crei 
le barricate. Numerosi giova 
ni sono stali arrestati 
A Rosario, il fronte studen¬ 
tesco ha organizzato un’impo¬ 
nente riunione, dopo la quale 
si e (ormato un corteo che 
ha attraversato le principali 
strade della citta. I giovani 
portavano ritratti di Guevara 
e scritte ostili a Ongania, agli 
USA e a Rockefelier. l-a poli 
zia e intervenuta, ci sono sta¬ 
ti scontri, feriti, arresti. Sem- 

SEGUE IN ULTIMA 


Incidente 
a un «DC-8» 
in volo 
sull'Atlantico 

LONDRA, 29 q .qua 

I ti aereo « IX1-H», della Ila- 
nadian Pacific, in volo nul- 
l’Atlantico ha avuto un in* 
fidente: uno dei motori e 
esploso e i frammenti han¬ 
no perforato la cabina pas¬ 
seggeri. 

I,‘aereo e riuscito ad at¬ 
terrare in Irlanda. 


ROMA. .'9 c«--q * 

I! congresso della De lui 
vissuto oggi eoi discorso di 
Moro il suo momento di mag 
gior tensione, cosi duro e 
stato l’attacco dpll’ex presi 
dente del Consiglio al potere 
doroteo e così esplicita la 
sua collocazione di opposi» i 
re. tra le sinistre del suo 
partito. 

•Soprattutto durante la pri¬ 
ma parte del discorso violen¬ 
ti contrasti hanno punteggia¬ 
to le reazioni dei delegati e 
soprattutto degli invitati tia 
cui moltissimi giovani. Sì so 
no avute interruzioni a cate¬ 
na. applausi e fischi, grida 
ritmale di « sinistra, sinistra ». 
mentre il presidente Pantani 
cercava invano di ristabilire 
la calma; qualche tafferuglio 
si r acceso m sala. I giovani 
hanno anche lanciato sulla 
platea volantini riproduce»!! 
.1 volto del Fon. Piccoli, e con 
lo slogan: <i I.ui vuole conti 
rinate, noi vogliamo cambia 
le ». 

(Ili incidenti, di cui m era¬ 
no del resto già avute nume¬ 
rose avvisaglie quando ha par- 
luto Donai -Cattili, e prima che 
parlasse Moro, con l'interven¬ 
to di Colombo, si sono ripe¬ 
tuti nel pomeriggio Un grup¬ 
po di giovani, dalla balconata, 
ha steso un manilesto hiun 
ni con una macchia rossa, 
illuminilo a lungo di toglici 

10 malgrado l'intervento dei 
questori e |K»rsonalmente del 
Fon Taviani. Questo basta a 
dare un'idea del clima arre 
ventalo nel (piale si svolge 

11 congresso dcH'KDR 

Il discorso di Moro e en 
Irato fin dall'inizio mpI vuo 
della polemica, constatando 
la dispersione delle lor/e nel¬ 
la fK: ma subito contrappo¬ 
nendo « il composito raggrnp- 
mento» riì «Impegno demo 
pratico i (doniteli allo scliie 
lamento « delle forze di sini¬ 
stra. unite, pur nella loro di 
versila, ut una comune azio¬ 
ne congressuale e nella inizia¬ 
tiva politica susseguente». So 
no questi i due gruppi piu 
importanti tra di essi si col 
locano lanlaniani e tavianei. 
ai (piali Moro ha rivolto eri 
fiche pungenti, intrecciate ad 
'in attacco violento iuntro il 
gruppo diligente doroteo 

«Che cosa sijiniliea ita 
fletto Moro l'autonomia dei 
gruppi di Nuove Cronache'' 
e dcH'ou. Taviani. attenuata 
si. ma sen/H nessuna inizia 
'iva senza nessun interesse 

pei (pici '-'ne avveniva Inori 
del munito < a stello nel quale 
tutti i privilegiati 'i sono ti 
tirati'’ l'n'au'oriomia cu-i 
merle potrebbe esspie un a» 
leggimi leni o l-.ptieo, vite pie 
para una innata a congie."'> 

■ oli'ÌU'O V-v' 'ondo r e !-: 
i oca .ione del /intere (b'I grnv 
pn </> ’iiugqiorun a relativa 
conte un latto naturale, una 
condizione alla (piate -t *’ 
predestinati ed mime un do 
-.ere die corrisponde puntila! 
niente al compito di governo 
della Democrazia cristiana U 
gruppo di "Nuove Cronache" 
sembra preterire, pei ellissi, 
quale disegno, uno schiera¬ 
meli»» p”i risi retto or! qua.c 
la sua presenza e la sua lot 
za condizionante siano piu 
marcale Kd esso invita al eoo 
troni» sui problemi, ma la 
scia subito cadere un «piai 
siasi discorso Che cosa c’e 
di serio ed impegnativo die¬ 
tro il sjien/io operoso del Fon 
Taviani. il quale rilanna un 
ponte -sul quale sembra peri 
coloso avventurarsi ma mette 
subito le mani avanti, dicen¬ 
do che non si tratta di ri¬ 
baltare la vecchia maggio¬ 
ranza? ». 

Dopo aver definito «vecchis¬ 
sima » la maggioranza usci¬ 
ta dal Consiglio nazionale del 
gennaio scorso. Moro ha ag¬ 
giunto di « ritenerla priva di 

Gianfranco Barardi 
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Milano: un gbvane in 
tarare -18 denunciati 

Decine di feriti durante le cariche scatenate in piana Duomo dopo la 
manifestazione contro l'arresto di undici studenti per il caso Trimarchi 



MILANO 


Un aipatto dal m «it-in » dai giovarti davanti a San Vittora (abate «ava. 


Bucarest 


I primi commenti 
alla visita di 
Nixon in Romania 


BUCAREST, : -V . 

I .i 'liunpu rumeiut pubbli¬ 
ci* oggi sulle prime pagine 
luiuiuni'io della visita che 
compirà a Bucarest ai pruni 
di agosto ;! Presidente ameri¬ 
cano Nixon 

t.a vispa del capo della Cu 
sa Bianca nella capitale io 
menu su invito di Ceausescu, 
la prima del Presidente ame¬ 
ricano in mi Farse sociaiisia 
dopo la sua elezione, ha su 
sedato il pili vivo interesse 
a Belgrado dove negli ani 
bienti politici si ritiene die 
attraverso essa gli Sfati Uniti 
potrebbero proporsi di dimo¬ 
strare una loro disposizione 
a stabilire migliori rapporti 
con l'Europa orientale. A Mo 
sca comunque l'annuncio del¬ 
ia visita è stato dato dalla 
agenzia Tasi nell’ambito del¬ 
la notizia con cui si annun¬ 
cia che Nixon compirà, a par 
lire dal 23 luglio, un viaggio 
nel Sud-Est asiatico* 

Scintela p Romania Ubera. 
1 due principali quotidiani di 


Bucarest, pubblicatili d'altro 
canto stamane articoli dedi¬ 
cati alle relazioni sovietico- 
romene Quello di Scintela in 
titolato, "l.amu uui c lu col- 
lidio,-azione romeno-sovietica 
Iatture ini /ho tante j>er lo sin- 
lu/i/ui della causa del socia¬ 
lismo c della /Mire ». affertilii 
i ni l'altro che <■■ il desiderio 
rci i/irocn </.' lini art' soluzioni 
accettabili per le due /Mirti. 

hi discussione dei problemi 
di mio spinto amichevole di 
stima e di recettività costitui¬ 
scono Punico modo />er giun¬ 
gere a decisioni comuni di 
rafforzare l'amicizia e la so¬ 
lidarietà tra i nostri Paesi ». 
Questi articoli dedicati al- 
FVRSS, all'amicizia e alla so¬ 
lidarietà tra i due Paesi e al¬ 
lo sviluppo multilaterale dei 
legami societico-romeriì. fan¬ 
no ritenere agli osservatori 
che sia imminente l'annuncio 
ufficiale di una prossima vi 
sua < forse nello stesso mese 
di luglio» dpi massimi diri¬ 
genti sovietici a Bucarest. 


MILANO. .9 g i 0 g: a 
('cu un arresto, (liciotto de¬ 
nunciati a piede libero, deci¬ 
ne di contusi fra t dimostran¬ 
ti si chiude U bilancio degl' 
incidenti scoppiati la notte 
scorsa in Galleria Vittorio K- 
inanuelc e in piazza Duomo 
fra polizia t centinaia di gin 
vani che manifestavano con 
tro rincitrcerazione di undici 
studenti implicati ticl caso de. 
proi. Trimarchi. 

Al termine d: un lungo e 
vivace sit-in . cominciato ne. 
tardo pomeriggio sotto le mu 
ra del carcere di San Vitto¬ 
re e al quale hanno parteci¬ 
pa») migliaia di studenti, dt 
ngen': giovanili del PCI, del 
PM. PSIt'P e delle ACM, vei- 
m> le *_’H alcune centinaia di 
dimostranti ridavano vita a un 
corteo per le strade del een 
tro. per portare la loro pro¬ 
testa fra i cittadini che a 
quell' ora gremiscono quelle 
strade di ritorno dai cinema, 
dai teatri, dai luoghi di svago 
Uno spiegamento imponente 
d: polizia con idranti e celli: 
Un ha seguito il corteo e h.» 
improvvisamente attaccalo 
dimostranti quando questi so 
ilo entrati in Galleria. Con 
una sene ripetuta di cariche, 
brutali come al solito, hanno 
cercato di disperdere i dimo 
strami. Pestaggi e cacce al 
singolo, giovani insanguinati 
ragazze buttate a terra e cal 
pestate, tutto sotto gli occhi 
di centinai* di persone che 
facevano da spettatori allibi 
ti alle violenze della polizia 
Le cariche si sono ripetu¬ 
te fino alle due di notte. De 
cine di giovani venivano por 
tati in Questura. I fermi en» 
no lf), uno di questi si e poi 
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In prtparaikae della protesta 
liti-NATO u firtnt 

Appello della FOCI 
ai gievani Rafani 

Si sviliti un fòrte eé organizzato »#• 
vlme»t$ di lòtta capace éì liberare il 
Paese dulf asservimento agli iateressi USA 


ROMA, 79 gi.,g- c 

In occasione della man: 
feslaz ione nazionale dei 
giovani comunisti per l'u- 
scita dell'Italia dalla NA 
TO. per l’abolizione dell ap 
prendistato e per la solu¬ 
zione politica della gru 
ve questione meridionale 
< che si svolgerà a Firenze 
il 13 luglio i, l’eseeutivo na 
zinnale della FGCI ha ri 
volto un appello ai giova¬ 
ni italiani 

Mentre vasti strati ope 
rai scelgono la via della 
lotta - si legge nell’appel¬ 
lo il Sud e m osso da 
poderosi moti sociali, e il 
movimento degli studenti 
dimostra di ntrotare Jor 
za e combattività, U go 
verno di centro-sinistra e 
il padronato rispondono, 
ancora una volta, con la 
politica del hastone e del¬ 
ia carota, ma la crisi che 
travaglia il Paese non e 
una crisi congiunturale, ma 
e la crisi del sistema del 
lo struttamene, dell’arbi 
trio e della discrimma/io 
ne di classe, la crisi del 
potere della grande bor 
ghe.siu monopolistica orga¬ 
nicamente legata all’impe- 
riali.sino USA tramite la 
NATO 

A questo potere si im¬ 
pone oggi un’alternativa 
che può maturare solo nel¬ 
la lotta. « K' nelle lotte, 
infatti, che si rafforza la 
unita degli operai, dei con 
tadim e degli studenti 
prosegue l’appello - die 
si consolida il nuovo bini 
co di forze sociali e po 
litiche guidato dalla clas¬ 
se operaia e capace non 
solo di risolvere i proble¬ 
mi piu urgenti, ma di gel 
tare anche le basi dt una 
nuova socieia ». 

A queste lotte un gran¬ 
de contributo danno 1 gio¬ 


vale. che hanno trovato la 
forza politica di dire « ba 
sta» allo sfruttamento, al 
1 oppressione di classe, al 
■ a guerra imperialista, che 
hanno scelto la via delia 
lotta aperta e organizzata 
contro il capitalismo e lini 
periaiismo. contribuendo a 
dare uno scossone decisi 
vo ai sistema di potere 
delle classi dominanti, al 
l'allargamento della base 
di massa e all'unita e al 
l’organizzazione del movi 
mento di lotta la FGO 
chiama oggi tutti i giova 
ni operai, contadini, stu 
denti per «ostruire nuovi 
strumenti di partecipano 
ne e di direzione delle 
masse giovanili, per porta 
re l’organizzazione dove il 
ricatto e la paura tendo 
no ad escluderla, per co- 
strmre ovunque, nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri, collettivi di lot 
ta contro la NATO, per 
organizzare gli apprendi 
sti e coliegare la loro azio 
ne a quella degli studen 
ri e dei lavoratori per il 
diritto allo studio e la 
qualificazione proiessiona 
le. per organizzare in co 
untati ì giovani contadini 
del Sud insieme ai giova 
m operai e agli studenti 
« Facciamo si che sorga 
e si sviluppi nel nostro 
Paese - conclude l’appel 
lo della FOCI - un pode 
roso e organizzato movi 
mento giovanile di lotta 
capace di conquistare ai 
giovani italiani una mio 
va collocazione nella socie 
là. un maggiore benesse 
re e una maggiore liberta, 
«■apace di difendere e svi 
luppare la democrazia, di 
liberare il nostro Paese dal 
l asservimento aH’imperia 
hsmo americano, di aprire 
la via al swialismo » 


Le conferenze regionali del PCI in Liguria e Piemonte 

Dalle lotte operaie la spinta 
per cambiare politica nel Paese 

Gli interventi dei compagni Pecchioli e Di Giulio • Occorre costruire dal basso la lotta per le riforme di struttura 
La classe operaia guarda al PCI per un nuovo passo in avanti * Carossino e Damico riconfermati segretari regionali 


Appassionato dibattito airistitato bramici 

Una strada 
nuova per la 
psichiatria 

Parlano i protagonisti della lotte contro le 
attuali strutture selettive e classiste dell'as¬ 
sistenza - Gli interventi di Jervis, Zappetta, 
Marisa Pittaluga, Rozzi, Lorenza Mazzetti 
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primi po-M 
«te| leddl’o p."> I aulii- •’ III', 
constimi ma > !.*- > unti micini 
neamenii- p;<-'i-n'a livelli di 
ixTupa/i'i ,, i> t« mimmi»- -il «li 
slitto dcl.'.i tni-di.i itii/K i.'i.iii . 
noi. riesce a garantire ade 
guate prospettive «li lavoro al 
giovani usciri dalle scuole, ha 
jjerduto ’Jà mila posti d: la¬ 
voro nella sola industria m 
quattro anni, ed assiste al¬ 
l'esodo di industrie ed alla 
mutilazione del settore naval¬ 
meccanico e della (lotta 

Il processo di integrazione 
della Valle Padana nel MKC 
«lungo l’asse del Po. «la ro¬ 
llini a l'orto Mnrgheni i per¬ 
seguito dai monopoli ha detei 
minalo remiirginazione pn* 
gressiva della I.iguria dalla 
area di piu intenso sviluppo 
economico ed industriali- ed 
e conseguente al ruolo su 
bordmato di legioni- lornitn 
«e di set vizi dii e stata Mesti 
nata Godente a questi dist¬ 
eni e il disimpegno dcli’mter 
vento pubblico nei .settori trai 
natiti dell economia della re 
Rione. daU’tndustrin a parte¬ 
cipazione statale alla flotta, 
al [Mirti. 

I)a questa diagnosi. « he e 
palrimomo della grande iu,,g 
giura rova della classe operaia 
e dellp sue organizzazioni 1 
comunisti liguri hanno trai 
to materia pei la terapia ne- 
«•essaria ai mah della regio 
ne un completo rih.ilianien 
to della politila governativa 
nel settore deil'industrm pio 
duttrice di tieni strumentali. 
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Successo di torti ed incisive battaglie 

Nuovi contratti conquistati 

da 300 mila alimentaristi 

Duro scontro con il padronato ■ Scioperi massicci in tutti i settori • Vasta 
consunzione di buse per le piattaforme rivendicative - / risultati conseguiti 


ROMA, J9 cjn ,jt v 

Per quasi mezzo milione rii 
lavoratori del settore alimen¬ 
tare a ranno fin contratti » 
h» avuto inizio con anticipo 
rispetto a tutte le altre cate¬ 
gorie. ixiUe rapide, incisive 
hanno permesso a circa .«Hi 
mila alimentaristi rii conse 
giure importanti risultati, di 
avere un contratto rinnovalo 
ancor prima della scadenza, 
restano ora in lotta (ma au 
che per chi ha ottenuto il 
rinnovo del contratto la lotta 
non e certo finita e si por 
ranno problemi di nuove con¬ 
quiste» 70.000 lavoratori del 
le conserve vegetali «ci sono 


tutu 1 piu grossi nomi rii 
questo settore inclusi riale > e 
és.OOO lavoratori della aeque 
e bevande gassate 
Panettieri, lavoratori della 
industria delle carni consei- 
vate, dolciari, lattiero casea¬ 
ri, addetti alla industria dei 
vini e dei liquori, degli ali¬ 
menti zootecnici, delle cen 
trilli del latte privale e imi 
uU'ipalizzate. della industria 
«•(xiperativa delle curili, della 
industria delle acque mine 
rali, del tabacco hanno tutti 
conquistato, nel giro ili sei 
mesi, il nuovo contralto 
I,o scontro con il padro 
nato e stato duro ed ha la 


Situazione meteorologica 



A alla prmmm» 


bei pntMM MMlFami 4t 


l.àlla pressione atlantica si 
* nuovamente affermata sul 
l’Kurupa Miil-M-cidriitale e sul 
Mediterraneo mantenendo la 
nostra penisola sotto il con¬ 
trollo di una eireola/ione di 
«ormiti settentrionali poni u 
mille. Il miglioramento este¬ 
so ieri alla quasi totalità del¬ 
la penisola si manterrà anche 
oggi con conseguenti ««nidi 
ritmi generali di tempo buono 


t-armino eee/mne le legumi 
del Itasso \driaticu dove an 
cura circola aria moderata- 
mente umida e instabile. Su 
tali rrgiotii, specie nella tiri- 
ma parte della giurnata. si 
pntrannu avere anmivolamen 
ti an (impagliati da quali he 
piovasco, lai temperatura au 
menta dappertutto. 
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scialo segni evidenti cinque 
dei contralti rinnovali hanno 
comportato infilili clamorose 
rotture tra (’onfindtistna ed 
associazioni imprenditoriali di 
settore ,Ni t l'alta di superare 
condizioni «li lavoro ritenu 
te ormai mlelleraluli. si irai 
ta di porre problemi di ]>«> 
tele m queste aziende di tra 
sforiiia/mne 

111 ciascun selline hanno 
avuto luogo scioperi massa 
<i m «in siimi stati uni»- 
guati- lahht ielle e i ategoi ie 
elle per la puma volta han 
no pai ie«'i|>ati i -un slamii. 
alla lotta i out i attuate uar.do 
pt'oia di glumie ei.inh.'illn il.i 

Tutte le vetteiize i-uiiii- 
llll notato la segieii-lia della 
I-TI./IAT ('( • II. sono state 
carni tei izzale dalla pie.seiUa 
zaini- di pud tatuimi- unitane 
su obiettivi avanzati, nate da 
una Targa eonsuila/ione di ha 
se Questo impegno in |M mia 
persona degli npt-lai e delle 
operate «multe vasti stimi «li 
impiegati pei la puma voi 
ta limino presi, [nule agli 
seiopei tisici d lessi p sud ai, 
«lamento «Ielle lotte ed ' t i 
Stillati conseguiti nei vali ion 
t rati t. dopo moli i .imi: som. 
largamente \ iene. ;iii« t tv rn 
(Itcaztom po-seni.io- un”.ma 
mente 

Pel «|ile. i- - .la 1 I -u.mia e- 

I et I ibil/ioin v , e ila O' t * - le¬ 
si nu i st.it i i api >.e - .i ir - -• ■ • « 

dalle , alle le 1111.. i lui i m ;i > 

II Pei I o| at lo t i, , e oi o t : : ' 
sett utì si sol io ,0 1 1 - --al - i , 
■L’ me i -iti ole p- ■ I i c r 11 - i 1 
del lai tei .oli im.i i -do. e u e 

iti I ole T * i ili. t 

dei il : m.ii'i.iIi II • -,o ' .■ - > .i 

I e I il lev o e 1, toi : e a v v 

mento delle pugni* u« ' - . 

tit lav rn at>>t i i o|... -1 

pieg.it I * .1 lineili ili". I ' ' 

< «perni P«-I n- qua I oli t :e ' * 

ptoeedlUo .ni lilla telisi.,-a 

deU'nuiuailtmm lite « un la n. 
ti'rinina/ione di nuovi io. 
pi n i i rei i limi iv i Noi ev o]n ,ei 

I I ni lem adii ed ni quaT’ìu- - a 
so alleile e! in m ii«t a la d ih e 
t«ii/a sulle tela- Ila opel.u io 
impiegati menile i pn-tin .ni 
nuuh hanno stilino nohv.m 
llleieimi' I 

I ); i >,111 li i ii,ti «• I 1 1 n-v o a 
. otnpieta libet 1 a conquisi.ila 
pei la eoiitralta/iom- d«'l pil¬ 
lino «h produzione della «t: 
si nini 'ione dell'oiaiio d- -a 
voto delle iplati)a la 1 1 . i , 
<■<itali,-toni <h imi mi, «• o: 

disagio sol io st.it, | a 1 1 1 is¬ 
tinti eomit.it i imi tt et a t i • i 
l'ambiente ih Involo soia. 

stati estesi .0 dirigenti sin 
dai ah dei eiimitai t 1 dii tt n 
t a nnosi tut 1 alte 1 omtutss.oiu 
mtet ne 

A questo pillilo (a no 

tuie la HI.ZIAT ( « 111 , m 
mire ima nuovit ed impegna 
tiv-ii Itise della lolla pel I ap 
plira/ione integrale dei enti 
tratti 1 muovati, pet la ioti 
trattazione uriicolatn questa 
ta.se coinciderà ioti 1 *' lotti 
di tutte le altre eatcgotii pi 1 
il rinnovo d«'l contratto <1: 
Invino. 
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,t * r,i» - 

1 di- 


. 1 , -.:i 

o nati i«o • « he 
• ri onta la gior- 
amp'.l I e.a/lo- 


ne «Jel segretario 
Angelo i’hih'-iiiu' 
cessila d. dar»- p:u 
za aia ente «,|jet.O, 
uria si epa o-' no- t 


1 egi> uiale 
sulla ne- 
- Otll t ete/- 

tiol per 
u tea ma 


attraverso lina verih'a eo-tail- 
te de.:«- esigenze dei lavora¬ 
tori -, < leeone rnoidare 
ha aff'-MiiHt'i il compagno Pee- 
eh:i ih ■ he 1.1 - «"a i»'i ri¬ 
fornì*- d 1 s* 1:11 : -11 ! s, * i.s’.- u 
s* *• v «’raim-.-.'*- s*- - par 

te ■ da: miss.. , ' au se s; e 

preseli! I lini. - * T *> « * mie toi 
za sintim ale ina rn.) he eome 
forza jiollti'-u ‘he sj neono 
sre ni'lt,- 1 r’,-: ila azioni *,pe 
r.o«- «■ !•- la pt< *pt • ««-1 eli 
doni- gli aspidi pi linai 1 «'he 
suini poi quell, ilei 'ulano, 
dona saluti . «!•-: >*-t vizi. «i«-l 
la IdM-tta , 

Hiletendiis. a.a- espeia-nze 
pollati- al dih:td;'o da nume 
ros] e* HI Ipagl 11 peei'hloll tlil 

I ola 1 11so a(l>-tm illdf> eh<* In 
I Ì'JIÌ! lil -la ' d-gmiie (Il * ««I. 
tiaildi/iou; . «leve «ilveti'are 
; i * *-til 1 o «il 1 a a e. 1 1 appo! tl ceo- 
I V< il 1 1 ■ « " 1 e polld.el Ini Nord e 
.sud del Paese Ita lltalm 
*-rl .1 li.i* ino «ir! \Ieditetra 
I il-i , la pi ospet ' IV .1 di dal VI 

t ; , ad ut. a (imiit.i d: sunstiu 
t.elln eiist nueiida assemhlea 
regionale e lotu leta e tenie 
può e deve essf-ie iiailoda ntu 
fatti mtiaver-o in ii«-eic,i di 
una cosi.mie unita politica tra 
1 lavoratori adorno a piogram 
nu precisi ih ,a sitada elle 
ba garantito sino ad oggi im¬ 
portanti successi ed tia mes¬ 
so ni crisi iti molte zone le 
Amministrazioni di ceni ro-si- 
nisini «da La spe/u, a molti 
eoiminr ilei Savonese» met 
lentlone m evne-tiza le l'un 
timidi/!' >m p« 'li' a tu¬ 
ia <•« miei *■! >,'a si e ape! t a 
«■ori la relazione del compagno 
Alicelo (arossino segretario 
regionale uscente d- collier 
maio, nel i-ur-u delia vola/n, 
ne elle ha concluso ; lavon. 
insieme l'un : compagni Ser 
gin Ceravolo Tialii-o Duibec- 
eo. Pietro (damholmo. Aldo 
(ìlai-i-lie e tiniscppe Noliera 
seo eliiamati a far parte del 
Ih segreteria > 
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ohe le rivendicazioni possano 
salire ad un piu alto livello e 
investire le .strur; lire dei 
Paese 


FIRENZE, - v . ,. : 

I lavori dell» eonlerenzu re¬ 
gionale comunista per la To¬ 
scana si sono svolti venerdì e 
sabato scorsi a Sesto Fioren¬ 
tino e M sono conclusi con un 
discorso del compagno ori 
(horg-.o Amendola della Dire¬ 
zione del PCI Di essi dare 
mo notizia ne: prossimi 

giorn: 



HA VINTO «SAN GIORGIO ED IL DRAGO» 


Ad Arcumaggia — un paoli no 
in provincia di Varai* noto 

par gli aSraichi tuli* parati a.torno dolio »uo caco, oporo di noti»*imi pittori contomporanoi 
ti è tvolto il conforto nazionale di pittura ad affraoco « Arcumaggia 1969 » E’ .tato vinte 
Niccolo Sagola con il (aggio dì affresco « San Giorgio ad il drago». i : e oro; 


da 

ANSA 


Affermala a Verbania al convegno dell'INFAP-UIL 

V'è l'esigenza di unificare 
gli enti di addestramento 

Attualmente essi sono associati alle singole organizzazioni sindacali, alle ACU, o promossi dallo Stato 
Le ingiustificabili dispersioni di fondi ■ I possibili compiti degli enti in rapporto al problema dell'emigrazione 


DALL'INVIATO 

VERBANIA. J 9 g- g- e 

,< /.'europeo emtserndore le¬ 
di- spesso negli inimiuniti ita 
hani una specie di ’perico/o 
/umico ’ Il t ithui:in< niellili 
helga me min marnata /no 
nnnnnwUi alla !>ei tentone tra 
Imam e te’erisiane Ama Ine 
i entma tiene ai min::iala nei 
laiu/ieiit)' i-s’/it i *- cosi desi-ri 
vrva -or: un sindacalista de! 
Helgio la nascila di trnomen: 
1 .i/'/islin aliti italiani presemi 
anche nel suo Paese, come 
nella Svizzcia >■ nella derma 
tua * iee-dent ale al convegno 
indetti* a Veilun a ita'- l'un* 
na/onale tot in.i/:o;.e *• addo 
s-iatnen'o poricssninnle 1 ' 'Hi 
a''** a'*» al a 1 II 

. , e ;s -n i ; si in* * a s -. -• ■ a' : a 1 : : * 

l ( ,11 .1 1 ..I di'si \.l : . Me -o 

. s-,i ', .* l ! 1 ' a! e. ,- a s. -n* * 

.‘inaila ione de’,.e M ! 1 

* ' e 'in.* es-.gen -,i (i. un II* .* 

.- . gir (,*-: ipiesi : .ugan’sin: > he 
*1.,v iebbero essere mn.in/UUt 
-,i , de- lav*indori » italiani 


impegna*: .* , ohquisia:'. mia 
qualdiea/ione per vendere la 
propria ■< foi/a lavoro - :n Jta 
ha «, all’estero dna esigenza 
sottolineata stamane nelle 
stesse coiiclii'UUi! d. Huggero 
Ravenna. ()l*-M«l*-n'e ileU'T’N 
FAP e segretario * inilederale 
della dii. T' un aspetto del 
processo verso l’inula organi¬ 
ca sindacale, avana detto :n 
precedenza il rapprese!',num- 
dt'U'FdAP dd.il.. :l compagno 
dolarossi Kgh ha tra l’altro 

saldalo t problemi ai centro 
dei convegni' « torma/.mie prò 
lessainalt- niobihta della ma 
ein:gr,iz:one * ad 


no doperà 
ah r : pm 
t**rniaz .*.'.'- 
due miao- 
i- ■ I. > r 11 ..i * i > ■ 1 
i * : • *; n i.i - *• 

I il*' ' .11*1 . 

■si ».. i .ili '»!>*’ 

* u :l,i * * • M - 
e* e ,* see : * :, 

- p hn -- :* *n*- .* 
giiamo una 
.'orma/ione 


nei - 
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na r..i • *• 


u ..ir-' 
**,'* • 
a: * he 
v : io’ 


i 


in * 


: : i -, 

ma 


la 


*t.- . , 

uni** \ "- 
, * 1 i.-a me * 
-ss- opale 


1 h 


ha dello Ravenna -- « .stabor 
ihiiuta alle so/c e-ngeiup urn 
iluffire *.- 

Il segretario nazionale dei 
metulniei-canai della ITI., 
(dormo Benvenuto, ha r:*or 
«iato eh aver incontrato, m 
tino de: tanti corsi, un -< -.strili 
Tore , che * insegnava >- sulla 
base d; un optiscuio del mini 
siro del lavori) l-.bbene. *’o- 
sta:, eia ;1 gestore di una io 
* aie macelleria >< Se w > itole 
slamare un uomo - ha ag 
giunto Benvenuto nel suo m 
tervemo - non basta ihirgli 
aa>i; gioiun un pesce, bitoann 
•’tseanurgh a peM'«;rc e tare m 
"iinb> che laequa in cui pesca 
"ir, ..-(7 "iqmnata -• I.'aji::, “ *- 
argu'o atorisma era riter.to .( 
ijin-s-* i s..-!or,' della torma.'’M 
ne protessmn.dc dove spc",, 

so'al. vengon-, ’.iro.d.e.n.-n'e 

|;s|i--r s- ti.* d**i '* « '. se-zt* : .* 

: i, ,<• ...* dii M ■ • " * • 

e.',' o *.... t 

- : a - * o qi i:i r ' : u, - .* pp.. x :«-:.*-: 

’. ,i:.i sit-ss. a\ or at oi. .ni.*’’. 

. s. preleiii'i' ua denuncia 
Bt-nv eu* il o ■ 'un 

utili’, rrtf ’l ' n a.1,’,11 . */ - s i , u: 

ai’ !. ' ave,/. 


* ome h.i sottolineato an- tie 
danullo delle Ad LI per 
poter scegliere labbri.-he , u- 
ropvr. puntando poi al *■ « o'. 
haliti «la parte del movi¬ 
mento operino organizza; > 
della domanda e della mter 
ta nel mcreatn del lavora >• 

1- 1 un terreno, questo at 
frinitalo a Verbania. sul qua¬ 
le devono muoversi, innanzi¬ 
tutto. gli operai, organizzati- 
dosi nt-1 sindacato, da prota¬ 
gonisti. nel vivo del proces¬ 
si, che mira all’unua orga 
lue., K’ un settore - ave 
va detto ieri, introducendo. 
I uemno Ruffino segretario 
(log 1 ! edili e vicepresidente 
(i"i; 1 FAP che riguarda tl 
lutimi e li presente dell’oe- 

* up.t/ione il, Latra, mves- - la 

■ i isti u.'ti ita- (ii-Ta/n mi- -uni,:- 

■ .ta- deha lima di classe, a 
Ir, i ’!. s,.|iuu i- pm ,iv ; i : :: i * :. 
de:.’ 1 l I •- flint ! ; Il mi mi t > x r. 

■ i -I ,.l! , la * i nilllUssii i’.t- hi i ’a 

( , 11 ili’ ' «,- l.i , Hi! itluea 1 ‘ I" i 1 

.,-a li t »'s| i : a il i ■ Ol e\ 1 -a : ■ 
ili anima 1 1 . he :.- ,, ;i , c alio - 1 

'uopi 1 tee !h hi .. a' le - : 

s|ima.- a il i ni, -i I ut • :v i , i t 1 
Messe al!,, .' i, g 1. a del * 1111 1 1 : 


La PC ha chiesto la lesta del sindaco 

Aperta la crisi al 
Comune di Verbania 
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VERBANIA 

< i a; a. ( '.msiglm . nmun.i 
.e d: \ e: Ivuna I * .ui'i-zhi i : 
H- :..i:. 11 . - nera’. ,a l.on i.i 

a s : : HI.i* n SOI .a.lsta, ,”-t . aO 

( l- i ■ g , . ila i |l les- i da* i ■ eli 

'- m let e dui aulì i’i * éi ipa.’ a i 

la il, , :.* Hi tl! ii ii-i a • -V -I .1 e 

p-t hi pnsi.-ioia- a'situ’-t Hi 

ni , .tsi.m,- delia mando''-' a. 

I l* - igeili at IV a de. ■ ad ,1 

. e| s .,1 n , iteli t-1 eldii. di In:; 

dolnee deve l oi atei e udì 1 la 
ìe dt-lni icrisl ìaiii > noli ha vo 
itilo pattale, milu la (iiessio 
ne della locale IX'. i he vole¬ 
va lai allontanate dall» ma 
lult-sta/ione le bandiere tos¬ 
se A questo gioco i! sindaco 
non si era prestato 

Ni 1 gioì ni seoi s; | colisl- 
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’t ii-i ea di lavori > 
Brodohiu. ha 
'.vintilo lai neevu’o 4n 
.: ■ ' • * 11 di i .tei ■< iniiuid t 

• * • ■ - * I iÌImii i llp.l' 1 l'.eha 
CI I saienliero ut. milione e 
'"e nula Sono da’: elle toi 
nano l! volto delLFuropa de; 
o.iilT.mi ni.T in olia da e un 

’i'.a: e I movimento snida: 

* lindo imo dare un grosso 
, un; rifiuto 


Bruno Ugolini 


ROMA . - : ■ r 

Neh H.'ett-'sai.'e d:ba "i :- 
«orso ali Fti'ti'o (iram-fi -u. 
'enu, - Psicologia psichi,*’tua 
Rappor: di potere .. le :e.. - 
z:«m; u.ttod:r::v»• ’o.-.o .;,i-i. 
•H.'.iii- a n d.h * ■ impaglio (i. i 
vanni Berlinguer e Vgos-:no 
Pireli.i 

A ptetidete !a paioia .vi." 
pliitli anit-il'e. 'un; idioti, lite 
iti I'uh.a m quest' ariui. rn:, 
i:o da'o vntn al.a lomi di*:i : . 
e contro ie istnu/ami p'ie'-i.a 
Mieiu- eq assis’en/ial:. t ut r i 
queiii il.mmnia. 'ile .stHIi.n-, 
ciandi, un riuovo voitu ai p r " 
fileni: della eosid(tetta igiene 

rneniale 

Tu:ie ie esp^n^n/a, «gnu pie 
senti da quelle « storiche >• ci’ 
Clorura, a quelle di Noterà 
Inferiate, (hvidale. Modena 
dagli assi-stenti sociali agli p 1 -: 

, tiiogi del lavoro, in tabbru-.t 
e negli etiti Non e w,|u il ruo¬ 
lo degli specialisti e dei *e> 
luci efie viene discusso * . 
si mierroga su efie cosa fare 
e come cambiate ie i ih-, -il 
iome trasformare oiganism: *• 
strumenti leena-, «uie'tauun 
'e o indireiiamente al servi¬ 
zio della « lasse dirigente ir. 
strumenti al set vizio dei lav«. 
latori, oppine se ntiutati: 
la : mena li: mi eoìle'galT'a-n’i 
Ita lenita «iellassisten/a p'i 
etnaiuia «• psicologica e a/n • 
ta- poli'iea e elemento io 
'lame di tondo de! dlbu'tHo 
, ori ampi riferimenti fll pas¬ 
sato 

Ieri pomeriggio hanno pai 
iato Da gh alili. -l,-r\l'. * ha- 
e Lievemente m’etvenulo -ii! 
!a inaia an/a u; < ol!(-gam, m > 
'u, iremo: e menti i classi la 
v mainili. l’i-i/:i o. «u /.ur.g'- 
ehr ha uisistito sii: rapport¬ 
ila malattia na-mate e la"/ 
-ol iale atteiinai.do che abo 
.::r a- sjt uiiarnenio sigml: 

, ,i O! HI la ' i poi .dio 111 a 
n.alafa- mei.-al: o eomun 
que niodltleat l.e plofotldi. 
metile cause e prognosi: X.q> 
pella tu Rotila :! quale ha ri 
eoi «lato elle 4 (xi mila bambini 
del proletariato o dei -omo 
piolelaualo 'imo let-hisi e i il*- 
le diagnosi varitmo dalli- ma 
lultic otganiefie del cervello 
alle pure deviazioni u; - arai 
tele il dato comune e la -e 
lezione ih classe 

Sempre ne; pomenggu, d: 
ieri sono intervenuti anche 
Palmmteri * Verona ('usa 
grande «Gorizia' Marzi «C’a. 
r:ziai. De Plato t Bologna'. 
Furiati i Gorizia « Cotti. Mi 
stura iRomai. Sergio « Roma > 
e Rebeechi «Bologna' 

Nella mattinata di oggi mol¬ 
to seguito e stato rintprveiUi; 
di Marisa Pittaluga. che ha 
con «grande chiarezza, rilento 
sulla sua esperienza di assi 
stente sociale presso il tribu¬ 
nale d :i minorenni di Roma. 
Ha notato che i motivi per i 
quali si affidano ì ragazzi agli 
assistenti sfx'ialt sono sempre 
gli stessi, anche se e cambia¬ 
to il linguaggio, qualche anno 
fa di tipo poliziesco e oggi 
piu gentile e « scientifico »; la 
provenienza sociale, quaiohe 
variazione significativa al suo 
interno, non e cambiata: si 
tratta sempre di tamiglui (U 
immigrati, famiglie numerose, 
con disoccupazione o semioc- 
i-upazione del capofamiglia, 
eco Occorre «omunque guar¬ 
darsi. in questo lavoro, sia dal 
puro perfezionismo tecnico 
«tare •< meglio » l’.tssis'en'e 
senza porsi i problemi della 
società' come da una visione 
apocalittica «servirsi del pro¬ 
prio lavoro solo come prete¬ 
sto ner una lotta politica glo¬ 
bale ' 

Mola* seguito e stato anche 
l'intervento, ampio ed elabo¬ 
rato. di Rozzi, sulla psicolo¬ 
gia del lavoro Rozzi ha ri¬ 
cordato «-he d servizio preva¬ 
lente dello psicologo del la¬ 
voro e stato sempre quell.» 
della selezione degli operai 
all'entrata in fabbrica e ni 
sui, inferno I.a selezione va 
oggi rifiutata perché il lavo 
ro c un diritto assoluto e U 
selezione serve solo a giusti¬ 
ficare lVsrliisuine. perche la 
afmale tendenza alla divisai 
ne st-mpie maggiore dei la 
vano rende tecnicamente ina 
--.le la stessa selezione e per- 
' he deve essere rifiutato o.al- 
rnoerain e dai sindacali il 
liniere di decisione del terre 
,i> i>'H o'.i,-gi« sul lavoro e -U! 
vari l.ivmi all'intorno d-'IU 
labbl i« a 

l'ila gl.ti. palli- (leH'liller- 
Y( nto e stata dedicata al orii- 
flit-ma della n iitiqui'ta -u-ha 
- duni-iis-.oiie soggettiva! d*-i 
or* «flit nu della :-ih’u ti a * -1; 

I lt f « M» !)•*! l's.i , • ( 1 ) 4*1 it J( I Ut . 
pi < -pi i' » ,.t\ i >: i ' <- ! iì i iiiiu 
g 1 si e ad '-ss. 11 11 situia 

se. , nidi i Ri iz i a i i IV a' 
marno sili maturare dei 
birilli e allei u a ' iggl ITlr 
Ir,! s'.I.dui ah 1 e P'iiolo,. e 
lilt fII lil 

Qnes’a ma’tma 'oi-.o ,,i.i 
intervenuti Attardi di Ralcr 
ino. Borra iNneera Inferiore. 
Matteo Quonoa tCIori/.ai 1 .- 
ronza Mazzetti i con un viva 
• e interi enn. ■ rn h i; i m-n ro i, 
gruppo di Gorizia 1 Marini., 
di Modena. ■ Proto dell t’NP! 

tl dibattito si concluderei 
lunedi -('ra 
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hanno ui-istit 11 -lillà ■ * :. 
t.ess.iine Da i li i.i un.-:.diva m 
lesi i fili ma te ■ 'lift ai li¬ 
si leu' I e qllalll H al ' 1 :ì)cl i n 

si egl'.ei e si- lai ol ai e il, 1 a 
ì;,l ,1 rn Belgio '■ ima '..I ', a 
poi:' a a e. onomi, a Lini p. .. 

: ira chi i osi i Ulva 1 * an’ tali 

i e : capii a! isti, t idi 1 i tu 
sorgete t.«nn e intinsit le m 1 
Mrzzogii'i no Avete (alimi, c-’ 
a iii~ni’siz:nr,t' ir. lial’a , ia 
.a indizione pei . ,,pei hi, > 
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Proposte sulla lettera il Mèriti 


Come rendere democratici 
l’esercito e la polizia? 

Il éht§cco iella P. 5. éalk forte armale ■ la brigata emanata éeì C.C. 


Una inchiesta sulla tutela della 
salute nei diversi Paesi europei 



Le malattie in contropiede 


L'articolo del compagno 
Boldrini « Nella polizia c'è 
tutto da rivedere » mi sem¬ 
bra che. rispondendo alle 
lettere di numerosi letto¬ 
ri. ponga nei suoi veri ter¬ 
mini storico-politici il pro¬ 
blema del nostro atteggia¬ 
mento nei confronti delle 
forze armate e della poli¬ 
zia. Vorrei perciò recare 
un modesto contributo, ri¬ 
petendo qui idee già e- 
spresse in altre sedi. 

Un partito come il nostro 
che vuol raggiungere de¬ 
mocraticamente il potere 
offrendo una alternativa 
completa all'attuale siste¬ 
ma di governo, e che de¬ 
ve quindi dimostrare ogni 
giorno la sua capacità a 
rappresentare gli interessi 
generali del Paese, non può 
accontentarsi d'una critica 
negativa nei confronti del¬ 
l'esercito, della polizia ed 
anche della magistratura, 
visti unicamente e statica- 
mente come strumenti re¬ 
pressivi della classe domi¬ 
nante: nè può limitare la 
sua politica in merito ad 
episodiche denunce di que¬ 
sto o quell’abuso, a richie¬ 
ste di riduzione dei credi¬ 
ti militari ecc. Ci impon¬ 
gono un diverso atteggia¬ 
mento proprio la via demo¬ 
cratica al socialismo e le 
responsabilità nazionali di 
cui sopra parlavamo, il ri¬ 
cordo delle esperienze del 
passato, la realtà stessa 
che ci sta di fronte. Il 
progettato colpo di Stato 
in Italia del luglio del ’64, 
il riuscito colpo di Stato in 
Grecia, per non ricordare 
l'avvento del fascismo, del 
nazismo, del franchismo e, 
in senso opposto, le rivo¬ 
luzioni contemporanee, ci 
ammoniscono che il movi¬ 
mento democratico non 
può trascurare l’esercito, la 
polizia, la magistratura, 


Continua lo sciopero 
della fame 

Messaggio 
da Ispra 
al Consiglio 
dei ministri 
della comunità 
europea 

ISPRA (Varatt), 29 giugno 
La richiesta che un rappre¬ 
sentante del personale del 
Centro Euratom di Ispra sia 
sentito dal Consiglio dei mi¬ 
nistri della Comunità Econo¬ 
mica Europea (CEEi prima 
della riunione fissata per do¬ 
mani a Lussemburgo, è stata 
avanzata oggi dai dieci dipen¬ 
denti del Centro stesso che 
continuano lo sciopero della 
fame cominciato venerdì scor¬ 
so. In un telegramma indi¬ 
rizzate) ai rappresentanti per¬ 
manenti del Consiglio dei mi¬ 
nistri della Comunità, i di¬ 
pendenti del Centro chiedono 
inoltre che il Consiglio dei 
ministri chieda formalmente 
alla commissione di regolariz¬ 
zare la posizione del persona¬ 
le in appalto ài conformità 
allo statuto del personale del- 
l'Euratom. 

I dieci dipendenti del Cen- 
i ro di Ispra hanno comin¬ 
ciato lo sciopero della fa 
me per protestare contro « la 
mancanza di un atteggiamen¬ 
to responsabile da parte dei 
sei paesi circa i problemi del¬ 
la ricerca europea » e per « de¬ 
nunciare all’opinione pubblica 
le discriminazioni e le ille¬ 
galità nella gestione del per 
sonale ». 


Eletta la Giunta 
esecutiva dell'Asso¬ 
ciazione magistrati 

ROMA, 29 gì ugno 

Il comitato direttivo centra¬ 
le dell'Associazione nazionale 
magistrati ha eletto la Giun¬ 
ta esecutiva centrale. 

Le tre correnti ehe conflui¬ 
scono nell'associazione («Ma¬ 
gistratura indipedente ». «Ter¬ 
zo potere » e « Magistratura 
democratica » i si's-j...» accor¬ 
riate — informa un comuni¬ 
cato — su un programma uni¬ 
tario 

La nuova Giunta è cosi coni- 
posta, presidente Mano Baro¬ 
ne. vice presidente Eugenio 
Zumiti, segretario generale 
Luigi De Marco, vice segreta¬ 
rio generale Ignazio Mieeliso- 
po, direttore del giornale «I«i 
Magistratura», Antonio Chia¬ 
velli; componenti: Marco Ra- 
mat. Angelo Quiligotti, Pasqua¬ 
le Emilio Principe e Nicolò 
Franco. 







senza correre il rischio di 
rigettarli in partenza ed in 
blocco dall’altra parte del¬ 
la barricata. Nè possiamo 
ignorare che la crisi pro¬ 
fonda della nostra società 
si ripercuote drammatica- 
mente anche in quei Corpi 
dello Stato, i quali perciò 
sono oggi ben lontani dal 
rappresentare un blocco 
monolitico. 

Tralasciamo pure la Ma¬ 
gistratura, che peraltro è 
stata quella che ha forse 
subito una maggiore evo¬ 
luzione ed ha saputo an¬ 
che. nei suoi elementi mi¬ 
gliori e piu giovani, farsi 
l'autocritica e proporsi un 
deciso orientamento demo¬ 
cratico. Ma nello stesso e- 
sercito non mancano giova¬ 
ni ufficiali e sottufficiali che 
mordono il freno, vedendo 
la loro carriera sbarrata 
dalla pletora di ufficiali su¬ 
periori, spesso ritenuti in¬ 
capaci e intriganti (vedi il 
recente memoriale di un 
generale) ed il loro spirito 
di indipendenza, umiliato 
dal più servile atlantismo; 
mentre i soldati soffrono 
d'un trattamento materiale 
e d'una disciplina avvilen¬ 
ti. Analogamente, nella po¬ 
lizia e nei carabinieri, uffi¬ 
ciali e funzionari di idee 
più aperte e moderne, ven¬ 
gono soffocati e talora tra¬ 
volti dal vecchio apparato. 
Di qui la necessità, a no¬ 
stro avviso, d’una serie di 
riforme che. migliorando 
le condizioni materiali e 
morali di questi giovani in 
uniforme, avviino anche un 
processo democratico in 
seno ai rispettivi Corpi. 

Per quanto riguarda l’e¬ 
sercito, credo che i nostri 
parlamentari, eventualmen¬ 
te affiancati da tecnici, do¬ 
vrebbero intensificare il 
controllo sull’organizzazio¬ 
ne e sull’impiego delle 
somme stanziate nei bilan¬ 
ci, anche per quanto ri¬ 
guarda le forniture di armi 
e materiali incordiamo lo 
scandalo dei carri armati 
americani più cari e ina¬ 
datti). Andrebbe inoltre 
drasticamente ridotto il 
numero degli ufficiali su¬ 
periori, esigendo per i ri¬ 
masti e per i nuovi una ri¬ 
gorosa e imparziale selezio¬ 
ne. Dovrebbe ancora esse¬ 
re istituita un’autorità ci¬ 
vile con funzioni di control¬ 
lo sulla vita delle caserme, 
alla quale i soldati potreb¬ 
bero rivolgersi per i loro 
reclami. Tale autorità esi¬ 
ste nella Germania Occi¬ 
dentale, non certo sospet¬ 
ta di eccessiva democra¬ 
zia. Andrebbero poi rifat¬ 
ti i regolamenti disciplina- 
ri; si pensi che in Fran¬ 
cia, la disciplina non è più 
« pronta, cieca ed assolu¬ 
ta », per una riforma ap¬ 
provata addirittura dal ge¬ 
nerale De Gaulle. Infine i 
soldati dovrebbero poter 
ricevere e leggere tutti i 
giornali, come gli altri cit¬ 
tadini, godere di un vitto 
ed un alloggio decenti, per¬ 
cepire una paga più alta e 
trovare circoli che provve¬ 
dano alla loro istruzione 
ed al loro divertimento. 
Abbiamo visto di recente 
anche alla TV la tristezza 
domenicale di questi sol¬ 
datini, lontani dal loro pae¬ 
se, senza un soldo in tasca, 
ridotti a girar a torme per 
le strade, sotto l’occhio so¬ 
spettoso dei giovani loca¬ 
li ! 

Per la P.S. ritengo giu¬ 
stissima la tesi del compa¬ 
gno Boldrini per cui essa 
dovrebbe tornare un orga¬ 
no civile, con prevalenti 
compiti di polizia giudizia¬ 
ria e conseguente specializ¬ 
zazione ( oggi quasi inesi¬ 
stente. coi risultati che si 
vedono: in Italia, due giu¬ 
dicabili su tre vengono 
prosciolti). Liberati dalla 
disciplina militare, funzio¬ 
nari ed agenti potrebbero 
anche costituire sindacati 
per la salvaguardia dei lo¬ 
ro diritti ed interessi. Vor¬ 
rei anche qui richiamar¬ 
mi alla non sospetta Fran¬ 
cia gollista, citando due si¬ 
gnificativi documenti diffu¬ 
si dai sindacati della po¬ 
lizia nei giorni del maggio 
scorso (durante i quali, 
sottolineiamo, non ci furo 
no morti). Il primo, denun¬ 
ciando il « clima di estre¬ 
ma tensione che potrebbe 
esplodere ». invitava i pub 
blici poteri a soddisfare le 
rivendicazioni dei lavorato¬ 
ri; nel secondo, i poliziot¬ 
ti chiedevano di non esse¬ 
re inviati contro i lavora¬ 
tori poiché, in caso contra¬ 
rio, essi « si sarebbero ri¬ 
tenuti in diritto di consi¬ 
derare l’esecuzione di alcu¬ 
ne nissioni come altrettan¬ 
ti gravi casi di coscien¬ 
za ». Nel quadro che abbia¬ 
mo tracciato, potrebbe 
rientrare la rivendicazione 
fondamentale del disarmo 
degli agenti nelle manife¬ 
stazioni politiche, sindacali 


e .MuùtuUesohe. 


to impiego molto efficien¬ 
te» mentre i suoi compiti 
istituzionali erano di poli¬ 
zia militare. Ma sarà bene 
aggiungere che l'Arma, oc¬ 
cupandosi anche di polizia 
giudiziaria e politica, non¬ 
ché di controspionaggio, 
finisce con l’avere una sfe¬ 
ra di controllo e di azione 
davvero esorbitante. Non 
basta. I nuclei paracaduti¬ 
sti e la brigata corazzata 
voluta da De Lorenzo ( e 
dotata, si noti bene, di car¬ 
ri medi mentre ir* genere 
l’armamento d'una polizia 
non va oltre i carri leg¬ 
geri e le autoblindo i costi¬ 
tuiscono una vera e pro¬ 
pria forza da combatti¬ 
mento che potrebbe essere 
impiegata per scopi ben 
più gravi dell'ordine pub¬ 
blico. 

Occorre dunque, a mio 
sommesso avviso, esigere 
l’immediato scioglimento 
della brigata e dei nuclei 
e riportare l’Arma ai suoi 
compiti istituzionali. 

Queste le poche idee che 
spero verranno valutate ed 
approfondite con maggior 
competenza da altri. Mi 
rendo conto che sono di 
difficile attuazione, ma cre¬ 
do valga almeno la pena di 
tentare, contando anche 
sull'appoggio della parte 
migliore dei militari e dei 
poliziotti. 

Pierluigi Gandini 


Profilassi in tutti i campi - iArca 20 mila « policlinike » pediatriche e consultori mi nevai ittici - Debellato la polio e altre gravi 
malattie epidemiche , si combatte ora contro le ondate di influenza virale - èlitre .!.» mila pediatri - he «cucine del lattea 
L'attenzione per lo sviluppo del verde urbano - Seimila km. dalla Siberia per curarsi sai Mar Sero - Le cure per i vecchi 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. : ■ u - 

E' più facile prevenire le 
malattie che curarle. Questa 
vecchia massima si è concre¬ 
tata in URSS nella istituzione 
di un ramificato servizio prò 
filattico. A prima vista potreb¬ 
be sembrare che t grandi mez¬ 
zi imp.s •■iti nella prevenzio¬ 
ne. dato l'esito negativo del 
la stragrande maggioranza de¬ 
gli interventi, vadano in buo¬ 
na parie sprecai; In realtà, 
si tratta di un duplice rispar¬ 
mio. in termini materiali i in 
quanto si riesce a evitare su 
larga scala le fast acute delle 
malattie evitando le speduliz- 
zazionn e, naturalmente, in 
termini umani i in quanto si 
assestano colpi alla morbili¬ 
tà nella sua lase precoce'. 

(iia abbiamo riferito che il 
servizio profilattico si com¬ 
pone di 4000 istituzioni. La 
loro funzione e di vigilare 
contro l'insorgere soprattutto 
di quelle che vengono chiama¬ 
te le « malattie del tempo e 
dello spazio». Fra le prime, 
si contano le affezioni ehe co¬ 
stituiscono la principale fon¬ 
te di mortalità della nostra 
epoca: cancro e malattie car¬ 
diovascolari. Fra quelle dello 
spazio, troviamo le malattie 
che hanno una connessione 
causale con l'ambiente di la¬ 


voro e naturale (malattie prò- 
1 fissionali. epidemie virali e 
batteriche. Tbc. ecco 
j Qualche esempio. Nel 19*\> 
i fu condotta una grand*- c.itn- 
I pugna per accertare la d.ttu 
sione delle varie forme di Tbc 
furono eontrollati 104 m;iu>n: 
di persone. Più recentemente, 
furono controllati 45 milioni 
di soggetti adulti per stabilire 
se fossero affetti da cancro. 
Questi controlli su vasta sca¬ 
la si ripetono ogni due anni. 
Ma, naturalmente, non si agi¬ 
sce solo per grandi campa¬ 
gne. Come si sa, nelle azien¬ 
de. il controllo profilattico 
periodico è obbligatorio, co¬ 
sì come alcune misure d'in¬ 
tervento quali la ginnastica 
terapeutica e il riposo di li¬ 
ne settimana nelle stazioni 
climatiche. Risultati notevoli 
sono stati ottenuti nel conte¬ 
nimento della ipertonia car¬ 
diaca tramite apposite istmi 
zioni profilattiche annesse al¬ 
le aziende. Ma in questo cam¬ 
po essenziale rimane l'opera 
dei Dispensari, che assistono 
i soggetti colpiti da infarto, 
ipertonia o vizi cardiaci di 
origine reumatica. 

Nel settore della lotta con¬ 
tro il cancro, a parte gii isti¬ 
tuti oncologici forniti ili al 
cune centinaia rii Dispensar:, 
una funzione importante *■ 
esplicata dai 2.")0U gabinetti 
che operano presso altrettanti 


Il volo durerà trenta giorni 


Da ieri in orbita 
l'astroscimmia 



E veniamo ai carabiniè¬ 
ri. Boldrini giustamente 
sottolinea che si tratta or¬ 
mai di un « Corpo di pron¬ 


CAPO KENNEuY, , 9 ...g-,o 

« Bonny ». una piccola scimmia rii tre 
anni nata nella giungla thailandese, sta 
da questa mattina girando attorno alla 
Terra a bordo rii un piecolo satellite per 
un volo orlatale di trenta giorni dal qua 
le gli scienziati deila « Nasa .1 si attendo 
no dati preziosi 'he saranno utilizzati 
nei voli interplanetari dell'uomo 

Il Ian'io e avvenuto a f'apo Kennedy 
alle 2.5,11* di ieri *5.Iti rii oggi ora dalia 
na i e -c p svolto nella massima regola 
riti». Tranquilla c rii ottimo umore. «Don 
ny ». che indossava un'apposita tuta sp» 
ziaU‘. si e addormentata, legata al seg 
giolino. «unfic a quello degli astronauti 
dei voii «Apollo», mentre 1 teenin prov¬ 
vedevano agli ultimi preparativi. Quando 
i. missile settore « Delta » si e innalza'*) 
dalla sua rampa di lancio. « Bonny » si e 
svegliata di soprassalto e il ritmo cardia¬ 
co è passato da 1 i>() a 200 batiiti al mi¬ 
nuto. 

Circa quindici minuti dopo il lancio, 
fi satellite, denominato « Biosatellite tre ». 
si è immesso nella prevista orbita circo- 
lare, a 402 chilometri dall» Terra e ha 
iniziato ia prima delle 4M) orbite che do 
vrà percorrere prima di tornare sulla ter¬ 
ra (sarà « acchiappato » al volo da aerei 
americani specialmente attrezzati nd cie¬ 
lo tiri Pd*:ifii.ui, Subii*» (lupi* l'ina ivs.su ut 
orbita, « Bonny » si è riaddormentata. l>> 
sue condizioni, ha dichiarato un portavoce 
della «Nasa». sono eccellenti, pressione 


urtcrio.su. rc-spinizimu- *■ nati Un cardiaco 
sono tornati nomi. .li li •'Hiosatellitc» pc 
su <>% > hih 

14! scimmia-astronauta pesa sei chili e 
.'«Hi grammi Nata nutrita da una speciale 
macchina clic, a ore fisse, distribuirà ali 
menu apposi!irnienti- preparai) per « Bon 
nv >’. grazie ari elt-Miurii impiantati rad 
cervello «• su tulio 1 ! < otpo 

'Da un volo rii trenta giorni rii una 
scimmia —- ha detto fi dottor Hoss Adev, 
direttore del lahmatorio di litologia spa¬ 
ziale all'Università di California pus 
siamo apprendere piu rt 1 quanto si sia 
appreso da tutti 1 voli spaziali compiuti 
finora dafi'uoino » 

Dopo il suo ritorno sulla Terra. « Boti 
ny » sani sottoposta ad esami ehe duri- 
ranno diversi ine«i. I flati ottenuti con 
questo volo forniranno preziose informa¬ 
zioni sulle conseguenze deH'imixmderHbi- 
lita prolungata sul cuore, i polmoni, le 
arterie e altri organi, 'he saranno utilis¬ 
sime nella preparazione di viaggi inter¬ 
planetari di navi spaziali con equipaggio 
e nella permanenza di uomini, per lunghi 
periodi di tempo, a bordo di piattaforme 
orbitali. 

Il record di durata spaziale è finora de¬ 
tenuto da due cani sovietici i quali, nel 
J966, hanno trascorso 22 giorni in orbita. 

NELLA TELEROTO it Itimi imjmpìIIwi 

par il lancio di Bonny (indicata dalla fraccia), 
dilaniata noi la capitila apaiiala dantro un ado¬ 
ranti cor patto di nailon. 


ospedali e « poluhnikc • Tut¬ 
te le donne che si rivolgono 
ad una « puliclmtka » o ari un 
consultorio ginecologi co. indi- 
fiendentemente dalla maialila j 
che denunciano, vengono su: j 
toposte ad accertamento onco¬ 
logico. La visita oncologica e 
obbligatoria anche jx*r gli ope¬ 
rai. : contadini e gli addetti 
ai servizi che .siano cataloga 
ti. per il carattere de’, loro 
lavoro, fra coloro ohe devono 
essere periodicamente visi¬ 
tati. 

A carattere essenzialmente 
profilattico sono anche le 
« poliriinike » pediatriche e 1 
consultori ginecologici (ne esi¬ 
stimi* quasi 2tl.ouu> mentre un 
rigoroso controllo sanitario e 
esplicato a carico dei Giar¬ 
dini. degli Asili e dei Cam¬ 
peggi per l’infanzia. Nessuna 
donna putì sottrarsi al con¬ 
trollo dell'intera fase di gra¬ 
vidanza e può partorire solo 
nelle Case di maternità, for- 
nite di 240.000 posti letto che 
sono sufficienti. Oltre 1 due 
terzi delle donne in attesa 
praticano la profilassi fisica 
del parto presso 1 consultori 
Fino al l'età di tre anni ti 
bambino e assistito dal con 
siiltorio. poi jlassa alla « poi; 
i-lmika » infantile e. ai I) au¬ 
lì;. a quella generale I i«- 
riiatri sono oltre itiviHH). eri 
inoltre agisce il cosiddetti* 
“Patronato», vale a dite una 
organizzazione che consiglia 
donne in attesa e neonati, visi 
tandoli a domicilio periodica 
mente fino allo scadere elei 
terzo anni). Compete tu con¬ 
sultori l’esecuzione di tutte le 
vaccinazioni- 

Inoltre, a parte le cliniche 
pediatriche e i repani pedia¬ 
trici degli ospedali, ugisee una 
rete di sanatori intani ili, cu 
pace di 1-Ml.lMH) posti letto per ! 
la cura della Tbc. dei reuma 
tisnu, postumi della poliomie¬ 
lite. e cosi via. Presso tali sa¬ 
natori, vengono organizzati 
corsi e perfino scuole specia¬ 
li. Interessante è '/organizza¬ 
zione delle «cucine del lat¬ 
te > i>er i piu piccoli. In tigni 
quartiere o villaggio operano 
uno o più spacci di alimenti 
infantili. Ogni bambino vi tro 
va quotidianamente la dosi- 
di alimenti composti secondo 
la ricetta del pediatra *> del 
I dietologo. 

! L'altro aspetto della proli 
lassi e costituito dal servizio 
epidemiologico e d'igiene che 
lotta contro le malattie inietti 
ve. Esso costituisce un insa¬ 
nie unico ed estremamente ra 
pillarizzato. la cui efficienza 
s'é dimostrata durante la guer¬ 
ra e le grandi epidemie In 
un territorio immenso come 
quello sovietico, dal Polo ai 
deserti ilell'Asia centrale, solo 
un'a/ioue costante e beni- 01 
ganizzuta consente vii blocca¬ 
re 1 focolai delle infezioni. 
Sono state debellate malattie 
un tempo molto diffuse corni¬ 
la peste, il colera, fi vaiolo, fi 
tìto, la malaria, e si e 01 mai 
a tuion punto per il control¬ 
li) della ditterite, del tetano, 
della tosse convulsa. La po 
liomielite è ridotta a pochi ca¬ 
si isolati. Dura e la lotta con 
tro le ondate ili inlltu-n/a vi 
rale. e questo e diventalo il 
centro riol/attiiale <ontn*lfcn 
siva epidemiologica 

Nella lotta contro le inaiai 
tie addominali e gastriche. *- 
decisiva /opera ili risanameli 
to dell’amtiienn- esterno e so¬ 
prattutto la purezza dcU'ac 
qua e rielLaria Norme molto 
severe sono applicale in que¬ 
sto campo, soprattutto in rati 
porto allo sviluppo industria¬ 
le e della motorizzazione. 
Chiunque visiti le ctMu silvie 
tirile. *■ m specie quelle nuo¬ 
ve o ricostruite, può constata¬ 
re /abbondante disponibilità 
di venie urbano E’ questa 
tuia delle tariti- misure del ri 
sanameli!*) ambientale, alla 
cui attuazione fanno ostacolo 
solo transitorie ragioni ogget 
live. La completa gratuita 
del terreno e la pianificazio¬ 
ne urbanist ica consenti ita» di 
perseguire le proporzioni ol 
lime tra numero rii abitami 
e spazio venti- integralo nel¬ 
la citta. Ogni progetto di co 
struzioru-, «in (.ssa resitli-nzia 
le. amministrativa o pmriut 
tivù, lieve c-scic approvato 
dali'auiorita sanitaria sia per 
le suo condi/inui interne die 
per 1 suoi riflessi sull'nmbien 
te incostante. Nel servizio 
epidemiologico *■ d'igiene o 
perano :(7 (HH) medici 1 * (piasi 
100 <khi ausiliari L'URNS « lo 
Unico paese del mondo dovi¬ 
si formino igienisti . fiat fe¬ 
nologi specializzati 

Tipico per la sua possente 
organizzazione profilattica, fi 
sistema sanitario sovietico sj 
| caratterizza anche per /esten¬ 
sione e la diversificazione del- 
| / organizzazione convalescen¬ 
ziari;! c del riposo. le Case 
| di cura, vale a (lire le istitu 
zioni 1 nnvalev-eiiziarie. sono 
I tremila e quelle di riposo 
! mille, ed ospitano otto mi¬ 
lioni (li persone all’annn Ve 
ne sono di quindici tipi, a se¬ 
conda delia malattia subita, 
e ve ne sono anche generi¬ 
che. Sono tutte collocate in 
località che offrono le miglio; 

I ri condizioni di dima e fonti 
d'acque curative. I-e staz.ioni 
climatiche sono 500 e molte 
di esse hanno un nome mon¬ 
diale: Soci, Yalta, Kislovodsè. 
In queste località vt sono Ca¬ 
se costruite direttamente dal¬ 
le aziende per i propri dipen¬ 
denti. Tipico à il caso delle 
fabbriche situate nella Sibe¬ 
ria. A Irkutsk ho trovato 

nella cameni c/albci k>< lui 

pieghevole pubblicitario del- 
l’Aeroflot rivolto agli operai: 
«Per le vostre vacanze e i 
turni stagionali di riposo — 
esso diceva — raggiungete il 


luminoso Mar Nero e fi d- 1 
rato Caucaso con l'aereo. ('** 
sta poco e arriverete in soie 
nove ore » 

A decine d: migliaia gì; 
operai siberiani coprono »e. 
mila chilometri di distanza 
per ristabilire ia pienezza del 
le loro forze. Ma già nella zi* 
ila del lago Bajkal ho potu¬ 
to vedere una grandiosa Ca-a 
di cura regionale. C'era in v ; 
sita un gruppo di specialisti 
canadesi venuti a vedere 
uso le parole di uno di loro 
— « come si prendono in con 
tropìede le malattie e si ri 
sparmiano le medicine ». Ov¬ 
viamente, quando si parla di 
Case di riposo assieme » 
quelle di cura, non si inten 
dono impianti turistici ma 
letteralmente di riposo, co¬ 
me lo intende la moderna ti¬ 
siologia. La differenza Ira Ca 
se di cura e di riposo è le 
gufa al maggiore o minore ri 
gore delle norme di regime. 
In ogni caso, queste istituzio¬ 
ni non sono sottoposte al si 
sterna sanitario ma a quello 
previdenziale e Mino gestite 
dai Sindaca) 1 

Un aspetto non secondari*), 
ma forse tuttora msulficien 
irniente progredito del siste 
ma sanitario e costituito dal- 
/msit-me di istituzioni e mi¬ 
sure (Il profilassi del/invec 
riiiamento. Gli studi gemuto- 
logici non suno trascurati u-s; 
st,< a Kiev uno speciale Imi 
luto di gerontologia «• patolo¬ 
gia sperimentale), nut non si 
pu*> ancora parlare di un vi¬ 
ri* e proprio sistema automi 
uhi. Ci riferìamu naturalmen¬ 
te all'aspetto strettamente sa¬ 
nitario e non a quello previ 
denziale (conte le ease-pen 


s;,inali* pe: ; vecchi soli u le 
coppie 1 . Attualmente, ia cura 
dei vecchi è integrata nel -c 
s-em:i sanitari!* generale e si 
Valva, ma non universalmen 
’*-. della tutela de: Dispensa¬ 
ri lem,troll: periodici). Ciò ha 
dati* e ria ultimi risultati, se 
*■ vero - he l'CRSS e il pri¬ 
mi* Paese al mondo per nu¬ 
mero (ii ultracentenari m 
rapporto a 1 a popolazione 


Manifestazione 
unitaria 
a Padova 
contro la NATO 

PADOVA. .9 -s 0 

Per /uscita dell'Italia dal¬ 
ia NATO e contro 1 rigurgiti 
e le provocazioni tascistc che 
proliferano ai/umhr» del/al 
leniva atlantica, domani sera, 
lunedi, si svolgerà a Pallina 
una importante manifestivi*! 
ne provinciale unitaria del 
movimento operaio e demo 
oratici), promossa da comuni¬ 
sti. socialisti di muta prole 
iurta, socialisti (iella sinistra 
del PSi c dai gruppi cristiani 
di « Pa.v (‘liristi >• e (il «Co 
munita ecclesiale ». 

Hanno aderito alla inani!*- 
stazione, che e stata prepa 
rata da una serie di iniziative 
locali, anche fi « Movimento 
anti imperialista degli studen¬ 
ti stranieri dell'Università di 
Padova » *- la Cri I. 


1 usto ogni fi) imi ah-.tan::. men¬ 
tre negli USA ce n'e uno 
gni 100 000) ma -. gerontolo¬ 
gi (jensanu - he fisiologica¬ 
mente e panfiug:-.unente ia 
vecchiaia, come /inianzis, ab 
bisogni di un sistema speci¬ 
fico ed organico tir profilas¬ 
si e di cura. Non •>: e anco¬ 
ra a questo 

Enzo Roggi 

Il repubblichino 
Almirante 
segretario 
del MSI 

ROMA, 29 gvc-s 
L'ex repubblichino Giorgio 
Almirante e stato eletto oggi 
a Roma, «per acclamazione.;, 
dal comitato centrale del par¬ 
tilo neolas, [via. segretario ge¬ 
nerale de; MSI, ;i 1 sostituzio¬ 
ne del rietunto Aruiro Miche- 
Imi 

Nella ini* il a direzione, na¬ 
turalmente. figurano perso¬ 
naggi ihi’i alle cronache di 
\ li ilei izc tasi iste quali, ad 
esempio. Anderson. Caradon- 
nu. (fiotifrida e soci. I-a squa¬ 
dracela di Caradonna. giove¬ 
rà ricordare, sj resa diret¬ 
tamente responsabile. net 
giorni scorsi, a Monteverde 
Vecchio, dell'aggressione con 
tro la sezione del PCf. 


discoteca TELERADIO 


LE « SINFONIE 
DI PARIGI » 

DI HAYDN ! 

Lo sciovinismo di grande ] 
potenza della Francia sette 
centesca non sembro essere 
d'ostacolo alla diffusione del¬ 
la musica d'oltre contine ni 
discorso sarchile torse un po’ 
diversi* per 1 sellini lettera¬ 
rio e figurativo), e fino alla 
line del secolo a Parigi sj 
stampo e sj esegui con Iona 
la produzione dei innesti 1 
italiani »■ tedeschi. Cosi 
Hayrin tu apprezzato a Pa 
ngi assai presto, anche se e 
difficili- sostenere che ia sua 
produzione sintonica alitila 
lascialo segni duraturi sulla 
evoluzione musicale Irancesc. j 
Fatto sta clic verso il 17B4 j 
giunse a Hayrin. solo appi» 
mitemente isolato nella pie 
cola cittadina di Esterhàz. la 
richiesta di scrivere- alcune 
sinfonie per « Iz-s concerts 
de la Logc Olympique » 

Le sei sintonie che il uhi 
smista austriaco compose nel 
17K5-KI* per l'occasione veti- 1 
goni) ora puhlilii-ati- in una I 
bella casse!in ili in- dischi I 

dalla CBS: dirige Léonard | 
Bcrnstein con /Orchestra Fi 
larinonica di New York. In 
queste composizioni Hayrin 
raggiunge la piena maturila 
torniate e stilistica, c ria qui 
si può dire che si inizi ve¬ 
ramente il suo influsso de¬ 
terminante sulla formazioni- 
dei sinfnnjsmn classico di 
Vienna. Tra esse troviamo li- ! 
sintonie famose « rit-l/orso >, 

(il- « la poulc » e *■• della ri¬ 
gida ». dove e possibile rilc 
vare qualche eco castigata 
del/ampio gesto sonoro e 

timbrico (telili musica di cor¬ 
te fram-i-se. la direzione di 
Bernstein. e l'esecuzione del- 
l'orchestra, sono addirittura 
virtuosistiche, eccellente la 
resa soii:*r-t rii-i (lÌM-hi 

Restando nelia Vienna del 
sec XVIII. ceco in un long 
playing della Di rea la regi 
slrazionc integrale del bal¬ 
letto Don Gtnninnt di Gluek. 
diretto da Ncvillc Marrim-r 
a capo (iella Acadcmy ot Si 
Min lui 111 thr FieliL. /io*/ Gin 
ninni, composto nel 17(i|. 
precede (li un anno l'opera 
piu celebre (li (fiuck, VOrfni 
ni Kiindirr. ed è molto im¬ 
portante perche anticipa t 
principali criteri costitutivi 
del balletto moderno; «-Ite 
non vuole essere un semplice 
pretesto roreogralu- 11 , come 
in tanto spesso ancora pel- 
1 lìdd, ma svolgere una vicen¬ 
da con coerenza e con pre¬ 
minenza assoluta drll’e.sprr-s 
sione musicale. In questo la¬ 
voro sj trovano non (li rado 
veri colpi di gelilo musicali, 
e certamente saru interessan¬ 
te per pm d'uno conoscere 
tale nuovo, singolare aspetto 
del/autore della più rivolti 
/innari» « riforma » operisti¬ 
ca della storia. 

Giacomo Manzoni 



TV nazionale 


17.30 Ciclismo 

«“ponti De 2-e- ,--q .e rii- 
ol., fieli-i iecc*'c!d tappa de, 
"T' de trdiKt « ■>:'*.c. 

18.30 Tuttilibri 

19,15 II laboratorio 

L.criC CI» i'ofCau.‘iCne .vi* 
■ •) n>.( o .ito cià! D’Ct. 

dover t i De //rtr fd ( 1 .1 •>;. 

• <C» tè» ) 

19,45 Telegiornale sport 

I rCihl'.l f 1 fdl (*)' -0 

20.30 Telegiornale 
21,00 Sesto continente 


radio 


NAZIONALE 


SECONDO 


1 ’«*ie>t*« , !!-v.ori <;c".ls(c* 

1 .mài beve, lo giro net 195)/,, 
utteceoclo ' p grande vicces- 
bù. la macchoia ria presa 
'..e!» i mister i del fendo ma¬ 
rne e seg e acche 1» fatied 
« 1 mcti d .mimo degli lq 
cv-u c*-e paneciparo ella 


22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18.15 La TV dei ragazzi 

o ) G ò; l> ) Imr• 

; < ) i” tur) (\ ,,I 

21,00 Telegiornale 

21.15 Cento per cento 


TERZO 


22,15 Concerto 
sinfonico 


22,45 I 12 anni del MEC 


programmi 

sviueri 
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FOStografa rG tranquilhta +■ risparmio -f qualità 


Tuffa fa produ/torre POS importata tri ftafta (Jaffn ANTARES una grande! 

industria che ha organizzato in tutte le regioni attrezzatissimi 
Laboratori di Assistenza e Manutenzione, con pezzi di ricambio oriq 
e tecnici specializzati Antares, Via Serbellom 14. Milano 
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Coriaria 1/ Masseto «ssa/fa «//e spiagge m Fappuatameato è per il V luglio 1 A conclusione della partita Rana-Foggia trasmessa in TV 


Domani il «via» alle ferie Tifosi in fèsta e cortei di auto 

Caratiti aelU località nanne della regione : 200 mila lire un appartamentino per a n mese - Continua il raziona- 2 ssMm mmm Jyv f J 1 a flflf JMIM 

Molo ééFmcqmm: FACE A spera aetfesodo per risolvere i suoi problemi - Code di chilometri saBe strade del mare OCm f wHmwmtVM t UCImO mlOBOwl 


nelle località marine della regione: 200 mila lire un appartamentino per un mese - Continua il raziona- 
Tacpua: FACE A spera nelFesodo per risolvere i suoi problemi - Code di chilometri trite strade del mare 
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Fino a notte, bandiere giallorosse al vento, decine di giovani hanno percorso la città 
Non sono mancati gli eccessi del tifo che hanno disturbato il sonno e la quiete di molti 
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La giovane incensurata arrestata con la figlia di 7 mesi 

«Sono innocente: non voglio 
separarmi dalla mia bimba» 

Fi* 6 mM è sfata ieri avvicinata in celta dai dirigenti di Rebibba 
Incensano d'aver rubato un vestito per la piccina ma lei nega tutto 


Si sono messi l’animo in 
pace andando dalla madre, 
nella cella del carcere, a chie¬ 
derle se vuol abbandonare la 
sua Ornella per farla ricove¬ 
rare in un istituto. Pia Gam- 
bim. la donna di 22 anni chiù 
sa a Rebibbia con la figlio¬ 
letta perchè accusata di aver 
tentato di rubare un vesti¬ 
to per la bambina, ha dato 
l'unica risposta logica e uma¬ 
na: e Non voglio separarmi 
dalla mia bimba, voglio te¬ 
nerla qui con me finché mi 
faranno uscire perchè sono 
innocente » 

Ma a questo punto non e 
più tanto importante sapere 
se Pia Gambim, un’incensura 
ta, è innocente o colpevole 
Il fatto certo e che a pagare 
e una piccina. 

1 dirigenti del carcere di Re 
bibbia sono andati ieri, dopo 
aver Ietto sui giornali la ti 
renda, nella cella della Cani 
bini e le hanno chiesto se vo 
leva affidare loro la batnbi 
na, la risposta e stata un set- 
co no. Non c’è bisogno di dire 
che direttore del carcere c 
sanitari non hanno colpa di 
questa situazione, sono degli 
esecutori. Ornella, avendo ap¬ 
pena quattro mesi quando la 
madre entrò in carcere aveva 
bisogno di latte materno 
Quando questo periodo fu su 
perato il direttore del reparto 
femminile di Rebibbia. dottor 
('usatelh, chiese piti volte alla 
giovane donna se preferiva 
che la figlia fosse affidata a 
un istituto specializzato. 

Ma evidentemente non e 
questo il punto. Non voglia 
mo ritornare sul discorso 
scontato che, se invece di una 
povera donna, si trattasse di 
un nome altisonante, con tan¬ 
te protezioni, questa triste si 
illazione non esisterebbe II 
problema e quello del muta 
mento alle radici del medio 
codice che permette di tene 
re mesi e mesi in carcere una 
persona incensurata, solo pei 
che contro di lei c’e il sospet 
io di un reato K se anche il 
sospetto fossp confermato'' 
Cosa ha tatto di tanto grave 
Pia Gambini per vedersi sito 
rire la bambina tra le buc¬ 
cia nel chiuso di una cella ’ 
Dicono che voleva i libare un 
vestito ed è in galera. Riva 
ha buttato sul lastrico tni 
gliaia di operai, ha sperpera 
lo miliardi ed è in un hotel 
lussuoso nel Ubano, invece. 


7or Carbone sema bus 


Fanno l’autostop 
per andare a casai 


Ah! 1 *• . t* ! ama 
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Gli abitanti dalla tana di To r Carboni lolla via Ardaatina li inno 
organizzati par protestare contro la caratila di matti pubblici di tra¬ 
sporto L’attuala servirlo di autobui gestito da un privato, il quale 
h* un contratto a tarmino con il Comuna, par l’inadaguatotta dai 
motti a por la ditcontinultà dal torvi*io. provoca tutti i giorni lo 
rimostrante doi cittadini. Alla lotta si tono uniti gli itudenti dal 
localo m Utituto di agraria » cha otpila 500 giovani, i quali tono 
cottrotti a tara l’autoitop par andare a tcuola I giovani dalla tona 
cho fraquant.no tcuolo noi pratti dall'EUR, tuffa via Laurantina o mi 
altra tona di Roma, tono a loro volta cottratti ad aliarti di buon 
mattino ad affrontar# la diffama cha li tapara dalla tcuola o dal 
piu vicino mono a piedi oppure facondo l’autoftop. Nella foto alcuni 
cartelli durante una manlfottationo dagli abitanti della borgata 


piccola cronaca 


il partito 


t.F K UH. - Questa seia. 
ure 18, m lederazionc 

ZONA TIVOLI SABINA - 
Ore 16. in lederazione. comi 
iato zona con Bischi 

sezioni: universitaria 

Ore 19, riunione esecutivo 
allargata a tutti i compagni 

ZONA COLLEFERRO PALE- 
STRINA - Domani, alle 2tl. 
presso la sezione di Genazza- 
no, attivo delle sezioni di Gè 
nazzano, Palestina. Zagarolo, 
S. Cesareo, Gallicano (Agosti¬ 
nelli e strufàMt). 

COMITATO CITTADI¬ 
NO GUIDONI A - Domani, 
alle 20. riunione con Fred¬ 
dimi. 

AVVISO ALLE SEZIONI - 
Domani, primo luglio, alle 
ore 20,30, FARCI preaenU, 
nel teatro Tordinoni tvia Ae 
quaaparta, vicino piazza Na- 
vona), vari gruppi di cantan¬ 


ti folk •- yiuppi di te;ittu itti 
Itzzabilt nel corso «h iniziati¬ 
ve culturali e nelle leste del 
1 Unita l.e sezioni che orga 
ruzzano lesti' della stampa su 
no invitate ad untale un Imo 
mearieatn 

Kiniiioiif H’^rrtari 
di sezioni 

I segretari delle sezioni « o 
muniste della citta e della 
provincia sono convocati nel 
Ipatro della lederazionc g.o 
vedi alle IH,ito il compagno 
Renzo Trivelli segretario del 
la federazione, introdurrà i 
temi del dibattito preparato 
no della conferenza provin¬ 
ciale della federazione. I se¬ 
gretari di sezione sono pre¬ 
gati di passare in federazione 
oggi dalle 18 In poi per riti 
rare il testo del documento 
preparatorio e per ritirare al¬ 
tresì materiale urgente di prò 
paganda. 


Oggi riunionr 
dei gruppi 
consiliari 

I gruppi con.siltHii al (ani 
ptdoglio e a Palazzo Valenti 
m torneranno a riunirsi oggi 
alle ore Iti m tetterà/urne. |>e: 
concludere l'esiline della situa 
/ione politica relativa siila cn 
si delle Giunte 

Il marxismo 
c lo Stato 

Questa aera, alle ore 18. net 
locali della federazione (via 
Frentani 4), si terrà l’ultima 
lezione del ciclo sul marxismo 
e io Stato, tenuto dal com¬ 
pagno Luciano Gruppi. La le 
zinne ha per tema: « Il prò 
blema dello Stato nella atra 
tegta del PCI » Sono invitati 
compagni e simpatizzanti. 


Massiccio esodo domenicale ieri terso le spiagge, 
nonostante che fin dalle prime ore della mattina il tem 
imi si presentasse piuttosto incerto e non promettesse 
bene Tuttavia la stragrande maggioranza della gente 
ha tentato la tortura, pur di non rinunciare alla tradì 
stonale gita domenicale al mure con la famiglia e gli 
amici. Cosi anche ieri, per tutta la giornata, le spiagge 
Ostia, di Fieqene. di l.adispoh. di Passoscuro e di 
Fiumicino hanno registra¬ 
to il solilo « en plein » del - . . — .- 

la domenica e degli altri 

giorni festivi, il tempo. # 

quasi a voler premiare i vo- 

lonterusi, e stato alla h f ■ 

ne clemente sul litorale, accademia FILARMONICA 

mentre in ritta nuvole e romana 

pioggia. Alle 21.15. nel giardino del 

Meno ottonati ricever- l'Accademia, concerto del 

Meno affollali, luti er uohn , sU Cristiano Rossi e 

sa, i monti ed t laghi dei pianista Antonio Bac- 

Castelh. Conseguenza del- ,.belli i„ programma Tur 

l'esodo, al s olito, le lunghe tmi, Bach. Dallaptccola e Ra- 

file di auto lungo la Co- wi Biglietti alla Fiiarmo- 

lombo. all'imbocco dell'Au - mot «tei ;U2.5til)i 

reità sia all'andata che al festival dei DUE mondi 

ritorno Nessun incidente Teatro Gaio Melisso alle 12 

d, rilievo sulle spiagge sèi'or™ « Con- 

Comunque, questi sono , erto di danza». Direttore 

gli ultimi giorni festivi che Alberto Testa. Prenotazioni 

vedranno le spiagge del li tei 883 181 

tarale gremite fino all'inve¬ 
rosimile. le ìunge code di 

auto. Dumunt e tl primo lu- V “wfa I 

glia, molta gente comincia foro romano 
le tene estive, i primi vii- spettacolo di suoni e luci 
leggamii iniziano a prende- Alle '21.H0 italiano, inglese, 

re possesso degli apparta - lrance.se e tedesco Ore 23 

menti affittati ad Ostia, a solo inglese 

Fregene e a Fiumicino, a NAVONA 2000 
l-udtspolt. nelle altre loca- Alle 22.30 Gox» mi dici... 

Ut a delle altre regioni, (ita »!“ 0 " ‘'° n - A Gasagrande e 

s, som, registrate le prime ta * v ^ r ipSSahare!* * 

pai leu .e per le Ini alita PALAZZO DCL LATERANO 
bulnean e montane. 1 fit- "“e 21.30prima II gran Ir¬ 
ti. quest unno, sono au- tra del mondo 

mentati sensibilmente ri- gossiNl 

spetto al passato. Un ap- Alle 21.45 compagnia Er Pie- 

parlamentino, a Ladispoli. i olii de Roma diretta da 

viene a costure 200 mila II E Liberti con Beh? Senio 

re al mese ed anche più lo «meste pr' tradizione di E. 

stesso od Ostia, a Luvinio. Liberti, con M Pace. G Do- 
i .,.„ nato. E. Liberti. B. Ciango- 

A,ì ' ,u ] i( Regia dell’autore 

Da domani, dunque la satiri 

citta comtnrera a spopolar- Alle 17,30 e 21,45 ultime due 

si. verso il tradizionale vuv tenie della compagnia Por¬ 
to assoluto del Ferragosto. «-ospitai 2 con Una purga 

quando Roma resterà de t M * r hehe. 

seria, con tutti ut mure ed VILLA ALDOgRANSlNl (Vi# Na¬ 
ni montagna, lasciando ria L.? 1 ' 3 .!,’. 
libera ai turisti, ("e anche Allt ' XV 
eh, spera in questo esodo. tn^cci (Z\^ 6eì 

Infatti e iniziata la « gran- Coronari. 
de sete » come al solito 

manca lucqiui e l'ACF.A ha • - X 

dovuto interrompere il nor jy OFtGf CJ 

male flusso 

,, . AMBRA JOVINELLI 

VII,ad, proseguono , tur NolU(i> u uccido 

ni di razionamento dell ac v r ,vista Giorgio Bixu. 

qua. Domani restano alla 

sdutto < dalle 14 alle 24 > le ab _ 

zone della Cristoforo Co 

lombo e le adiacenze della 

Carbutella. dell'FA’R. della ALABAMA 

Cecchiqnohi. di Vitinia. di l.estate, con E M Saler 

Aciliu di Ponte Ladrone, di " t ’ > VM. 18« DR ♦♦ 

Ostia Antica e di Osfia Fc FELI * , , n 

co gli alili turni dopotìo * 

numi /sempre dalle 14 alle 

’4i. (ìiustniniiKt. Ottavia 

romba di Nerone, ria Cas Llflfìfllfl 

sui s a b a i U i o Trionfale 

Monleinuno. suburbio delle PRIME VISIONI 

VitIone viale Marconi, via a OR ,ano ( Tsi 55 21 Mi 
Odenst da dubbio ed odia Caporale di giornata, con 

cenzc ria della Mugliami e N Manltcdi C ♦ 

adiacenze 

Meieoledi «cs timo privi 
a cuti invece il villaggio dei . 

(j.nniuhsti ii subutino Tot Kiprenoe 

d' Violilo doso Francia ed 

iiditit eiue Puniti Porla. la II pTOCCSSO 

lituo via Salai ni , dui km ■* • 

1 ititi Muiaghumi • i la (Uè ai via 

dono VII ed adiacenze Ma g* •• a» 

donna del Riposo San Sa (laTTCSCIII 

ha. Areni trio e Pestacelo < onimcu questa mattina U 
Cui vedi e il turno di T roste '«'concia parte del processo di 

reie PrimataUe. ('asolaiti vìa (: «tteschi drusa l’istmt 

, .. ,, tona dibattimentale ioti lai 

.unti Spoetato, Riavet (a e ptusizione mereoledì m oisu, 
Casetta Mattel Venerdì la di alitine lotogtalte della la 
parte bassa del Trionfale Mangunilhuio m un. 

< lei l itturu, f luminiti e Francois, si vedono 

dei rumi Prati e Borgo. gioielli simili a quelli seque 

Sabato infine tocca a Por ^ ,ratl al Mon, *‘ dl 
fuense, al (iiantcolu. Monte- ura j u parola è al Pubblico 

verde ed alla borgata del Ministero, che dovrà trarre 

Trullo. l/ACFA ha comune w conclusioni P* 1 »’ Taccttsa, e 
min ,-hrt r,-,,nnt r agli avvocati. Questa mattina. 

cato he quanto prima qui - pruno a prendere la parola 

sta incresciosa situazione fi- sarà l’avvocato di Parte riu¬ 
nirti’ ma non sarà certo De AnRelts che rappreseti 
merito suo. ! a " ^dre e ja macire di (!a 


Hanno festegg.ato tin«i a 
notte la urt<jr:a Abband«zr;a 
ta la televisione sulla quale 
per un’ora e mezzo avevano 
’eiiutì t.ssi gli ocrhl. l tilosi 
■ •un «arovane di automobili. 
< .a« son spiegati, bandiere gial 
,«>r«i'se al vento, hanno altra 
versato ia <-itta. alla perde 
r.a «-olile al «entro 

1 >< lupi >• ai quali il carn 
pionato non aveva riservato 
grandi gioie si sono rifatti 
la bocca, conquistando nella 
ultima pianila « on il Foggia, 
la Coppa Italia e ridando cu- 
si alla capitale quello « scu¬ 
detto di seconda categoria » 
«■he già prwedentcruente, nel 
1456 era stato conquistato dal 
la I-az-io. e nel 1963 dalla stes¬ 
sa Roma Brindisi ne: bar 
tino a notte, tutti nelle fon¬ 
tane. vivaci e chiassosi «'or- 
tet per le vie della citta han¬ 
no accolto la vittoria romani¬ 
sta il folciti re Tipico di que¬ 
ste occasioni non e mancato 
quindi, come non sono man¬ 
cati gli eccessi, i più di al- 
«■un: tifosi che hanno distur¬ 
bato la quiete e il sonno di 
mol.i cittadini «parte dei qua¬ 
li laziali i quali non hanno 
potuto tar a meno di ricorda¬ 
re il loro trionfo nel campio¬ 
nato cadetto. 

Frano le 20,15 quando gli 
scherno della TV hanno san¬ 
cito la vittoria t.3 a 1« della 
Roma sul ben poco agguer¬ 
rito Foggia. Come poter ri 
versare sulle strade la gioia 
e l'entusiasmo, visto anche 
«he dopo una giornata di 
pioggia, l'aria si era fatta piu 
tiepida e il cielo era tornato 
stellato? K cosi, brevi e suc¬ 


cinte telefonate, da un «apo 
all’altro della citta. : tifosi 
si sono mobilitati nel brevis 
suno spazio di mezz’ora E la 
citta e stata per lunghe ore 
in mano loro. 

Il primo appuntamento e 
stato sotto la sede di un no 
to giornale sportivo le auto 
imbandierate si sono schiera 
te runa contro l’altra men 
tre. a piedi, folti gruppi di 


giovani sopraggiungevano da 
varie parti della citta La ca 
rovana di automobili ha quin¬ 
di pieso il via e si è diretta 
verso il centro rendendo cao¬ 
tico in alcune zone U traili- 
co. Per molti vigili u lavoro 
si e fatto più pesante, anche 
se nessuno di loro ha avu 
ro il coraggio di placare, con 
fischietti e multe, l’entusia¬ 
smo dei tifosi. In alcuni ca 


ratteristic: bar — t.ott ritro¬ 
vi dei giallorossi - si e poi 
brindato fino a notte 
Adesso e proprio finita: nel 
lungo periodo estivo un po' 
di riposo per gli appassionati 
di calcio nell'attesa del pros¬ 
simo campionato, con la in. 
mancabile speranza che la 
prossima volta 'i potrà testeg 
giare la conquista dello scu¬ 
detto 


tirare sdogari per »» sorpassi megfgfo sullo Casili§a 

Carambola a tre: giovano muore 


La giornata festiva e stata 
funestata da una serie di in¬ 
cidenti stradali. 11 più grave, 
in « ut un uomo ha perso la 
vita e due donne sono rimaste 
ferite, e avvenuto nel primo 
pomeriggio, al ventesimo chi¬ 
lometro della Casilina, in uno 
scontro Ira tre auto Un'Alfa 
Romeo 1300 sprint, condotta 
da Umberto Po ce. 39 anni, 
impegnata in un sorpasso, è 
andata a cozzare contro una 
« 5<n » « he .sopraggiungeva dal¬ 
ia parte opposta. Nello scon¬ 
tro è rimasto coinvolto ancne 
un furgone, il cui guidatore è 
rimasto illeso. Il guidatore 
della utilitaria, Giancarlo Pa¬ 


ce e rimasto ucciso, mentre 
la madre, Paola Pronti, e la 
fidanzata. Nadia Mtuzzo. ri¬ 
portavano ferite. 

Sulla Colombo, in poche 
ore, incidenti a ripetizione. 
In uno di questi, avvenu¬ 
to nella mattinata, una « Fui 
via », per cause ancora im- 
precisate. ha sbandato im¬ 
provvisamente ed è finita nel¬ 
la corsia opposta cozzando 
contro una «« 850 »: nell’urto 
tre passeggeri della « 850 ». pa¬ 
dre, madre e il figlioletto di 
due anni, rimanevano feriti: 
il secondo figlio, una bimba 
di appena un anno, rimaneva 
fortunatamente illesa. 


I BALTE 


Trovali la testa 
della dea Diana 
rubata a Palestrina 

La testa della statua di 
inarmo della dea Diana, ru¬ 
bata tempo fa nella villa 
Albani di Palestrina, e stata 
trovata ieri sera sul piane¬ 
rottolo del secondo piano di 
un edificio di via Duilio. Il 
ritrovamento e stato fatto dal 
portiere dello stabile il quale 
iia informato il commissaria¬ 
to di zona. La testa è stata 
presa m consegna dalla poh 
zia che la restituirà ai pro¬ 
prietari della villa. 


PLANETARIO: Non alzare il ponte 
abbai*** Il fiume, con -I. Lewit 


ALABAMA 

I.‘estate, con E M Saler 
no (V M. 18« UR ♦♦ 

FELIX 

Otto in fuga, con B. Hope 

<: ♦ 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tri '15 21 5 11 

< aporale di giornata. 

N Mani iodi ( 


NELLA FOTO, la (piaggia ài Otti# 
coma ti premontava ieri mattina 
affa 10. 


Riprende 
il processo 
di via 
Gatteschi 

( omincia quei tu mattili,« U 
'«■colina parte del processo di 
\i.i Gatteschi drusa Fistmi 
toriM rtiti.il l imputale « «>n i m 
qniswuini' merco',«‘«il s«oiso, 
«ii ,il< tuie lotogt.ilte (Iella la 
miglia Mangiavillano m « ut, 
addosso alla madre e alle so¬ 
relle di Francois, si vedono 
gioielli simili a quelli seque 
strati al Monte di Pietà dove 
li aveva impegnati la Di Mtni. 
ora lu parola è al Pubblico 
Ministero, che dovrà trarre 
le conclusioni per l'ticctisa. e 
agli avvocati. Questa mattina, 
pruno a prendere la parola 
sarà l'avvocato di Parte Civi¬ 
le De Angelts che rappreseti 
ta il padre e la madre di Ga¬ 
briele e Silvano Menegazzo. 

Comunque la battaglia sarà 
lunga e la sentenza non si 
avra forse prima della fine 
del mese. 


ALFIERI (Tel. 2<5 02 r I ) 

Il gattopardo, con B. I-adi¬ 
raste r DR ♦♦♦♦ 

AMERICA (Te 58 6! «5B ) 

Contratto per uccidere, con 
A. Dickmson ( V M. 18, 

r. ♦ 

ANTARE5 (Tel 89 09 47) 

Radiografia di un volpo 
d’oro, con G. Lockwood 
« V.M 18) A ♦ 

APFIO (Tei 77 96.38) 

t n professore fra Ir nuvo¬ 
le. con F. MoMurray C ♦♦ 
ARCHIMEDE del 87.55.67) 

Riot (edizione originale» 
ARISTON ( 1-1 .5 12 50) 

Metti, una sera a cena, con 

F. Bolkan tVM. 18) DR ♦♦ 
ARLECCHINO (le! 35 86 54) 

Agente 1)07 Thunderball. con 
S. Connery A ♦♦ 

ATLANTIC (lei 76.10 656) 

1-a notte del giorno dopo, 
con M. Brando tV M 141 

G ♦ 

AVANA (Tel. 51.15 105) 

L’amante di Gramigna, con 

G. M. Volente «VM. 14) 

DR ♦♦ 

A VENTINO (Tel. 57.21 37 ) 

Dove osanu le aquile, con 
R Burton «V.M. 18» A ♦ 
BALDUINA (Tel 34./5.92) 

La notte dell'agguato, con 
G Peck DR ♦ 

BARBERINI (Tel 47 17 07) 

7-: l'orgia de) potere, con 
Y. Montand (VM 14 1 

DR ♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel 4 2.67 00 ) 

Bullitt. con S McQueen 

C ♦ 

BRANCACCIO (Tei 73 f ? c 5 ) 

Dove osano Ir aquile, con 
R. Burton (V.M 18» A ♦ 
CAFITOL t (et 39 (2.80) 

■-'impiegato, con N. Manfre¬ 
di c ♦♦ 

CAFRANICA (Tel. 67. 24.65) 

La rhamade. con C. Deneu- 
ve S ♦♦ 

CAFRANtCHETTA (Tel. 67.24.65) 
Breve chiusura estiva 
ONESTAR (Tei. 78 92.42) 

Radiografia di un volpo 
d’oro, con G. Lockwood 
tVM 18» A ♦ 

COLA 01 RIENZO ( Te! 25 05 84 t 
Dove osano le aquile, con 
R Burton «V M. 14» \ ♦ 

CORSO « Tei 6/ 91 c9 l , 

Questa volta parliamo di 
uomini, con N Manfredi 
«ore 17. 18,40. 20.40. 23> 

SA ♦♦ 

DUE ALLORI « 1 eie! 0/T 

Dote osano le aquile, con 
R. Burton t V M Ut A ♦ 
EDEN (Tri (8 01 88 t 

lai notte del giorno dopo, 
con G Peck DR ♦ 

EMBASSY (te «’iv.n 
Sciarada, «un ( Grani 

(• ♦♦♦ 

EMFIRE f T» - 

I nerii a pezzi, con II Hctt- 
nett « V M Iti « li ♦♦ 

EURCINE «.« - ■ \« 6 . ci k' . 

-i ‘‘li 0 o- - 1 

la chamade. con C Detteti 

w s ♦♦ 

EUROPA - ■ ; 1 

I (lue kriiiicdi IH) ♦♦♦ 

FIAMMA .t-i . ' 1 CO ) 

Chiusura esina 

FIAMMETTA i • 1 ’ C2 o4) 

Submarine VI 
GALLERIA « t. . ' 

Black horror. « un B Kai 
bill « V M DI. (, ♦ 

GARDEN « > -3 4M 

Dove osano le aquile, con 
R Burton « V M 14 « A ♦ 
GIARDINO (le- : «z as 4M 

l 'amante di Gramigna, con 
G \1 Volonte «VM 14t 
DR ♦♦ 

GOLDEN ( r»l 7 3 50021 
■-'impiegato, con N Man- 
Iredi t; ♦♦ 

HOLIDAY (Larru Eccedette Mar- 

<■ p!«o ) 

No. no, no. con tua madre 
non ci ufo.’, con P Etaix 

C ♦♦ 

IMFCRIALCINE NUM. 1 ( Te,aleno 
68.67.45 ) 

■ I bell’Antonio. « on M Ma 

Mroianni iVM hit DR ♦♦ i 


• C4 o4) 


i IMFCRIALCINE NUM. 7 (TeVfano 
, 67.46 81) 

I Maldonne. con P. Vanek 
, 1V M 141 G ♦ 

j MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Dove osano le aquile, con 
R. Burton <V.M. 14* A ♦ 
MAJC5TI0 ( Tel 67.49 OH ) 

Il mondo di Suzie Hong, 
con W, Holdcn S ♦ 

MAZZINI (Tel 35 19 42) 

Rulliti, con S. McQueen 

li ♦ 

METRO DRIVI III ( T. 60.90.243 ) 
Il medico della mutua, con 

A. Sordi SA ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 

Vedo nudo, con N. Manfre¬ 
di f ♦ 

MIGNON (Tel. 86 94 93) 

Un amico, con F. Marsala 

DR ♦♦ 

MOOERNO (Tel. 46 02.85) 

Uno sporco contratto, con 
J. Coburn «V.M. 18) DR ♦ 

MODERNO SALETTA < T. 46 02 85 ) 
la casa degli amori parti¬ 
colari, con A. Wakao «V.M. 
18) DR ♦ 

MONDI AL (Tel. 83 48.76) 

Un professore fra le nuvo¬ 
le. con F. McMurray C. ♦♦ 
NEW YORK (Tel. 78.02.71) 
Caporale dì giornata, con 
N Manfredi (. ♦ 

OLIMPICO ( Tel. 30 26.35) 

l-’isota del tesoro, con R 
Newton A ♦♦ 

FALAZZO (Tel 49 56 631 ) 
Caporale di giornata, con 
N Manfredi C ♦ 

FARIS (Tel 75 43 68) 
l-a calda notte deiTispetto- 
re Tibbs, con S. Polder 
(i ♦♦ 

PASQUINO (Tel. 50.36.22) 

Billion Bollar Brain 
PLAZA (Tel 68.1 1 93) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C Spaak « V 

M. 18) DK ♦ 

QUATTRO FONTANE ( T. 48 01 19) 
I-a cortina di bambù, con 
Duryea V ♦ 

QUIRINALE (Tel 46.26 53) 
Boccaccio ’7Q con S. Loren 
«V.M. 16» S ♦♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 67 90 012) 
Sexy Baby con B. Skay < V 
M 18t s ♦ 

RADIO CITY (Tel. 46.41 03» 
Serafino, con A. Celentano 
« V M 14) SA ♦ 

REALE « Tei 58 03 24) 

Il gattopardo, con B. l.;«n- 
caster DR 

REX ( Te! 86 41 65) 

Non bisogna scambiare i 
ragazzi del buon Dio per 
drlle anatre selvatiche, con 
F Rosav SA ♦♦ 

RITZ ( r»l H i 74 R! ) 

Il bell'Antonio, con M Ma 
sirmimm «VM hit |)K #4 
RIVOLI ■ • i - « 

Non tirale il diav«ilo per la 
coda, con Y Montand i V 
M li' SA ♦♦ 

ROUGE ET NOIR , T ' - , ; ( t 

Noi due seoiuiseìiiti. coti K 
Novak S ♦ 

ROYAl i • w . 4'M 

I n minuto per pregare, un 

istante (ter morire, con A 
Cord «V M 14 < \ ♦ 

roxy « * * « >. -n 

Guardia, guardia Metta, bri¬ 
gadiere e maresciallo. «<«n 
V De Sua C ♦ 

SAVOIA I '■ ’ ! ‘ 9 t 

II ghirno piu lungo. « on .1 

Wit\ ne l)K ♦♦ 

SISTINA 

(’harlte (’haplin. Il circ«) 

t: ♦♦♦♦ 

SMERALDO M"' ■’ 5 t s 8 t ) 

La handa Ronnot, con B 

Cromer tVM 14) DR 999 
SUPERCINEMA (lei 48 54 981 
Sacro e profano, con G I oi 
lobrigida s ♦ 

TIFFANY (via 4 Ce p ,pt,o 
l-a guerra dei mondi, con 
(ì Barrv (ore lfi.Sd, l*.). 21 , 
23) A ♦♦ 

TRÉVI ( Tri 68 96 !9 1 

Funny Girl, con B Stret- 
sand M 99 

TRIOMFHE Mei 83 SO 003) 

Il iiumdo di Suzie ttung, 
con \V Holdcn s» 9 


ARAIJM). 


UNIVERSAL 

L’impiegato, con N. Manire 
di C ♦♦ 

VIGNA CLARA (Te' 32 03 59 ) 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con 

V. De Sica C 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l’antico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? con 
A Sordi t ♦ 

ADRIACI NE: riposo 
AFRICA: I «M 4) Bataklava. con 
I>. Ht-nimmgs DR ♦♦♦♦ 

AIROSL: La notte del giorno do¬ 
po. con M Brando. V M 14 

«• ♦ 

ALASKA: A tutto ta*. con F Pie 
>le> VI 9 

ALBA: Conferenza 
ALCE: La ragaxxa con la pistola. 

con M Vitti SA ♦ 

AIXA'ONK- Orgasmo, «on < Ba¬ 
ker. V M. 18 l)R 9 

AMBASCIATORI: I «00 di Baiatela- 
ta. < on D Hemttimgs 

DR ggpg 

AMBRA JOVIN'KIJ-I: A «luti ti 
wxklii e Rivista 

ANIENK: Agente 007 <Jtaino Rosa¬ 
le. con P. Sellers SA 99 

APOLIDI: Probabilità rem. «-on II 
Silva A ♦ 

AUL ILA: '.«ini odiuea nello spazio. 

con K Dullea A ♦ ♦ ♦♦ 

ARAIJM). Riderà, con I Tom 

S ♦ 

AR<<0: Donne, botte r beetaglir- 
ri, con l Toni S 9 

ARIEL: Missione compiuta stop. 
Bacioni Matt llelm, coti D. 
Martin sa ♦ 

ASTI IR: Buonasera signora (amp- 
hell. con G l-ollobrlgirta S ♦ 
Al Gl STI s; la notte deli’aggua- 
to. con CI. Peck DR R 

ALREl.lt); riposo 
AUREO: I (omplessi, «mi N Man 
tredi SA 

Al RORA: La religiosa, con A. Ka¬ 
rma. V M 18 DK 9 + 

Al SOM A- SjX’tt. ad muti 
AAORIO’ Paris secret. V M IH 

IH) ♦ 

BEI-SITO. <>iallo tktbra. «on K 
Baal <i R 

BOITO: Base artica Zebra, «on R 
Hudson A ♦ 

BRASI!.- ani odissea nello sparlo. 

con K Uniteli A 9999 

HRISTtH.: lai strangolatore di Bo¬ 
ston. con T < urrts V M It 

(• 99 

RROADVAAV: Buonasera signora 
(•ampbrll. con t. I ollnbuguia 

-s ♦ 

< Al.IUOR VI A: Buttili. « on S Me 
(JUcen (• ^ 

t ASSIO: Oggi a me domani a Ir, 
con M Ford A R 

<-ASTKLLO: Spettatoli ad inviti 
t l-ODIO: '41)01 odissra nello spano, 
con K Dulie,- \ gggg 

«nrallo: Aip mio fratello superuo¬ 
mo I) A 44 

(Jt|sT4LI.O: l-a battaglia del Vle- 
dilrrram-o. «on (. B,«rra\ DR R 
OH. A ASC El.l.t), Rulliti. con s 
Me tjueen (i + 

DIAMANTE: Aedovr inconsolabili 
in cerca di distra/ioni 
DIANA- l.'amantr di C-ramlgna. 
«on G M Volonie. V >4 

DR ♦♦ 

DORI A. 4«li infermieri della mu¬ 
tua. i on Tt V .non (• ^ 

EDELWEISS La bara del rampi, 
ro. con .\. <- A 


PRENESTE- Organaio , COI! C Bd 
ker D. HemmuiEs v.V 1» 

DR 4444 

PRiAIA PORTA: La ragaeza con ia 
pistola, ion M Vitti s.A ♦ 

PRINCIPE: I tigliacchi non pre¬ 
gano. « on J (tark«i sa ♦ 

RENO: Maciste il glailiatorr piu 
forte del mondo, « on M Foresi 
SM ♦ 

RIALTO: Il giorno in cui i pesci 
uscirono dal mare. « on T C.'oui 
t cna> s> A ♦ 

RI BINO- lunedi del Rubino Ini 
terso di notte. «V M. 18) DO ♦♦ 
sPI.ENDID: ? mite 7. con C-. Mo 
-i-hm SA ♦♦ 

TIRRENO: Buonasera «ignora 
Campbell. i'on C. I-ollobngida 

s ♦ 

TRI ANON: Il libra della jongla 

DA ♦ 

Tt SCOLO: 1 4 dell’Ate Maria, coi 
t Wailatli A 9 

UI.ISSE. Trpepa. «on T Mili.m 

t ♦ 

A ERRANO: Buonasera «ignora 
< ampbrll. con G Lnllobnitido 

s 9 

VOLTI RNO: Idi notte infedele, < oi. 

(' Minuzzoli «VM. 18) >9 

TERZE VISIONI 

t OMtSSEO: l a notte dell'agguato. 

«■on G Peck DK ♦ 

DEI PICX;OI.I: riposo 
I IELLE MI.MOSE. La matriarsa. 

con C. Spdiik «VM 18> SA ♦ 
DELLE RONDINI: Scacco interna 
rionale, con T. Hunter Ci ♦ 
ELDORADO: Una meravigliosa real¬ 
tà. con Cì. Pepparri SA ♦ 

LARO: Ed ora raccomanda l'ani¬ 
ma a Dio 

FOLGORE: Joko invoca Dio e 
muori, con R. Harrisoii A ♦ 

NOVOC.1NE: Il libro della Jungla 

DA ♦ 

ODEON: L'onda lunga, con T 
Franciosa «VM. IR » DR ♦ 

Oriente: La corna del secolo, con 
Bourvjl C. ♦ 

PLATINO: Squadriglia «33. con 3 
Wayr.e A ♦ 

Frimai era: riposo 
Pl’CCINI: Aip mio fratello supe¬ 
ruomo DA ♦♦♦ 

REGILL.4: riposi) 

SAIA UMBERTO. I 7 senza glo¬ 
ria. con M Caine DR 9 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Il trionfo di Maci¬ 
ste, con S. Reeve-s SM ♦ 

IILJJ.E ARTI: chiusura estiva 
CilOV. TR.ASTF.AERE: In uomo 
per tittte le stagioni, con P. Sen¬ 
tirle) l)R 999 

NATIVITÀ": i hlus.ira estiva 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI D'ALIBERT, 1/C 
(Via Lungera) Telafono 4M. 444 


Ore 19 - 21 - ?» 

COMICHE Dl CHARUE CHAFLIN 

A DOG'S LIFE 

i » it.i d-i f 1' ' > t 9 1 8 i 

THE PILGRIM 


1 « i ! pe'lecr.r o 


ESPERIA 

JM1. ( mi 


La mille del giorno do 

M Hr.tnrlo VM u 

*■ ♦ 

I I < .is< ». uni U Hi i ge" 

V ♦ 

Vlaierliug ■ni, «• slu 

DR # 

> i-i\ il 

KsARL la Iredda di 


I (KNlsI Vlaierliug , 

rii 

MK-I.IVNO ■ tUUMir.i <■ 

GOLII) «KsARL |ji 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Im del « oiliinissario loss in, 
' G.i)n:i VM tt G ++ 

IOI.OKAIM) li fatilasnta di Idin 

dia i un l Gld»». (« 4 

MARI EVI. nix»*) 

Homwoon I- alibi firn (. 

r?i*NNrnan M + 

I^IPKRO. Miriouf I rror «In 7 mari 
IMM NO R-tdx^nfu di un colpi) 

rt*or«. cuti (» lockwood «\ \1 
1«» \ ♦ 

•HMiA. . a Ain t Basi i 

li Honinings \ m ih 

DR ♦♦♦♦ 

IL.RM)N: V arante sulla rosta sme- 

ralda, con I. Tori) (. + 

I-l \OR: Buffiti, «.on S. Me CJuecn 

<• ♦ 

MADISON: 8ovm»«}9 Baby, cori 
M Farrow «VM 14) IH! 94 
MASSIMO: L'amante di Gramigna, 
con GM Volontè «V.M Mi 

DR ♦♦ 

NEV ADA: I 4 del Pater Noaler. 

con P Villaggio <; q. 

NT AGAR A: I vigliacehl non prega¬ 
no, con .1 Gtrko A 9 

NIOVO: L'amante di Gramigna, 
«'ori GM Volonte (V M 14 1 


OLIMPI A: A indiana. 

Runuel V M «k 

PALI.ADII VI Trpepa 

Iloti 


l)R ♦♦ 
Regia «li | 

DR 4444 

«Oli T Mi 

A ♦♦ 


. S'uouj r (..ihrlci'o vicdidi ner ’;i 
l( ' magnoti e i ro «lc'5 mm * di- 

aa | sfitnrioni r debub-r/e sessuali ut 

I n I l.t'UId 'flUlM )- I 0h‘ < .".(lo 

(> ^ i «ime « l:« i.rds'i i.i.i io Hi .-:./p s. « 

I sudili ( i r siili,,/, tr.i i (ure id 

, , pule prc ivistnidtrimonidli. 

A f ' 

dott. Pietro Monaco 

t A ! '«a del Viminale 38. mi. 4 

1 9 i < storione Tenni:-.! i (ire 8. ,j « 
" UI G-!9 fistivi 10 IJ . lei. 47,]),10. 

« Noe si curano ven*r*e, pelle, ecc « 

mte. SALE ATTERA SEPARATE 

n-W A • f or ’'- Kr,ma ltm 22-II-5S, 

’■ ♦ _ - 

con 

r* ASO ASSICURAZIONI 

1 

♦♦ fonvwnloniia organizza* 
‘ia lioni domocratklw con 
tariffa RC Auto occazio* 
tZ nati CERCA PRODUTTORI 
!»+ Roma Provincia. Talafo< 

' ' nara ora ufficio «41.105 • 
mT 858.795 
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Il Paese darà una dura risposta 
per spezzare la reazione fascista 

La retarne ii Mèriti • le iniziative: incontro eoe Sarogat, coi ministro degli /eterei e eie ritti oee ergente di tutte 
le associazioni partiqkne • / solati ielle oltre orgotizzozloti * Proposto eoo Statuto ietiocrotko ielle forze ormate 


■ 11 " 1 n" ■ , ■ . — — 1 — 1 — !■ ■■ ■«— » ' 

La glande sete della capitale 

Roma: soltanto metù 
dell 1 acqua necessaria 

.Nel!» rapitale «la alcuni giorni razionati» (‘approvvigionamento idrico - Si vive alla giornata 


Ucciso da 
un mortaretto 
mentre festeggia 
un nuovo prete 

BERGAMO. 29 g ’.g-.c 
I-a cerimonia organizzata 
per festeggiare un nuovo sa¬ 
cerdote e stata funestata sta¬ 
mane a Bruimmo (Bergamo» 
da una disgrazia: un uomo. 
Egidio Angiolini, di 49 anni, 
è stato ucciso da uno dei mor¬ 
taretti che stava sparando. 

L'incidente è avvenuto ver¬ 
so le il. in corteo le auto¬ 
rità e la banda musicale del 
paese stavano accompagnan¬ 
do don Bruno Vitari in chie¬ 
sa per la sua prima messa. 
All'improvviso l'Angiolini. che 
era in piedi su un pendio a 
poca distanza dalla chiesa, è 
stato visto cadere a terra: 
aveva sparato tre mortaretti 
e l’ultimo di questi era esplo¬ 
so anzitempo. 


Annegano 
due giovani 
bagnanti 
a Jesolo 

JESOLO ( Vanni* ), 29 giug-ic 

Due giovani — Giovanni 
Oian di 19 anni, tornitore, e 
Giorgio Nicola, di 20. pastic- 
cere, entrambi di Ponte di 
Piave (Treviso» — sono anne¬ 
gati oggi ad Jesoio mentre 
nuotavano a poca distanza 
dalla spiaggia. 

La disgrazia è accaduta, po¬ 
co prima delle 14, dinanzi al 
la pineta di Jesolo. verso Cor- 
tellazzo. 1 due giovani sono 
entrati in acqua per fare il 
bagno e poco dopo, mentre 
nuotavano, sono scomparsi 
sotto i flutti. I sommozzatori 
dei vigili de! fuoco, accorsi 
sul posto, hanno recuperato i 
due corpi dopo alcune ore. 


DALL'INVIATO 

PADOVA. 29 guaco 

I partigiani non vogliono es¬ 
sere sentinelle che incanuti¬ 
scono all'ombra delle vecchie 
bandiere, ma la coscienza cri¬ 
tica del Paese che ripete oggi 
il suo no al fascismo, quale 
che sia la veste in cui si pre¬ 
senta. e che vuole avanzare 
sulla strada di profonde tra¬ 
sformazioni democratiche. 

Queste parole pronunciate 
da Arrigo Boldrini nella sua 
relazione ci sembra sintetizzi¬ 
no efficacemente il senso e lo 
spirito del convegno naziona¬ 
le dell'ANPI. svoltosi nelle 
giornate di ieri e di oggi nel 
teatro Verdi di Padova sotto 
la presidenza dell'avvocato Et¬ 
tore Gallo, presidente del- 
TANFI di Vicenza. 

II convegno, presenti alcune 
centinaia di delegati delle di¬ 
verse province ( Ira essi alcu¬ 
ni fra i più popolari coman¬ 
danti di formazioni partigia- 
ne», si è aperto in un clima 
di forte tensione e di indigna¬ 
zione contro l'agguato fascista 
consumato ai danni di Lino 
Zecchi e dello studente Maroc¬ 
chini a Roma. Ma nessuno ha 


fatto dello sterile vittimismo 
Boldrini -- presidente na¬ 
zionale dell’ANPI — ha sotto- 
lineato con forza come, m 
un momento di svolta politica 
come questo che :! Paese sta 
vivendo, m un momento in 
cui alla crescita della coscien¬ 
za democratica, della volontà 
di contare delle masse popola¬ 
ri corrisponde Tinimobilismo 
delle strutture statali e delle 
forze politiche dominanti sia 
nella logica delle cose il ve¬ 
rificarsi di rigurgiti fascisti. 
Essi assolvono alla loro clas¬ 
sica fruizione di provocazione. 

Occorre pero guardare chi 
sta oggi dietro ai fascisti, qua¬ 
li forze si muovono. F. allora 
se mettiamo insieme Patteggia- 
mento della polizia, compia¬ 
cente verso i fascisti e duris¬ 
simo contro i lavoratori e gli 
studenti, i precedenti del '64, 
le dichiarazioni di certi gene¬ 
rali. la campagna di stampa 
sull'« ordine pubblico » di al¬ 
cuni giornali, appare evidente 
come lo squadrismo fascista 
non sia che lo strumento di 
un disegno piu vasto e peri¬ 
coloso per le sorti di tutto il 
Paese. 

Per questo diciamo con 


Deraglia la «Stella d'argento» 



GLEEN CALE (Maryland) — Vigili dal fuoco • volontari Manno aatraando I paaioggari foriti da uno dai vagoni dal trono «Stalla d'ar- 
ganto », daragliato sulla linaa Naw Yorlc-Washington. (Te c»c.!o AP) 


chiarezza: o si spezza questa 
spirale reazionaria con gli or¬ 
gani e gli strumenti dello sta¬ 
to. o il Paese, nella sua unita 
democratica, farà sentire la 
sua voce e dark la sua dura ri¬ 
sposta. 

Boldrini ha annunciato 'e 
iniziative più immediate dei 
TANPI: un incontro che sara 
richiesto con il Presidente {iel¬ 
la Repubblica, con il presiden¬ 
te del Consiglio e con il mini¬ 
stro degli Interni, ed una rui 
nione urgente sarà proposta a 
tutte le associazioni partigia 
nc. Il convegno ha già potuto 
trarre un bilancio positivo del 
crescente grado di unita che 
si va realizzando tra le tor/e 
antifasciste: dai larghissimi 
comitati unitari costituitisi a 
Milano e a Padova, ai docu¬ 
menti sottoscritti a Firenze, 
a Novara ed altrove 

Ma il fatto nuovo, che emer¬ 
ge da queste esperienze uni¬ 
tarie, è che esse non nascono 
più soltanto sulle basi di una 
generica dilesa antifascista. Si 
fa strada la coscienza che oc¬ 
corre affrontare i temi decisi¬ 
vi di quelle trasformazioni de¬ 
gli istituti democratici che. 
spostando verso le masse po¬ 
polari l’asse del potere, tagli¬ 
no le radici stesse della rina¬ 
scita fascista. 

In questo senso, positive 
conferme sono venute dai non 
formali interventi di saluto 
recati al convegno da Mercuri, 
della FIAP. da Salvi, delle 
Fiamme Verdi, dallawocuto 
Ronchiteli! a nome del Comi¬ 
tato di vigilanza antifascista 
di Padova, dalTassessorp Fel- 
trln a nome delTAinministra¬ 
zione comunale. 

Lotta dunque, accanto al 
partiti democratici, ai sindaca¬ 
ti. ai movimenti giovanili, per 
un profondo rinnovamento 
della società nazionale. In que¬ 
sto quadro, i partigiani si as¬ 
segnano una funzione d'avan¬ 
guardia e di stimolo, soprat¬ 
tutto in certe direzioni t ome 
quella, ad esempio, della de¬ 
mocratizzazione delle forze ar¬ 
mate. 

Su questo tema hanno insi¬ 
stito Boldrini nella sua rela¬ 
zione e numerosi interventi, 
fra cui molto energico ed ap¬ 
plaudito «nello del compagno 
senatore Pietro Secchia. Noti 
si possono accettare in Italia 
le forze armate stuccate dal 
popolo, e nelle quali congiu¬ 
rano insieme i vecchi ordina¬ 
menti. gli schemi atlantici e 
la suggestione del modello 
greco che sembra affascinare 
determinati gruppi degli alti 
comandi. 

Anche se il tessuto democra¬ 
tico del Paese non consente 
certo dei colpi autoritari, non 
per questo si può accettare il 
ricatto palese ed occulto dell*' 
forze di destra, che negli alti 
comandi delle Forze armate 
hanno campo libero, ogni (mal- 
volta la democrazia italiana 
(ieve fare un passo avanti. 
Una svolta deve essere com¬ 
piuta. Secchia in proposito ha 
proposto, come si sta perve¬ 
nendo allo Statuto dei diritti 
dei lavoratori, cosi sj apra una 
campagna per lo Statuto de¬ 
mocratico delle Forze armate. 

Mario Passi 


Siamo tornati in una zona del Delta fra le più colpite dall'alluvione del '66 


Segni di ripresa a Porto Tolle ma 
solo por la tenacia della sua gente 


Il « progetto» di chiusura della Surra di Scardovari dorme dol 7>7 . I contributi governali ri promessi 
non arrivano e la pente è indebitata - Disoreufrazione crescente - Esauriti i fondi per la ricostruzione 
Centinaia di famiglie sono in attesa di potersi trasferire - Che cosa ci dice il sindaco Dina ( anipioti 


DALL'INVIATO 

PORTO TOLLE, g on* o 

Questo tu tino dei centri 
pm colpiti dall'alluvione del 
novembre 19titi. Il mare spez¬ 
zo le deboli difese e si inse¬ 
dio per oltre tre mesi sulle 
campagne e tra le case di 
gran parte del paese. Porto 
Tolle riemerse stremata (la 
quella prova: Tagricoltura 

sconvolta, centinaia di abita 
/ioni devastate, paralizzata la 
vita economica, piti di mille- 
cinquecenio suoi cittadini che 
non potevano far ritorno. 

Av- va bisogno di tutto: del¬ 
la sicurezza, del lavoro, della 
rieostru7.ion< . Non si limito 
a implorare. Come Ila seni 
pre fatto in questo dopoguer¬ 
ra, la sua gente combattiva e 
generosa scelse Iti strada del 
la lotta La stessa si rada bai 
tuta ne' 1950-19.il, con le gran¬ 
di battaglie per la terra, o 
intorno al 'fio, quando l'ab¬ 
bassamento del suolo sembra¬ 
va vanificare tutti i lavori di 
rialzo degli argini del Po. 
e occorsero manifestazioni e 
scioperi per far cessare l'e¬ 
strazione massiva del metano 
che era la causa del bradi¬ 
sismo negativo. 

Anche nel 07 la gente di 
Porto Tolle non si e accon- 
tentata delle promesse. Ha 
lottato: per il rafforzamento 
degli argini a mare, per la 
chiusura della sacca di Scar- 
dovari, per l’esproprio e la 
bonifica delle valli da pesca 
che. alle spalle della difesa 
a mare, costituivano una in¬ 
sidia perenne. Due anni do¬ 


po, quali sono dunque i prò 
blemi di Porto Tolle? Con 
il sindaco, compagno Dino 
Campion. farciamo un lun¬ 
ghissimo giro lungo quegli ni 
nerari che nei giorni dclTal 
luvione si ripetevano ini ti 
(oli dei giornali con insisten¬ 
za drammatica. 

Questo estremo Comune del 
Delta ha un'estensione lem 
tonale vastissima, secondasi’ 
lo a quella di Roma. Eccoci 
dunque alla pineta di N. Giu 
ha. tradizionale centro di rac 
colta delle lotte bracciantili, 
c di qui risaliamo l'intero 
perimetro della sacca di Scar 
dovari Circa venticinque chi 
Ionie, ri di un argine che non 
c fini la sottile, fradicia lin¬ 
gua di terra che si oppone¬ 
va nella sua fragilità alla fu¬ 
ria delle onde. Adesso si trai 
ta finalmente rii un argine 
massiccio, debitamente rialza¬ 
to e rafforzato sul quale si 
stanno ultimando i lavori per 
renderlo interamente percor¬ 
ribile con automezzi. 

« Certo — osserva Campion 
— la completa sicurezza di 
Porto Tolle si avrebbe sol¬ 
tanto se si costruisse la di¬ 
ga di chiusura della sacca. 
Con uno sbarramento di ap¬ 
pena cinque chilometri, l'inte¬ 
ra sacca si trasformerebbe in 
un tranquillo lago interno, e 
diventerebbe una sorgente di 
benessere per il nostro Co¬ 
mune ». 

Ci indirà con la mano una 
sottile lingua di sabbia, che 
potrebbe diventare un vasto 
arenile, e già pensa alle ve¬ 


le c agli sci d’acqua che po¬ 
trebbero solcare questo splen¬ 
dido ritaglio di mare cosi nu¬ 
lo dal Po. Come t* noto, il 
progetto di chiusura della 
sacca e « (lassato ». dopo tan¬ 
ti anni di lotte e di pressio¬ 
ni opposte. L'Ente Delta nc 
ha anche predisposto il pia¬ 
no esecutivo, ma esso pur 
troppo dorme dal dicembre 
19fi7 m qualche cassetto mi 
nisienale 

Voltando le spalle alla sac 
ra, ecco le valli prosciugate. 
Una ineguale distesa di er¬ 
bacee. qualche pozza d'acqua 
ancora nei punti fini bassi 
Si lavora sili installare una 
idrovora. In distanza, la su 
fiumi di una scavatrice iso¬ 
lata. Mancano ancora le stra 
de poderali, i (ansili rii sco¬ 
lo Sui duemila ettari boni 
beati. l'Ente Delta conta di 
metterne a coltura circa la 
meta, non prima del ’7()’71. 
Un'attesa ancora lunga, trop¬ 
po lunga per i braccianti e 
per i contadini di Porto Tol¬ 
le, per le tante braccia im¬ 
produttive che hanno fame 
di terra e di lavoro. 

Srardovari, CV Melici. Don¬ 
zella. le frazioni piii colpite, 
insieme con il centro. Ovun¬ 
que i segni di una tenace ri¬ 
presa, di una volontà ine¬ 
sauribile di non dichiararsi 
sconfitti. Negozi riattati, ra¬ 
se intonacate e ridipìnte. Ma 
quando parli con la genie, 
con ì negozianti, non trovi 
che amarezza: « Ct .«amo in¬ 
debitai i. fidando nei contri¬ 
buti governativi. Ma i con¬ 


tributi non arrivano, ("hi ave- j 
va del capitale, ha avuto i ; 
snidi dalle banche K Tinte- j 
resse della banca si mangia \ 
tutti i nostri guadagni, clic ] 
sono fiochi, porche la gente i 
non lavora ». I 

Ecco che ritorna, insisien- j 
te. li problema delie braccia 
inutilizzate di Porto 'lolle A ' 
('a' Mello è possibile un con¬ 
fronto rii una evidenza mi- j 
pcesMonanie. Su un lato del 
la strada, ì poderi degli a-.- j 
segnatari i campi tenuti co¬ 
me giardini, accanto al gra¬ 
no gli alberi da frutto, tu 
vigna. Sul luto opposto, la 
grandi* azienda capitalistica: 
una distesa trascurata, le et ; 
bucce che crescono tra le I 
spighe, la canna palustre che , 
copre i canali di scolo da ! 
tempii privi di mamiieivMo j 
ne. ormai gli agrari fanno co i 
si: seminano ad autunno, poi 
entrano a giugno con la mie¬ 
titrebbia, e basta. Strappano 
alla terra rio che può dare, 
senza preoccuparsi della prò 
duttivita, gli basta non do¬ 
ver occupare manodopera. 

I dirigenti dell'Ente Delta, 
investiti di questi problemi, 
si stringono nelle spalle. No, 
il potere d’esproprio non ce 
l'hanno, né il governo sembra 
disposto a sentirci da questo 
orecchio. Intanto a Porto Tol¬ 
le la disoccupazione cresce, 
l'agricoltura va in malora, gli 
slessi assegnatari delle zone 
di riforma, se non potran¬ 
no allargare i poderi, rischia¬ 
no di non farcela piti. Il pae¬ 
se se ridotto a undicimila 


abitanti, po'-u piu poco me- | 

un. dai venuduemilti che era | 
no nel .il T genie ne andrà 
via ancora. v >' non si ua-re- 1 
mentimi’ le attivila prodotti- j 

ve. m- non m risolve il fini- j 
hlemi (iella ricostruzione. 

I.'alluvione ha [insto il firn- ; 
hli-ma (il ttaslerite tutte le | 
zone aiutale entro una lascia j 
di cinquanta metri sottostare i 
te gii argini II Comune ha 
elaboralo il filano di traspi | 
rmii-nt" e di urbanizzazione 1 
delle nuove zone La spesa 
prevista e di due miliardi 
Tinnì, i sono -a. ni stanziali li 
nan/eimeii' i f)*■ r 4J’,(t milioni, 
con i quali evirienlemenle si 
pilo lare ben fioco Centinaia 
di Iti.invile m alt (-sa di tra 
siero si non fiossi ino intanto 
far nulla nelle case peltro 
lauti o danneggiate iti cui Vi 

Vi HI’ ■ 

Una delegazione consiliare 
unitaria che c stata recente 
niente a Roma ha strappato 
al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici una generica promessa 
di altri :«K» milioni- I-u real¬ 
tà è che le leggi approvate 
dopo Talluvinne del 1966 per 
tar fronte ai problemi della 
difesa e della ricostruzione 
delle zone colpite hanno e- 
saurito i fondi. Noi conti¬ 
nuiamo a pagare la sovrat- 
tassa. ina a Porto Tolle co¬ 
me altrove, dopo i lavori di 
primo intervento e di ripri¬ 
stino. si continua ad attende¬ 
re che si affrontino i pro¬ 
blemi di fondo. Prima che 
venga un’altra alluvione. 

m. p. 


Iloo ioooo iisperoto ai Agrigento 


Tenta un’estorsione per 
curare marito e figli 


AGRIGENTO, 29 gag-io 

Una giovane donna (U Sciac- 
ca. Maria Kant angelo, di ’Xt 
anni, e sfata arrestata per 
aver tentato una estorsione 
di un milione di lire ai dan¬ 
ni d**l commerciante Giusep- 
l>e Bono, titolare di un ne¬ 
gozio di elettrodomestici in 
corso Tommaso Parelio e di 
uno di mobili in Piazza Car¬ 
mine. la donna, durante lo 
interrogatorio, ha raccontato 
piangendo la sua triste sto¬ 
ria: da molti aiuti suo ma¬ 
rito. il barbiere Giovanni Fal- 
do, è inabile al lavoro per 
ima grave malattia e i suoi 
due bambini hanno urgente 
bisogno di cure perchè denu¬ 
triti. Per risollevare le dram¬ 
matiche condizioni economi¬ 
che della famiglia, la Santan- 
gelo. m preda alla dispera¬ 
zione e all'insaputa del ma¬ 
rito. ha escogitato il piano 


ROMA, 29 giugno 

I milioni di «ciré da dove 
venivano? I magistrati inqut- 
I retiti sostengono che sono 11 
| tratto della protezione accor¬ 
data alla bisca di via Flami¬ 
nia. il vicequestore nega reci¬ 
samente e fornisce spiega¬ 
zioni. 

Alcune indiscrezioni aveva¬ 
no precisato nei giorni scorsi 
che Scire nel corso degli ulti¬ 
mi interrogatori aveva affer¬ 
mato chi; i l.’t milioni trovati 
sul conto bancario rtelBamiea 
crani il tratto di consulenze 
date a rase cinemalogralH Ite 
per alcuni film polizieschi co¬ 
me «Banditi a Roma» e 
« Banditi a Milano », e dalla 
stesura (li libri gialli per con¬ 
io di una nota rasa editrice. 
Questa eircostiuiza è stata suc¬ 
cessivamente smentita. 

Ora sembra che in un in¬ 
terrogatorio a Grosseto, l'ex 
sovrintendente alla polizia ro¬ 
mana abbia dato anche altre 
spiegazioni. In sostanza egli 
avrebbe detto di aver ricevu¬ 
to pili volte da numerosi isti¬ 
tuti bancali premi ut denaro 
perche (nimia una piu assi¬ 
dua sorveglianza alle « agen¬ 
zie» ** al trasporto di valori. ! 
Questa che poteva essere una 
ubile linea difensiva, fiero, 
stando ari alcune voci, si sia 
trasformando in un altro at¬ 
to d'accusa contro la polizia 
La magistratura sj occupa del¬ 
la quest mia* con molla alteri 
/ione perché il meiodo della 
cor responsione di gremì da 
parte ni enti pubblici potreb¬ 
be risultare non perletnmien- 
te legale Ce chi parla a Pa¬ 
lazzo di Giustizia di una nuo¬ 
va inchiesta che potrebbe in 
len-saic i reali di puhbll< i 
ufficiali conilo la pubblica 
amministrazione 

Il dottor Sem- non -i sa 
rebbi* I» linaio qui Avrebbe 
parla’o tinelli- (il un episodio 
elle potrebbe li o le delle già 
vi ripercussioni ull'mit-rno del¬ 
la questura. Rigo.oda lo .-cip¬ 
po ili un imi:.odo di gioielli 
denuncialo iiflTnMobre (le) 

(ili dalla signora americana 
Alicia Clark clic tu tapinala 
(la Ile giovani in viale Delie 
Milizie F inestinti i olpcvoli 
limono Ideili ideai 1 . in;* ! gioiel¬ 
li non buono mai : il iuv.it i 
La signore Clark, mia volta 
tornata in Italia, (filando sep 
pe eia- la polizie aveva indi¬ 
viduato gli animi del ro|po. 
prima (i; rifiatine per l'Aine 
ricn avo-bile inviato a Si-in- 
un eleg mie servizio da -crii 
tolo Qic'-to patticolaie eia 
già sode, bocca di molli m 
quest ui a Quello che non era 
noto che imitine allo scrii 
tino sembra ci lo--c un a- 
segno da lo- milioni o meglio, 

(la cinquemila dollari 1 tre 
milioni sarebbero poi finiti 
nel conto corrente per -.orlale 
del doli. Scire. Ce (hi (lice 
che invece erano indirizzati 
genericamente alla Mobile, 
ossia a tutti gli agenti che 
avevano portato a termine la 
operazione. Sembra quasi che 
l’autodifesa di Scire si stia 
trasformando in nuovi elemen¬ 
ti d'accusa che, forse, non 
hanno molto da spartire con 
la vicenda delle bische, ma 
che. indubbiamente, hanno il 
pregio di mettere a nudo tut¬ 
to un sistema di procedere 
che è invalso da tempo tra 
le alte sfere della polizia. 

Comunque il difensore del 
vicequestore e Intenzionato a 


per procurarsi un po' di .sol¬ 
di. Aveva cosi mandato una 
lettera di estorsione al com¬ 
merciante. « Se vuoi evitare 
che a te ed ai tuoi familiari 
succeda qualcosa di grave de¬ 
vi depositare un milione in 
banconote da 10 mila lire, 
avvolte in carta di giornale, 
nel portone dell’archivio no¬ 
tarile al numero 127 di via 
Giuseppe Licata ». 

Il commerciante ha denun¬ 
ciato il fatto al commissaria¬ 
to e la donna è stata sorpresa 
dagli agenti subito dopo aver 
raccolto il pacchetto conte¬ 
nente soltanto qualche banco¬ 
nota e molta carta straccia. 

Maria Santangelo dopo la 
confessione è stata colta da 
una grave crisi nervosa tanto 
che è stato necessario fare 
intervenire un medico. Poi è 
stata arrestata e denunciata 
per tentativo di estorsione. 


riproporre l'istanza di scarce¬ 
razione per insufficienza rii 
Indizi. A giudizio del legale 
anche l'ultimo interrogatorio 
cui e slato sottoposto il po¬ 
liziotto. giovedì scorso a Gros- 
sebi, ha dimostrato che non 
esistono prove nei confronti 
di ,Scire. tanto per il reato di 
corruzione, quanto per quello 
di rivelazione di segreti d’uf¬ 
ficio. 

Ad ogni modo questa volta 
sembra clic Tavvocato Costa 
introdurrà nella sua istanza 
alcune considerazioni per ot¬ 
tenere almeno la libertà prov¬ 
visoria, anche se ufficialmen¬ 
te non la chiederà perchè po¬ 
trebbe sembrare che il vice- 
questore, con eie», ammetta 
qualche responsabilità. 

.Secondo il difensore, in 
ogni modo, sono caduti i mo¬ 
tivi per cui tu spiccato il 
mandato di cattura, perche;, 
essendo conclusa l'istruilorin, 
non c'è piu possibilità di in¬ 
quinare le prove, nè è peri- 


' ROMA. 29 c * j 

: I-i Mie dei romani *■ cu- 

: ganciata quest'anno prima 
| del previsto. E' bastato il 
I pruno caldo di giugno per 
i che ì rubinetti delle abita/m- 
j ir. situate nelle zone alte di-1- 
; ia citta rimanessero asciutti. 

! I.'ACEA, l'Azienda municipa- 
| lizzala che distribuisce acqua 

■ e lu(s- nella capitale, ha do 

i vuto prendere subito un prov- 

■ cedimento drastico il r.izio- 
j numeriti) dell'acqua La cjtra 
I e stata divisa in sei parti e, 

a turno, escluso la domenica, 
l'erogazione viene sospesa dal¬ 
le 14 alle 24. « Siamo stati co¬ 
si retti a questo provvedimen¬ 
to dicono ì dirigenti del- 
l'AC'EA — perche ri siamo 
trovati di fronte alla mancan¬ 
za di circa 4uo litri al secon¬ 
do. Se non organizziamo il 
razionamento correremo il ri¬ 
schio di rimanere intere gior¬ 
nate all'asciutto ». 

Veramente la città *-1 è tro¬ 
vata molto spesso, anche re¬ 
centemente, ulTasriutto. Diffi¬ 
coltoso e ricordarci quante 
volte siamo rimasti con le 
mani insaponate e con il ru¬ 
binetto a secco. Quello del¬ 
l'acqua è uno dei tanti dram¬ 
mi che travagliano questa cit¬ 
tà, sempre più stretta nella 
morsa del cemento e delle au 
to. L'approvvigionamento i- 
drico continua a rimanere at¬ 
taccato a un filo: basta che 
scoppi un tubo o che una 
ruspa vada troppo in fondo 


sahile che Scire, una volta 
scarcerato, fuggii. 

Infine c’è da registrare una 
dichiarazione dell’ex questore 
di Roma. Rosario Melfi, il 
quale in relazione al « chiari¬ 
mento » di cui si parlava og¬ 
gi fornito tramite un avvo¬ 
cato, ha detto: « Smentisco rii 
aver incaricato chiunque di 
fare dichiarazioni a mio no¬ 
me e di rendersi interprete 
del mio pensiero ». Secondo 
Tavvocato in questione. Mel¬ 
fi non avrebbe smentito Sci¬ 
ré - - negiuido solo in un se¬ 
condo momento che il subal¬ 
terno lo avesse intorniato dei 
suoi contatti con la bisca di 
via Flaminia Vecchia -- ma 
si sarebbe limitato a precisa¬ 
re alcune dare al giudice ì- 
st rat ture. Invece sembra ohe 
neanche questo sia vero. Tra 
affermazioni ufficiali e a i dei 
fatti abhiamo avuto già tre 
o quattro versioni. Forze a 
breve scadenza la magistra¬ 
tura ci dira quella esatta. 


e intacchi le condutture per¬ 
che l'acqua mane:.’ in intere 
zone Come si verifica una 
perdita non c'e ur.a soluzione 
di ricambio capa- ** di fron¬ 
teggiare le situazioni di emer¬ 
genza. 

Eppure quest'anno l'approv 
\ igionamento idrico di Roma 
doveva essere buono. L'inver¬ 
no e stato abbastanza piovo¬ 
so. le sorgenti non sono ri¬ 
maste in magra, le risorse, 
insomma, hanno dato il mas 
simo La scorsa estate la si¬ 
tuazione fu invece delle peg 
giuri: si verificò una sicci¬ 
tà eccezionale, prosciugando 
ogni rigagnolo. Si disse allo¬ 
ra che il razionamento si era 
reso indispensabile proprio a 
causa della siccità. E que¬ 
st'anno? Non c'è — apparen¬ 
temente — una giustificazio¬ 
ne ner quello che sta avve¬ 
nendo. Per comnrendere i mu¬ 
tivi della sete di Roma biso¬ 
gna andare a vedere come 
stanno realmente le cose, ai 
di la dell? giustificazioni dei 
dirigenti riell'ACEA e degli 
ex nmnv.ncuratori capitolini 
di centro-sinistra. 

Attualmente Roma dispone 
di uppenn la metà dell'ac¬ 
qua necessaria al sur» fabbi¬ 
sogno. Urbanisti e igienisti 
ci dicono che per ogni abi- 
t .inte bisogna calcolare circa 
mille litri di acqua al giorno. 
Una quantità che, ovviamente, 
non viene consumata da ogni 
individuo, ma che serve an¬ 
che per gli usi industriali, 
l'innaffiamento dei giardini, 
delle strade, per gli zampilli 
delle fontane e così \*ia. In 
questo momento ogni Torna¬ 
no dispone invece di 500 li¬ 
tri. Se teniamo conto che la 
popolazione della capitale au¬ 
menta di circa centomila uni¬ 
tà T inno si comprende come 
la critica situazione dello scor¬ 
so anno sia andata peggio¬ 
rando nel 1969. 

Per l'acqua, come per ogni 
altra cosa, a Roma sì conti¬ 
nua a vivere alla giornata. Si 
stanno facendo, è vero, dei 
lavori, ma essi, quando ter 
mineranno, saranno sufficienti 
solo a fronteggiare l’aumento 
della popolazione. 11 prossi¬ 
mo anno, se tutto andrà be¬ 
ne, dovrebbe essere pronto il 
raddoppio del Peschiera, sul¬ 
la sinistra del Tevere. Le nuo¬ 
ve condutture dovrebbero im¬ 
mettere nella rete circa 4 mi¬ 
la litri di acqua al secondo, 
altri looo litri dovrebbero u 
scire fuori dalT« adduttrice >• 
pedemontiina, derivabile dalle 
sorgenti dell’Acqua Marcia. Il 
nuovo depuratore di Braccia- 
nò, inaugurato da pochi gior 
ni, ma in funzione già dado 
scorso anno, sarà potenziato 
fino a una portata di circa 
5 mila litri, mentre oggi rio 
fornisce mille, di cui meta 
non potabili, e quindi eroga¬ 
ti a fini industriali. 

Tutti lavori avviati, fatta e» 
l ezione del depuratore, ma an 
cura da ultimare. 

Il 1970 dovrebbe essere io 
anno che « capovolge » Roma, 
cade il primo centenario dei 
la città capitale d'Italia e si 
vorrebbe celebrare la storica 
ricorrenza con qualche cosa 
che lasci il segno. In un pri¬ 
mo momento si era pensato 
di approntare J'« asse attrezza¬ 
to ». un'opera che avrebbe al¬ 
lentato la morsa del traffico 
che sta soffocando la capita¬ 
le. Visto < he era impossibile 
raggiungere un obicttivo così 
ambizioso, gii amministratori 
hanno allora pensato di « can¬ 
cellare da Roma » la vergo¬ 
gna delle baracche. Nella ca¬ 
pitale italiana centomila per¬ 
sone sono ancora costrette a 
vivere in tuguri, case malsa¬ 
ne t* malandate, in bidonville. 

Ma anche questo progetto 
sembra sfumare. Cosi si sta 
ripiegando sull'idea di taglia 
re il nastro al secondo ac¬ 
quedotto del Peschiera: una 
'■clebrii/ione del centenario 
abbastanza modesta. 

f turni deH’aequa e la len 
tozza con cui procedono ì la 
voti del raddoppio del Pe 
schiera, sono due dei tariti 
episodi illuminanti della Mina 
zinne di Roma. Nella capita 
L*. ni questo momento, non 
mandi solo l’acqua. Mancano 
abitazioni decenti per decine 
di migliaia rii tamiglie, man 
cano strade di scorrimento e-,, 
paci di snellire il traffico, man 
ca una linea metropolitana 
per rendere meno disagevole 
la vita (li coloro clic ogni mal 
timi sono co-Orett; a spostai 
si da un rapo all'altro rielki 
citta Manca intine, una ginn 
ta comunale 

Da tre mesi ['amministra/',<- 
ne (Il ceni n i smisi ra e in cn 
si La Giunta Santini è stata 
spazzata via. condannata non 
solo dai baraccati, dai ! aio 
raion, dalla stiagranrie naie 
giurati/.t dei cittadini ma da 

uh so--si rappresentanti rie. 

la maggioranza 

Taddeo Conca 

Testuggine 

marina 

ultrasecolare 

FOLLONICA ( GrMMta », 

29 giugno 

Una grossa testuggine mari¬ 
na. ri zi peso di 95 chilogram¬ 
mi, e stata pescata oggi nel 
mare di Follonica da un su¬ 
bacqueo senese. 

f-a particolarità della pesca, 
secondo gii esperti, non sta 
tanto nel peso della testuggi¬ 
ne — tuttavia eccezionale, per- 
che gli esemplari di questa 
specie non superano in media 
i cinquanta chilogrammi — 
quanto nelTanziatiità dell’ani¬ 
male: mentre i pescatori di 
Follonica attribuiscono alla 
testuggine oltre due secoli di 
età. alami studiosi di fauna 
marina le danno dai cento Al 
centocinquanta anni. 


Ieri sera a Marina di Massa 


Il Cuntagiro alla 
priaia tappa balneare 

A (Genova applausi anche per il Folk 
Scritte rii contestuzirme a Follonica 


MARINA DI MASSA. . ; i 

Il Canlagiro c arrivato alla 
sua prima vera tappa balnea¬ 
re, quella di stasera a Manna 
ili Mass ;i pm avanti, nella se- 
i Diala meta della mamlesta- 
zionc. la ( ati’vana nxchera 
una lunga letta della riviera 
adriatM'a Tuttavia, i emiri 
estivi Udii rappresentano in 
sen-.ii as-. ululo, ionie si fio 
Irebbe rs^-ie tentati di crede¬ 
re, la sola sede ideali- per (pie- 
si ì spellaceli 

Il ('antagiio ine a un fiuh• 
hheo persino siipci aire nelle 
glandi citta: la tappa di Mnn 
za. due anni la, segno, con 
olire àn mila spettatori, il te 
i uni del '(toni •- cani irò. ntcn 
tic 11 • 11 scia il leeoni di pre¬ 
senza, pei (piesio anno, c 
s’a'o laggmnio da Genova, 
ioli coca ?.i mila spi! tatui i 
‘■la- hanno altollato quello sia 
(iio 'he era stato già teatro 
delle azioni di Vieri, 

Pubblici) caldo, quéi 1<> di 
( leni iva. anche *c non si c 
pm 11 pel uto il lam io d. uova 
del 'ni', 'vittima Claudio Vil¬ 
la) del leslo. le uova hanno 
ormai cessato di esseie. al 
Cant agir»», una mamfesto/m 
ne, esasperala, di entusiasmo, 
per assumete, invece, il vaio¬ 
li* di critica 

Gli applausi sono piovuti un 
po' a tutti, tanto che la gio¬ 
vata» cantante del girone H. 
Mimma (che interpreta la rati- 
zope fini bella del cartellone: 
nca infatti la firmi» dei Bea 
(lesi, nonostante i modesti :t.1 
punti assegnatile dalla giu¬ 
ria eri» più soddisfatta del¬ 
le prendenti seruie in cui 
pure aveva raggranellato qual¬ 
che puntieino in piti. 

La metropoli ligure ha de¬ 
cretato un fio’ di calore, fi 
nalmente. anche per il grup¬ 


petto dei girone iolk. in par 
Mollare per Bruno J.uu/1. che 
e di origini genovesi I.'uni 
co che ancora incontra dilli 
colta e Matteo Salvatore, per¬ 
che il suo generi', come sj e 
gu» scritto uni, esula troppo 
da (picllo picriiiinmante al 
Cantagiro. 

I a lotta per il t ragliatilo U 
naie, trattanti), anche dopo lo 
spettacolo di questa sera a 
Marma rii Massa, sembra ci¬ 
mai decisamente ristretta Ira 
Camaleonti, Ranieri e Battisti, 
mentii- nel gironi- U Bacio 
Melatoli sembra deciso a mai. 
tenere la prima posizioni¬ 
li girone dei giovani non ha 
riservati) nessuna rivelazione 
i le calle migliori che es-o 
"fife sono ancora da i kvic.u • 
'-i 1 1 a quei m imi vi.t (ia qual 
che tempo sulla piazza, a co- 
mmeiare dal libanese Batnck 
Kamsnri. che min si bene 
per (piale motivo sia relegato 
nel B (piando nei girone A, 

ad esempio, troviamo Giulia 
na Vaici, |o ( in quotazioni sili 
mercato non sono certo supe 
non O meglio, il motivo lo 
si rapisce noti si tratta di 
(inalila personali del cantini- 
le, ma di pure ragioni di poli¬ 
tica discografica. La ragione, 
si sa, sempre del piu forte. 

Intanto nelle strade di Fol 
Ionica, oggi alla vigilia della 
tappa (iel Cuntagiro che giun¬ 
gerà domani nella cittadina 
maremmana, sono apparse nu¬ 
merose scritte: « Bili lavoro 
meno canzonette ». i* il testo 
di una (fi esse. I.a contestazio¬ 
ne è rivolta anche, con altre 
scritte, al prezzo dei biglietti 
(l'ingresso per lo spettacolo, 
che l'Azienda di soggiorno ha 
fissato in duemila lire 


Daniah Ionio 


Li riceverebbe la polizia 

Premi dalle banche per 
un'assidua vigilanza? 

La rivelazione Varrebbe fatta Scirè - Forse aperta 
un'altra inchiesta - /V uova istanza di scarcerazione 
per il vicequestore - Ennesima smentita di Melfi 








sport 


luiMdì 30 giugno 1969 / 1 Uilltà 


Tour: Eddy Merckx 


maglia gialla 


La giornata era iniziata sotto otfìnri auspici per i nostri colori: nella semitappa di Woluwe St, Pierre... 

Formidabile! Basso fa centro al primo colpo 
poi la Faema detta legge nella «crono-squadre: 




Etra 


La Sai varani al terzo posto - Gimondi sesto 
in classifica generale a 29** da Eddy - Og¬ 
gi il Tour in Olanda con tappa a Maastricht 


Poulidor può 
perdere il Tour 
ma non l’amo 
re dei francesi 
Gli occhiali e i colombi di Janssen 


DALL'INVIATO 

WOLUWE $T PIERME, 

29 giugno 

Stamane Manno Basso era 
di umore nero come 1 tetti 
delle case di Roubaix. « Ho 
il morale sotto le suole delle 
scarpe, mi manca la carica, 
la volontà, la voglia di cor¬ 
rere il Tour », aveva confida 
lo al sottoscritto A distanza 
di tre ore e mezza. Basso e 
salito sul podio della prima 
tappa. I suoi occhietti bril¬ 
lavano di gioia, neppure lui 
sapeva spiegare la metamor¬ 
fosi, tanto piu che la corsa 
era ìtata una serie di spa¬ 
rate. di botti, un incrociare 
di ferri dalla partenza all'ar¬ 
rivo, ma date a Basso un fi¬ 
nale in gruppo, la possibilità 
di emergere in volata e il ra¬ 
gazzino della « Moltem » ben 
difficilmente mancherà il tra 
guardo Basso-sprint, msom- 
ina, non se smentito, anzi ha 
confermato di essere un ve¬ 
locista che va per la maggio¬ 
re in campo mondiale 

C'e rimasto maluccio 
Merckx che abita in questo 
sobborgo di Bruxelles e vole¬ 
va imporsi. Eddy s’e preso la 
rivincita nella giostra del po¬ 
meriggio (crono a squadre! 
col risultato di passare al 
«ornando delia classifica, ma 
da Rovinai* a Woluwe St. 
Pierre, il pupillo di Driessens 
e Vigna ha incontrato rivali 
decisi a rendergli la vita as¬ 
sai dura. Il più attivo, a det¬ 
ta degli amici e rivali, e sta¬ 
to Gimondi che dalle parti di 
Tubize vantava una ventina di 
secondi su Eddy, un Gimondi 
sicuro, spavaldo. Merckx sem¬ 
bra molto nervoso, come pre¬ 
visto, e ciò conferma che lo 
inizio del Giro di Francia, 
non e psicologicamente favo¬ 
revole al capitano della «Fae¬ 
ma ». e però attenzione. 
Merckx ha tanti nemici, ma 
anche tanta potenza, tanta 
classe, tanta forza per para¬ 
re i colpi e rendere pan per 
focaccia. Certo, sono parecchi 
Rii uomini in grado di dare 
battaglia, parecchi gli aspi¬ 
ranti al trionfo di Parigi, e 
vi diciamo subito che Merckx, 
pur godendo del pronostico 
generale, potrebbe anche per¬ 
dere il suo primo Tour sen¬ 
za destare in noi una grande 
sorpresa, e comunque aspet¬ 
tiamo gli eventi, la verità che 
verrà a galla giorno per gior¬ 
no. Il Tour e una faticaccia, 
amici, una competizione pe¬ 
sante. micidiale, e le prime 
impressioni contano per quel 
che contano. Chi si lascia 
prendere la mano rischia di 
scrivere sulla sabbia 


Il carro 
e i buoi 


Chiaro che gli italiani han¬ 
no cominciato bene. Visto un 
ottimo Gimondi, un bel Dan¬ 
ieli! e un promettente Via- 
nellì. Visto un Basso che a 
giudizio dei tecnici e un gros 
so aspirante alla maglia iri¬ 
data di Zolder. visto grega¬ 
ri (Guerra, Carletto e Fer¬ 
retti» attenti, ma rinnoviamo 
In prudenza, o meglio non 
mettiamo il carro davanti ai 
buoi e continuiamo il di 


Come ai clamo previsto e , 
un Tour pieno di veleno mh 
dalle pinne battute Lamido ' 
ping. la gran contusione m 
materna. 1 amnistia clic vale 
per Calo e non per Sempre» I 
ino, l pencolo clic un corri 1 
doro giudicalo in poM/mnc re 
colare dagli organizsatoti \en ] 
ga declassato dalla Unione ei 
distica internazionale ■•unti 
oliano ari t-si ie motivi tii vi j 
varissime discussami nei va j 
il ambienti della «grande boli . 
e le» D'accordo, i francesi i leg ; 
gl levitali e Godflet» vogliono , 
tarla da padroni. (>er loro il , 
Tour e sacro e guai a chi 1 

10 tocca, i Irelgi hanno agito | 
per un interesse di parte, gli , 
italiani si oonsideiano vittime 
di un sopruso, ma rum sono I 
•■semi da critiche, pero tutto 1 
si sarebbe potuto a< comoda i 
le m tempo Utile Bastava I 
riunire ì soloni dellT'C'l una 
settimana prima della uaiten 
/a vi *1 (dio eli Trancia alh 
scopo di merieri le tarli 
dell'antidoping, sopì attutii» la 
MonoloaiH delle sanzioni i 
oggi le tose m oi ed<*l ebbe! o 
li. maniera aeeeltnbili In 
somma non saremmo prei i > 
pitali nel caos e ira un mi¬ 
se. nel congresso che di li¬ 
gula urei cric ì campionati rie! 
mondo norme e metodi a 
irebbero assunto una -'abili 
la, una visuale nm eluara e 
completa Invece niente, an 

zi di male m jieggio poiché 

11 « c aso Merckx » che dove 
va insegnare qualcosa, ha 
messo un dirigente contro 
l'altro e inasprito maggior 
mente la situazione 

Ma basta con l'antidoping 
i he sta diventando una buf 
fonata Siamo qui per segui 
re la corsa, perdiana, e quin 
di mori il taccuino Vi dob 
Piamo i dettHgb di una Imi 
ga giornata, la storia di due 
gare Dunque. < onc entrameli | 

10 al velodromo di Houli,ux , 

11 solito c mlinoni,ili stilata 


; delle squadre, musica, ban- 
] diere, strette di mano, augu- 
1 n e avanti per Woluwe St. 
j Pierre. Quattro pedalate e 
| siamo in Belgio col plotone 
messo alla frusta da Samvn. 
Fora Merckx e scappano Da¬ 
vid. Lexcano e Guerra, una 
fughetta di breve durata: van¬ 
taggio massimo 35" ed è Va¬ 
rreste che porta sotto il grup¬ 
po. Poi s'affacciano Galera, 
Montevne, ferretti, Dancelli e 
Tosello, si mostrano Galdos. 
Panizza e Hoban. ed è un 
susseguirsi di scatti e con- 
troscatti. di allunghi, di tira¬ 
te secche, violente, un avvio 
sostenuto, velocissimo. 


Il diavolo 
a quattro 


Le mura di Grammont, uno 
spettacolo di folla c un’im¬ 
pennata di appena un chilo¬ 
metro, ma che fa drizzare ì 
capelli: qui. De Vlaeminck 
conquista il traguardo valevo 
le per il Gran Premio della 
Montagna anticipando Merckx 
e Dancelli, qui avanzano Gi¬ 
mondi, Van Spnngel. David, 
Janssen, Van Impe, Wagt- 
mans. De Witte e Patrizza, e 
abbiamo un'azione di undici 
elementi accreditati di l* sul- 
j la stradina di Coquiane. E’ 
un’azione importante e una 
parte del gruppo (sollecitata 
da Pingeon, Bracke e Pouli¬ 
dor» annulla il distacco. Man¬ 
ce, il tempo di fumare una 
sigaretta c la radio di bordo 
annuncia l’attacco di Pingeon 
I e Perez Frances cui danno la 
caccia Perurena, Gimondi, 
Grosskost, Wright, Dancelli e 
Karstens. I sei raggiungono 
ì due, però gli altri (Merckx 
m testai fanno il diavolo a 
quattro, sicché il fuoco si spe- 
gne. noe tutti insieme quan¬ 
do mancano trentm chilometri 
iillu conclusione 
E’ una domenica calda per 
quunto può essere calda Te¬ 
state belga e, non fosse per 
alcuni tratti di pavé, viagge- 
remmo sul velluto. Intanto, 
spento un fuoco se ne accen¬ 
de un altro ad opera di una 
pattugli i comprendente Dnn- 
celh e Carletto. Fatica spre¬ 
cata. e allora tentano Genet 
<• Cooreman, e pure San Mi¬ 
guel esce dalla fila. Lo stri¬ 
scione d’arrivo è prossimo, 
Merckx sente aria di casa, 
vola su San Miguel e impo¬ 
ne l’alt al tandem Genet-Coo- 
rem.in, mentre il gruppone 
rinviene con Basso al verti¬ 
ce. Ed ecco Basso sulla ruo 
tu di Merckx al segnale del¬ 
l'ultimo chilometro, ecco che 
prende la testa De Vlaeminck 
seguito da Basso Ai 300 me 
tri c’è una sbandata, Basso 
la evita c vince nettamente, 
a mani alzate, davanti a Jans 
sens, Nassen e Merckx 

La inedia 144,437» e alni. 
Basso abbraccili una bionda 
v una bruna, Altig conserva 
la maglia gialla indossala nel 
prologo di ieri sera, ma c'è 
una seconda prova, cioè la 
cronometro a squadre sul cir 
cinto locale da percorrere due 
volte per una distanza com 
plessi va di 15 chilometri e 
fido metri 

11 pubblico di Woluwe Si 
Pierre accoglie tutti eoo <ip 
plausi e simpatia. C’ht aveva 
parlato di fischi e insulti nei 
ì iimiai di degl» italiani, si < : 

! lasciato guidare dalla I,intasi,» 

| e dal pessimismo Basso 
I Janssen e De Vlacnnmk som, 

' i punii tic i-oiicorti-nti del 
Toni chiamati al lontiodo .m 
I tiriopmg Due ori- di sosia i 
1 quindi d carosello delle tic 
ilii-l (orinazioni E’ una gara 
- i ile seguiamo dalla lavagna i 
i he assegna abbuoni di -0". 

‘ in" e 5" ai componenti delie 
I Me squadre meglio classili 
i ,ite 



WOLUWE ST. PIERRE — Ratto, eh* copra Morelli, « brucia » tutti tul traguardo, a tiniitra Jansatn tuptra Da VlMminek a Nailon por 
il tocondo posto. 


Arrivi e 
classifica 

Ordine dumo drIU prima fra¬ 
nane della prima tappa, la Ron- 
baiz-Woluwe Saint Marre di 147 
chilometri: 

t. HARINO BA>sSO <Molimi l in 
3 ore U'Jf" (M" di abbuono): 3. 
Janaaen (Ol ) t.t. (Il" di abbuo¬ 
no); 3. De VUeminrk (Bel.) t.t. 
<3" di abbuono): 4. Nacaen (Bri.): 
S. Merckx (Bri.); (. Hagtmana 
litri.) 3,1*'.»"; 7. Rrybroeck 

(Bri.); *. Samyn (ir.); ». (Sten- 
brot (Ol.): 1(>. ripara (Ol.); 11. 
Macelli; lì. Momrnr (Sp.); 13. 
Dumont (Fr.); 14. Oimondi: là. 
Poppe (Bri.); 20. Poulidor (Kr.)-. 
St. Aiutar (Fr.)-. SS. Alti* (Or.): 
2». Van Looy (Bri.); 33. Van 

Springrl (Bri.): 35. Pingeon (Kr.); 
40. Scandali! ; 54. Zandrgu: *9, ev¬ 
irilo; 71, Vfanelli: 7*. Balmamion; 
82. Folklori : », Poggiali; »5. Pa- 
nim; H. Ferretti, tutti ron il 
tempo del vincitore; 103. Santam- 
brogio a 2*13": 1(M. Bianco; 1U5. 
Tosello: 1(M». Anni; 110. Fontanelle. 
117. (iiierra. tutti trol tempo di 
Santambrogio. 

* 

Online ' d’arrivo della seconda 
frazione della prima tappa, la pro¬ 
va a cronometro a squadre mi un 
percorro di km. 15,*M (i tempi 
sono «tati premi sul quinto corri¬ 
dore d) [intona formazione): 

1. FAEMA (Merckx) un’ora 37’ 
r 15" (tempo per ciascun corri¬ 
dore 19'33"1: 

2. Bic (Janaaen) a »”3; 3. Sai- 
varani (Gimondi) a 9"*; 4. .Mann 
(Van SprincrI» a 19"; 5. Prugeot 
(Pingeon) a SS"; 8. Mercier BP 
(Poulidor) a 40”; 7, K»s (Gonza- 
lem) e Molteni (Dancelli e Vla¬ 
ncili) a 43": 9. Frimatic (Jourden) 
a 49”; 10. Flandria (De Vlaeminck) 
a 32"; 11, Fagor (Oraita) a 53”; 
1S. Willem 11 (Van Uo») a l’08"; 
13. Sonolor (Guvot) a l’3I”. 

★ 

( Jasciflca generale: 

1. EDDY MERCKX (Faema) in 
3 ore 31’IS”; 2. Altig (Salvarmi) 
a 3. Groaskost (Fr.) e Janaaen 
(Ol.) a SO": 5. Steven» (Bel.) a 
24”; 0. Gimondi (Salvarmi) a 29"; 
7. Bracke (Bri.) a 31”: V. Pouli¬ 
dor (Fr.) e Vianrili (Molteni) a 
35"; 10. Kchuti (Luto.) a 37": 11. 
Roaiera (Bel.) a 44"; 13. Pingeon 
(Fr.) a 45”; 13- Wright (GB.) e 
Oc aita (Sp.) a 47”; 15. De Vlar- 
mi ori» (Bel.) a 49": 18. Zandegii 
(Saltarmi) a 51”; 17. Gomez Del 
Moni (Sp.) e Wagtmana (Ol.) a 
54"; 19. Van Springrl (Bri-) a $3"; 
20. Pijnen (Ol.) r Santa marina 
(Sp.) a 59": 23. Aimsr (Fr.) e 
Carletto (Sa) varani) a 1’: 24. Lo- 
pez-Rodriguei (Sp.) a l'or'; 


DALL'INVIATO 

WOLUWE ST. PIERRE, 

29 c - 

Il Tour e appena comincia¬ 
to mt guardo attorno in que¬ 
sto sobborgo di Bruxelles e 
incontro il faccione di Ray¬ 
mond Poulidor. Bel faccione, 
pieno di umana simpatia, due 
occhi che sorridono, un uo¬ 
mo che s e fatto benvolere da 
tutti per la sua modestia, la 
sua pazienta e anche per la 
sua ingenuità. Non ha mai rin- 
to il Tour, essendosi scontra¬ 
to con l'implacabile Anquetil 
e una notevole dose di scalo¬ 
gna. Tanno scorso, ad esem¬ 
pio, una motocicletta impazzi¬ 
ta lo butto tn un fosso e ad¬ 
dio sogni di gloria Eppure 
Raymond e una persona feli¬ 
ce. Figlio di contadini mezza¬ 
dri. oggi possiede una tasta 
tenuta che domina spalancan¬ 
do la finestra di casa, piu con¬ 
tento per i suoi vecchi che 
per se stesso 

Prima della cronometro a 
squadre, due ragazzini gli 
chiedono l autografo. Altri ti¬ 
rerebbero diritto, lui s ai vici¬ 
na alle transenne e firma Mi 
sovviene allora un ricordo del 
mio primo Tour, sulla piazza 
di un (>aese che mi sfugge- 
molti ,sg ri erano andati da un 
pezzo in un angolo un ciclista 
teneva circolo spiegando ad 
un gruppetto di tifosi come 
sera svolta la tappa Avvici¬ 
nandomi, scorsi il volto di 
Raymond, piuttosto affatica¬ 
to e un pochino amareggiato 
dal risultato, ma per niente 
seccato di renderne conto, e 
da quel momento capii perche 
la Francia amava più Pouli¬ 
dor di Anquetil. 

-k 

Un altro tipo che mi piace 
è l'olandese Janssen, vincito¬ 
re di un campionato del mon¬ 
do, di una Parigi-Roubatx, di 
un Giro di Spagna e del Tour 
1968. un grosso corridore, ma 
Janssen mt piace per diversi 
motivi. Anzitutto porta gli oc¬ 
chiali con disinvoltura, senza 
pregiudizi, e non è che lo fac¬ 
cia per abitudine dovuta a ne¬ 
cessita visive, ma è stato co¬ 
sì dal primo giorno, come mi 
ha raccontato un suo amico. 
Gli occhiali: ne possiede di 


■ tutte le fogge, per le giorna¬ 
te di sole e di pioggia, e ra¬ 
parla con perfetta cogmzio 
ne di causa, atta stessa ma 
mera di un collezionista ti’ 
francobolli E poi Janssen <■ 
un praticante del pattinaggio 
di tondo, esercizio che ritiene 
utilissimo per La preparatone 
ciclistica Infine, l’olandese oc¬ 
chialuto. che e di un'estrema 
cortesia coi giornalisti, alleni 
colombi che addestra e im 
piega in gare di velocita e di 
lunga durata. « Quelle care 
bestiole ». dice pulendosi gli 
occhiali con una pezzuola to’, 
ta dal taschino della maglia 


Wladtmiro Pamzza ha pau¬ 
ra del Tour, paura della sua 
prima avventura m terra di 
Francia. 

« Perche 9 », chiedo. 

« Perche ho compiuto ~4 an¬ 
ni da poco e il Tour e una 
brutta bestia. Perche non so¬ 
no un gigante, perche in que¬ 
sta stagione il Giro potei a 
bastare dopo il grave inciden¬ 
te del ’t>8. Spero tanto di es¬ 
sere pessimista, naturalmen¬ 
te . » 

« Anche Gimondi non t oleva 
disputare il Tour del ’65 e poi 
l'ha addirittura vinto . » 

« Gimondi è Gimondi ». 

« E tu ve: il pici alo Pana¬ 
ta di Fognano Olona che può 
andare alla conquista delle 
grandi vette. Hai tempera¬ 
mento e gambette agili, pen¬ 
sa al Galibter, al Tourmalet. 
al Puy de Dòme, pensa alla 
gloria e ai quattrini della piu 
celebre gara a tappe del mon¬ 
do. . ». 

« Ci penso, non dubiti. Ho i 
miei timori, qualche preoccu¬ 
pazione, uno che ragiona non 
affronta un avvenimento co¬ 
me il Tour a testa bassa, ma 
la battaglia mi piace, mi esal¬ 
ta e se la salute mi assiste, 
metterò certamente il naso 
alla finestra, non dimentican¬ 
do i miei doveri di aiutante 
di Gimondi ». 

Ecco, una chiacchieratma 
quattro parole in confidenza 
e il ragazzo si scioglie. In¬ 
fatti gli occhietti di Pamzza 
brillano e promettono qualco¬ 
sa di bello 

Gisa 


Conclusi all'Arena di Milano i campionati italiani di atletica leggera 

Azzaro «ritocca» il sm record nell'alto: m. 2,16 

Abeti si riconferma miglior velocista del momento aggiudicandosi anche i 200 m. - Lievore torna oltre gli 80 m. nel giavellotto 


MILANO, 29 giugno 
Ben 19 titoli, 12 maschili 
c 7 femminili, sono .stati di¬ 
stribuiti nella terza ed ultima 
giornata dei campionati ita¬ 
liani. Si trattava evidente- 
mente di un programma as¬ 
sai voluminoso; il che pero 
non giustifica le 4 ore e piu 
che sono state necessarie per 
portarlo a termine Le 4000 
persone ohe avevano preso 
posto sulle scalinate della 
Arena, non si sono commi 
que annoiate, perche alcuni 
» venti sono stati tali ti.i 
eterne sensazione ed entii 
stasino E’ stato stabilito un 
tinniate) italiano ed altri nu 
morosi tu muti dei campa» 
nati 

La pinna eduzioni di ine 
rito spetta ( \ ideuteinente ad 
Lrmimo A,/aro. elle ha visi,. 


La prima gara che laureava 
un campione era stata quella 
dei 400 metri femminili Semi 
tata la vittoria della Covoni 
Maglia celeste e calzoncini 
bianchi, capelli biondi a coda 
di cavallo, la Covoni dopo 
aver lottato brevemente con 
la consocia Giumanuu verso 
i 250 metri dominava netta 


attaccarlo a meta del retti 
lineo ma Bello ha respinto 
decisamente il suo attacco 
Questa l,i classifica Bello 
v m< eva con il notevole lem 
po di 4<>'’ e 4 quinti che e 
il nuovo primato dei cani 
pion.it ì e la seconda pi est a 
zinne assoluta italiana Noti¬ 
vi ile anelic il ti-mou rii Ti.i 


mente sul rettilineo, seconda [ < lidio. 4»ì e ti umulioi pre 


appunto la Giumanuu della 
Fontana di Bologna in .»»"»» 
terza la Jbing troiano della Sai 
di Bolzano in 5f»“3 

Metn 400 maschili lotta 
fratricida fra le maglie gialle 
(iella Siila, e come sciupi e 


stazione italiana di atleti al 
limi’e dei veni» anni» terzo 
fusi », 47" netti 

Metti 200 femminili vivace 
lotta ti.i la Bruni e la Casali 
I a prima che porta la innuba 


do alla sua sinistra Abeti 
Ambedue questi atleti sono in 
maglia e calzoncini bianchi. 
Al mlpo buono Abeti assor 
he il vantaggio di Burniti 
con una certa facilita e sul 
rettilineo tinaie alimenta a 
dismisura il pi opra» lantag 
gio vincendo in 21”1 L'atle¬ 
ta deliUNIPOL di Reggio E 
nulla ha dimostrato oggi net 
lamenti* di essere il miglio! 
velocista italiano del nionu-n 
lo avendo bissato la vittoria 
di ieri dei UH) metri. Secondo 
Calvo, Fiamme Gialle, 21”fì. 
terzo C’eechinato. CUS Paler 


atleti di mpegnarsi al loro 
massimo livello. Tre atleti al 
suono della campana; la vo¬ 
lata viene vinta da Tinelli, 
della Panini di Modena in 14’ 
17"K su Ardizzone (Fiamme 
Giallet 14’19"8 e Kinesi (Ric¬ 
cardi di Milano» 14’2ft”. 

Salto in lungo. Discreta ta 
misura di Arrighi, dei Carabi 
meri di Bologna, che con 7,54 
stabilisce il nuovo prunai,, 
dei campionati la misura 
non e certo importante m 
campo internazionale. Secon¬ 
do Lazzarotti (Fiamme Gial¬ 
le» con 7,57. 


Staffetta di m. 400x4 maschi¬ 
le. 1. ftìma di Milano in 3’ 
12"8’ primato dei campionati 
uguagliato 

Nel lancio del giavellotto 
Lievore ha superato gli di) in , 
il che non gli capitava da al¬ 
meno r inque anni. Lievore. 
(iel Fiat di Tonno, ha vanto 
facilmente la gara con metri 
80,80 

I.a staffetta ih m 100x4 
femminile e stata vinta dallo 
Sport Club Italia di Milano. 

L’Aeronautica eli Roma ha 
trionfalo nettamente nella 
staffetta di m 100x4 maschile, 


in 40” e 4. Molto in ritardo 
e terminata la gara del salto 
in lungo femminile, che ha vi¬ 
sto la vittoria della Vettoraz- 
zo della tìnta Libertas di To 
rino, che ha tosi bissato il 
successo già ottenuto nei 100 
m ad ostacoli: 2. la Ridi del 
CUS di Firenze con m. 5,71. 
3. la Di Biase del CUS Roma, 
con :n. 5,47. 

Sono terminati cosi questi 
campionati di atletica leggera, 
mentre il sole stava calando 
dietro il Resegone. 

Bruno Bonomelli 


accade in simili oceusiom t i.tpprescnt.mte di, Iiheitas 
cocciutaggine e colpi senza ] loia clic •" accreditata di 2.» 
risparmio AlFapparire dei tu- nct’i La slanciata Cattaneo 
atleti .sul rettilineo finale si , del l’US Roma e teiza in 25"2 


de.l.i Ii.it vince m 24"lt su,„i j uto 2U8 

rappresentante di, Iiheitas Metri 10(1 ari ostacoli lemmi 


1 tuli la FoiieUi partita con il 
j molo di favorita e stranamen- 
• te lenta al colpo di pistola -■ 


ruo spelta t virieutomente ad j visto chiurlimeli,e clu- la ; Mctii2oi> Berrut 1 dopo avei i appare subito tagliata fuori 
Erminio A,/aro. che ha visi,, I meglio (avrebbe avuta il piti , 1 e-,'.ito Mupe.uK- piopns.ti di i dilla .otta per ti pumi» po 

premiata la » ostati/,i del suo titolato e cure Bello 11 gio rumili ni s t ninna aria p.o : sto Vince ,,h la Vettorazzu 

o linimento giungendo alla | \ane Tracimilo ha ceu-aio ili ‘ un-a in settima inisi.» ave» | (iella Fiat I.ibert iis di Tori 

tua a stipe,aie qui i m 2.1e. 1 .j . 


Cerimonia inaugurale ieri a Roma 


Non delusa 
l’attesa 


Vi neutro. Merckx pan- piu ' 
disteso, meno pieoccupato 
« Falciv 1 Edriv' Eddv' » gri i 
dalli» a ripetizione gli spelta 1 
tori, e la Fileni» (li Mi-iekx 
non lindi-ee l'aspettativa l.i 
Ideiim di Merckx <19 3 UT vm 
, c a spese della Bit di Jans 
sen <19'42'3>, della Salvarmi) 
ui Gimondi 1 1H'42 to della 
Mann di Van Spimgel t IH’52 '< 
i di-llii Peugeot di Pingeon 
t 19'5H" » I-a Molteni (20 21") c 
settima 

Rudv Altig scende dai suo ! 
piedistallo II nuovo « leitdet » 1 
della classifica e Merckx che 1 


'lu- "la m alile m iasioni gli j 

Marni sloggiti di pi),',, tl i.n ! 

to e accaduto all» IJt.iiì A- 1 
zitto proveniva din tt.unente 
| dai in 2,10. clic gh ciano stati j 
necessari pei mettete nel su- 
■ co quel tenace Dimandi < he 1 
risorge alFimpiov v t .o (piando 1 ! 
si tratta di combattere per 1 
la maglia incoimi- 

la- pinne due pone a m 
- 2.Iti i nino negative, di poco j 
la prime nettamenti la se | 
eonda Feci» (lu* V/iuo si 
slancia per l’ultima volta la , 
nncor.su non e veloce ma , 

1 ritmata e potente 11 piede | 
sii’e e trascina il corpo Puh i 
tinnente Azzaro eftettu.i la 
) rotazione e ricade montante ì 
s u 1 I a gommapiuma I invco i 
primato italiano maschile di 
questi campionati c cosa lat 
la s» passa dridmtnua a ' 
ili '20 pili clic alito pei 
impressionine il pubbli, o | 
Dopi un tallo nettissimo \z 
caro rinunci.i a pinseguire t 
, se ne va soddisfatto tra gli ! 
applausi degli spettatori, che 
binino comunque mangiato la 
toglili Nella stessa gara se 
i ondo Drov.mrii (Carabinieri» ‘ 

I ni 2,05. terzo Schivo »Fiam 
1 me Gialle» ni 2.03 

N( 1 lancio del martello i V j 
I stato Fondare anche se vano | 



I (teda Fiat Inbertas di Tori I 
’m m 14 2 migliore presta , 
| / mie ita'iana I a Tonelh ut I 
segni riispeiafd.-tieilte e rie | 
i sic aiieoi.i a elusspicarsi a, I 
, 'limalo n.istu »n If 1 ler/.l I 
ii Palici.u i he ,n si orso anno 
aveva vano il titolo sugli 80 

ttìt'fn I r I llNt (coll ff'JTÌJTillìl!!. 

n \\ \ 

1 Metti uhi ad ostacuu la vit- 
! tono ili Otto/ non e stata co- 
1 si lieti.i i utile si poteva pre 

1 vedi o dopa i sii, ("esci delì'ao 

st ino uegh stati Unni Alla t 
' piova ilei tati, f'ddv si e aie ' 
' nato dopo ;1 sesto ostacolo ed [ 
, i* stato avvicinato jienoolosa ' 


Aperti i Giochi della Gioventù 


~~~ - ~ -' ROMA, Z9 

1 ^ untati An ali l-4i Lise nazionale della pn- 

Lulil WlOllQi | ma nii/UMIi* de» GioCÌ'u dèlia 

Gioventù ha preso oggi l’.ivvi.i 
Ammani con la cerimonia inaugurale 

CIIIIIIPIII svoltasi allo Stadio dei Mar- 

d ; ^xxj • | mi. a» Foro italico, svila fai- 

I DdlTiniiQIO sanga di quella olimpica. La 

** ' cerimonia s'o iniziata con la 

BOLOGNA, 29 q i gì „ | i ;,»d,/tonale stilata aperta dal- 

Buon successo bau- j fanfara dei carabinieri; se¬ 


no ottenuto t campionati enu- 


mcntc sì.» da lumi il tallirne i barn rii pattinaggio UISP nta- 


i (itala -1 secondo ,n 14 netti 
1 che (in V.rgll: it'US Roma», 
i ui-'b'egli accreditato (il 14" 
netti Noli voli ani he la pre 
' sta.- mie dt . (piai to ai i vati» 


I '< 1 ili e temmimh svoltisi xta- 
' mani a Bologna sulla pista 
I del campo comunale «Corti* 
1 ' ella ii 

Nella idtegona -(Piccoli a/- 


\ecibi del Cogne d \os-a an 1 /Urri >- irellc prestazioni di ste- 


precede Altig di 8". Janssen I stato Laudare anche se vano 
e Grosskost ili 20" e Gimon- i attacco al primato italiano del 
di di 29" Domani, il Tour ar- , ventiduenne Faustino De Bo 
riverii a Maastricht, citta diati [ m D poderoso atleta dei 




cb'egli accreditato di 14 netti , 
1 Metri «Kin con siepi R'-ghi | 
1 s,- ne t -and.po solitala» do 
j no ( u t h tre giti pi r v uh eie i 
tn 8 19 ' R'.gh e del Ut Ho , 

j ma Secondi» Bt-riolm rida- 1 
1 riamili» Gialle in :t »u 8 l 
1 Meni lato ti-nun.nili ‘str-ult I 
i della Pio -sesto tenta di gio ' 
care la sua carta dopo meta I 


tanni Ghermandt che ha viti | 
to - ino »■ vini metri battendo | 
nell ordine Munirmi e lnter- i 
’ueol.» In campo maschile, do- i 
mina di Mirko Panealdt ' UH) i 
c éoo m » .sull'ottimo Alessan- ] 
dro Solini , 

Nella i ateeona « prunave- - 
ra » i protagonisti masclnh e j 
femminili sono stati Maria 


giovano sedici giovani atle¬ 
ti che recavano la bandiera o- 
InnpiCc» e quella dei giochi. 
Dietro t due vessilli hanno 
cominciato a sfilare, in ordt- 
) ne alfabetico le rappresenta 
, tue delle province compresa 
' hi squadra della Repubblica 
J di ,-s Marino aneli essa pre 
i sente ai giochi 


(lese che produce ceramiche. 
( ristaitene, catta e cemento 
l.a seconda lappa inisuia 
101,500 chilometri e si suo 
riera attraverso un tracciato 
di pianura leggermente ondo 
lato Qualcuno tenterà di lo 
ghere l'insegna del primato a 
M<-t< k\ ’ 

Gino Sala 


carabinieri, energico e preci 
so. metteva la sua definitiva 
ipoteca sul titolo giu al pruno 
tentativo con m 04,20. a 02 
ini dal primato italiano II 
rappresentante dei carabinieri 
st p poi espresso sempre s»» 
inisitr-- ragguardevoli Fsat 
tinnente cosi metri «3.22 
' t ■" *•» nullo t»'’ 40 ultimando 
! ’ itili fata a ( on metri t>4 10 



gaia, ma sul rettilineo darri Sull» Toscano Marinella Bai 
vo e superata dalla Rampilo oom. Danilo Cenerelli e luca 
iKmu I ibertas Tonno» che I ipparim Per ì « cuccioli » 

vince m 4'4fi"t> e dalla Beimi Daniela Manfnm. UlaudfoTin- 

do della SAF dt Bolzano, in ti e Uber Franchi 
4 ' 50"0 la Stralli e terza ni Questa la classifica per so 
4\v»’ii creta I» Bonoma (Bologna» 

Metri 1500 Ha vinto il ta punii 159; 2 Pont» vecchio < Bo- 

v orilo Del Buono, del CUS Ro logna) p 153. .3 Barro t Fer¬ 


ma, m 3’45”0. notevole <-(» < rara 1 p 131. 4 Polisportiva 


La cerimonia e proseguita 
nm l'al/abandiera e !.» lettura 
della « promessa » da parte di 
un atleta tredicenne. Paola To 
tani. di Gen/ano A nome di 
ludi ! ragazz, pattecipanti ai 
giovili ha piomesìo di gareg¬ 
giare nello spinto d: Olimpia, 
tatto di sportività e fraterni¬ 
tà rispettando le leggi dello 
sport. Dopo la lettura della 
« promessa » il presidente del 
CONI. Onesti, ha rivolto un 
brevissimo saluto ai 4 80(1 atle¬ 
ti convenuti a Roma 
Come e noto ì dirigenti del- 
l’UIsP o dell’ARC I Sport non 


munqtie il secondo posto di | Rvitellistica (Parma» p 87. 5 j v; hanno presenziato pur a 
Manetta, consocio di Ari se i Catnst (Bologna) j) "»»; j vendo svolto, le due organiz¬ 

zatoti!. un valido ,avori» nel 


MILANO 


Anaro nel ulto d*l primato 


clell’Atletira Balangero, m 3 
48"5. terzo Di Vito (Caia 
lumen » J’48"9 

Metri 5000 Gara tattn-a il 
.he cela Ih poca volontà digli 


la» bella competizione e sta 
ta organizzata dalla I ega pat 
tmaggio regionale UISP e dal 
la lega provinciale con lai» 
privazione della I ip 


tementi da rappreseti; at .ve 
(ìeli'UISP» UISP e ABC I- 
nport hanno spiegato m un 
comunicato le lagioni di que 
ste loro assenze; ritengono 
questa fase nazionale dei gio 
chi mutile se non addirittura 
in contrasto con la finalità 
che questa iniziativa doveva a 
vere tutta torte denuncia del¬ 
la carenza di attrezzature 
sportive nel nostro Paese- 
Quella che voleva essere una 
denuncia rischia invece di tra- 
slormarsi. q m a Roma, in una 
manifestazione retorica c 
trionfalistica 

Le gare commc-eranno urti 
cialtnentc domani, alle fl iso.w 
la pallacanestri» ha avuto un 

jiroiO-:o sabato scorso < on la 
disputa dei punii iiuniira e 
terimueranno venerdì, fatta 
eccezione per la pallacanestri» 
e la pallavolo j v u, ionie, ter 
mirreranno sabato In mattina¬ 
ta scenderanno m campo ie 
stisn. pauavohst: e m listi, nel 

pomeriggio toccherà ali'utleu 
ca. alla ginnastica femminile, 
al nuoto 

Al termine dei giochi non 
sani compilata nessuna clas¬ 
sifica complessiva; verranno 
latte invece delle classifiche a 
punti delle province per ogni 
sport e altre classiche per ; 
provvedi»orati Le provine* sa 
ranno suddivise in gruppi in 
base al numeri» degli .rimanti 
sabato pomengg..». infine, sul 


1 ..««m. nei pw/a'.e nel t ampidog.-.o ri 

, I Ó V h! I "««ra 1-' manifestazione con 

liveho locale ie del resto qu r . UM%a dci U)ehl 

a Roma sono pieseni- per la 

fast- tinaie molti ragazzi prò i A. Z. 
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Predominano la praticità e la classe dei giallorossi (MJ 


Ci vorrebbe qualche Duran di più e qualche mito in meno 


Il Foggia va all'attacco Una scarpa contro 
il contropiede lo spegne Juan Carlos quando 


Apre al quarto d'ora Capello, che raddop¬ 
pia all'inizio della ripresa - Gol di Peirò alla 
Mortensen - Di Saltatti la rete della bandiera 


MARCATORI: Captilo <K.) al 
14' del p.L r il f del i.t; 
Feti* (».) al li' s.t. e Saltai- 
ti (F.) ai »’ a.t. 

ROMA: Ginulfi; Carpe netti. 
Bri: Spinoci, Cappelli, Saw- 
tarimi; Scaratti, nirò, D’A¬ 
mato. Capello, Salvo ri <124» 
Pirxaballa. 13,o Giudo). 

FOGGIA: Trentini; Fumagalli. 
Dalle Vedove; Firaxami, Te¬ 
ntiti. Camosci; Saltatti, Gar- 
zelli. Noce», Maioli. Ralla 
(12.0 Pinotti, 13.0 Pavone). 

ARBITRO 
atre. 


Anfonese di Me- 


Helenio Herrera ha violato il suo primo anno giallorosso con un 
«accatto di prestigio: la Roma ha conquistato par la taconda volta 
la Coppa Italia. 


SERVIZIO 

FOGGIA, 29 giugno 

Qualche ora prima della ga 
ra il tempo si è rasserenato. 
E' cessato il forte vento e le 
nuvole che incombevano sul 
la città sono andate via con 
esso Lo stadio e pieno. Non 
manca una nutrita rappresen 
t-anza di sostenitori romanist i. 
Una rapida inchiesta ci ha 


Felicità di Helenio Herrera 


«Una rittoria che ri porta 
nel giro intemazionale» 


SERVIZIO 

POGGIA, 29 gicgro 

Dire c he Helenio Herrera 
r teine, e dire poco. E' co r 
diale eoa tutti, sorride a tutti. 
i suoi occhietti di gitano ro¬ 
teano continuamente. Addirit¬ 
tura cerca le strette di ma¬ 
ini. Quando ci «eco stiamo />er 
chiedergli un giudizio su que 
sta vittoria della Roma, non 
si fa pregare due volte, e tilt 
t o d’un fiato dice: « E' stata 
una vittoria importantissima 
iter la Roma. Importantissima 
perche soprattutto tabularmi 
dedicata al nostro pubblico 
che ci ha sepuifi da prima 
!orse con un po' di perples 
sita, ma successivamente so 
stenendoci con piena convin¬ 
zione. Sono solo rammaricato 
del fatto che sia finita la sta¬ 
gione. perchè la Roma sta cre¬ 
scendo continuamente, gra¬ 
dualmente: siamo arrivati al 
punto che oggi anche in cam 
pionato chissà chi avrebbe po 
luto batterci. E importante 
perche sara una spinta e una 
sollecitazione per il prossimo 
campionato. E’ importante 
perchè porta la Roma nel gi¬ 
ro delle squadre internaziona¬ 
li. E non voglio aggiungere 
altro, non faccio graduatorie 
di merito. I giocatori sono 
stati tutti bravissimi. 

« Non ha temuto ad un cer¬ 
to momento che la partita po¬ 
tesse degenerare ’ ». 

Herrera ribatte: « Nel mo¬ 
mento in cui stiamo assapo 
randa la gioia di una cosi 
splendida vittoria non vorrei 
turbare l'ambiente con dichm 
razioni inopportune. Il Fog¬ 
gici si <■ battuto coruggiosa- 
mente, c noi dobbiamo dire 
bravo al Foggia. Se oc stale 
gualche asprezza, e dovuta al 
nervosismo che ad un certo 
momento, inevitabilmente do 
reva avvilupiMrc la mente di 
qualche giocatore che si c vi¬ 
sto sopraffatto dalla mia di 
lesa ». 


Riusciamo ad intrattenerci 
per qualche momento con Ca¬ 
pello che è stato uno degli 
artefici, uno dei protagonisti 
essenziali di questa partita 
Capello, infatti, non solo lui 
realizzato le prime due reti, 
ma ha sostenuto il gioro di 
centro campo in maniera ve 
rumente encomiabile 

Capello. Peirò. Scaratti, di¬ 
segnavano figure geometriche 
essenziali sul terreno dello 
'/.aeeherw sconvolgendo i pia 
ni avversari, proiettando n re¬ 
te sempre un loro compagno. 

Capello non e di molte pa¬ 
role. Gli chiediamo se è con¬ 
tento « Sono contento — ri¬ 
sponde - di aver segnato le 
prime due reti, ma sono con 
tento soprattutto di come c 
andata la partita. La squadra 
oggi ha girato a meraviglia. 
E quando la squadra gira, an 
ch'io modestamente la miu 
parte riesco a farla r bene » 

Salutato Capello, ci rivol¬ 
giamo a Peiro per fargli una 
domanda specifica: « Quando 
da quella posizione difficile 
lei ha insaccato il jxiUone del 
terzo goal era convinto di se 
gnare nel momento in cui lo 
ha dorato verso la rete: 11 ». 

« Quando uno tira a rete lo 
fa sempre con l'intenzione di 
mandare il pallone in porta 
- risponde lo spagnolo —. 
Certo c’è sempre la probabi¬ 
lità che quel pallone o finisca 


Classifica finale 

della 

( oppa Italia di calcio I9G8- 

1%9: 


ROMA punti 9 

CAGLIARI 

» fi 
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I K^a Ronu. eia vittorioMA 

nel 1963-1964, si e 

agg*u- 

dicala la Coppa per 
ronda volta. 

la se- 


nelle braccia del portiere o 
sfiori uno dei pali e va¬ 
da fuori. Ma io veramente sta¬ 
volta l'intenzione ce l'avevo e 
tutta di mandarlo in rete. Mi 
è riuscito E' stato un bel 
goal, ne sono veramente fe¬ 
lice >> 

« Ma perche ha rincorso 
quel pallone che ormai stava 
perdendosi sul fondo, quando 
non cera più necessità di 
sprecare energie perche la Ro¬ 
ma ormai la partita l'aveva 
i gw vinta'' >■ 

<< Io quando sto bene rin¬ 
corro tutti i palloni, anche 
uuelli che potrei lasciare 
Certo quando sono convinto 
di poterlo recuperare Ma 
stavolta noi eravamo lutti in¬ 
tenzionati a non lasciarci 
sfuggire nessuna occasione per 
arrivare ulla rifiorì» e magari 
per arrotondarle E capitato 
a me il pallone del terzo gol 
e sono contento di non es¬ 
sermelo lasciato staggire » 

Nello spogliatoio de! Foggia 
è difficile entrare Gli atieli 
sona avviliti Hanno sciupato 
il campionato, hanno risto 
sfumare il sogno della Coppa 
Italia in una partila 
Ci viene incontro sulla por 
fa Maesftelli. E' forse l'unico 
tranquillo dell’ambiente E ci 
dice subito « I.'abbiamo per 
sa r andata male Certo non 
che ri fossimo fatte molte 
illusioni Ma lei mi dica se 
nel primo quarto (l'ora, 
di quei due jxtUoiu chi 
stava toccare per mettere ni ) n-sini» 


consentito di stabilire che es¬ 
si sono giunti un qui accom¬ 
pagnati da una fiducia cieca. 
La esprimono appena le squa¬ 
dre entrano in campo, con un 
nutrito sparo di mortaretti. 
Poi sono solfocati dal tifo dei 
foggiani. E comunque ben 
presto sono costretti a rin- 
loderare i vessilli 
La Roma sta vedendo le 
streghe: Nocera sciupa un gol 
al 4' e subito dopo invia al¬ 
le stelle un altro pallone che 
meritava di essere trattato 
molto meglio. Ma è per poco, 
comunque 

Non passa il quarto d'ora, 
difatti, e la Roma va in van¬ 
taggio. E' un'azione che si 
sviluppa lenta, sorniona, sulla 
sinistra. Hi direbbe una di 
quelle manovre di alleggerì 
mento che la Roma sta pro¬ 
ducendo in serie in questo 
inizio della gara. Poi. d'im¬ 
provviso. Peirò sposta la pai 
la sul centro verso Capello, 
e questi, con una freddezza 
eccezionale, scarta due avver¬ 
sari. entra in area e piazza 
ia botta risolutiva 
E’ goal. Una doccia fredda 
per i foggiani che ora debbo 
no raddoppiare l’impegno. E 
i per di piu si trovano contro 
) una Roma che ora è molto 
; più tranquilla, gioca sul vellu 
to. e sta lentamente, ina ine 
sorabilmente, imponendo il 
suo miglior gioco, nfinaooian 
do anche, di tanto in tanto, 
m contropiede 
Per il Foggia la situazione 
è diventata dunque malede' 
tamente difficile. Tenta di rag¬ 
giungere il pareggio, la squa¬ 
dra di casa, affidandosi a 
qualche tiro da lontano, e 
preferibilmente alla stangata 
di Camozzi o di Nocera. Ma 
Ginulfi non si lascia sorpren¬ 
dere. E d’altra parte non si 
lasciano sorprendere i difen¬ 
sori della Roma e, molto 
spesso, anzi, Sanfarmi entra 
duramente su Nocera. 

Ne nasce qualche scontro 
e un battibecco tra Nocera 
ed Herrera che dalla panchi¬ 
na evidentemente Io ha ri 
chiamato. La Roma si avvia 
inesorabilmente a vincere 
questa partita. Questa e la 
sensazione che si ricava sul 
finire del primo tempo 
E la sensazione non e sba 
gliata. Appena in apertura di 
ripresa, la Roma raddoppia 
D’Amato centra. Trentini pa 
ra. e quando la per rimet¬ 
tere la palla in gioco Capello 
gliela sottrae e infila m rete. 

E' finita A questo punto la 
Roma e campione di Coppa. 
Il Foggia continua a battersi 
con accanimento, in certi mo¬ 
menti anche con asprezza Ma 
e evidente che ormai la Ro 
ma ha la partita completa 
mente in pugno Viene Inori 
la Roma con la sua manovra 
stringata e pure elegante Tra 
volge la difesa avversaria, si 
presenta spesso con t ritingo 
la/inni brillantissime al co 
spetto del portiere Trentini 
che ormai e completamente 
frastornato. 

I romanisti insnmma tanno 
quel chi- vogliono m campo 
Eppure non si può dire che 
uno j d Foggia si -un arreso Al 
ha i ir Peiro suggella la brillali 


I 


! rete, fosse veramente finito 
j a destinazione Ut Roma avrete 
• be ixn dilagato <ame ha po 
i luto fare per tutto il resto 
I delia jxirtitu'’ lo non ne sono 
j coment > E comunque alando 
alla Roma i matrice di ('op 
1 /mi. fortissima squadra degna 
rappresentante del nostro 
Paese nella Coppa delle Cop 
. pe » 

m. m. 


Etmimnte «Premio Giubileo » a San Siro 

Farida sbuca vittoriosa 
da un'infernale bagarre 

Trionfo della scuderia Aurora nella corso dì debutto dei tre anni sulle siepi 


MILANO, -’9 cisr o 

Gran spettacolo ieri a San 
Siro con un animatissimo han¬ 
dicap -- il Premio del Giu 
Plico — e un altrettanto coni 
battuto confronto con le sie¬ 
pi: il premio Noviziato. 

Nove i cavalli scesi in 
pista nella prima delle due 
prove: Fouquet della scude¬ 
ria Zompiceli». Sir della scu¬ 
deria Danivo. Antar della scu¬ 
deria Tre Oceani, Tre di Fio¬ 
ri di Master Bob. Silver An- 
gel del dottor Carlo Vittadi- 
ni. Tiziana del dottor Giusep¬ 
pe Dragoni. Veduggio della 
scuderia Cleo. Farida della 
scuderia La Triade, E1 Sega- 
dor della scuderia Concarena. 

Ampia la rosa dei favoriti; 
sulle lavagne dei boolcmakers. 
intatti, quattro cavalli erano 
indicati a 3-4 contro 1 An 
lar. Fouquet, Farida, Sir. E 


ira questi proprio Farida ha 
« oliti il bersaglio con un ani- 
muso tinaie 

Al via Silver Ange! si prò 
fila al comando davanti ad 
Amar e Tiziana. Quest'anima 
IK-ró -fila ben presto in testa 
e imprime un ritmo molto ve¬ 
loce alla corsa. In curva Tizia¬ 
na precede Antar, E1 Segador. 
•Silver Angel, Farida e gli al¬ 
tri con in coda Tre di Fiori. 

Entrando in retta d’arrivo 
Tiziana allunga ancora e il 
ritmo diventa massacrante. 
Nella sua scia rimangono sol¬ 
tanto El Segador, avanzato 
per linee interne, Antar. Sir. 
nd al largo Farida. Tiziana è 
la prima a pagare lo scotto 
dell'infernale bagarre, poi An¬ 
tar. Farida si allunga cosi al¬ 
la fine in un affondo efficace 
e taglia prima il traguardo da 
vanti a Sir e a El Segador. 


quarto Fouquet La vincitrice 
ha percorso i 1600 metri in 

i so "i :> 

Nella coi sa di debutto dei 
: in- anni sulle siepi, monto 
I deila scuderia Aurora che ha 
piazzato ai primi due posti 
entrambi i suoi cavalli: Pas 
sirana e Reaiforte Al tprzo 
posto Gosse de Rìche e al 
quarti. Principal le favorite 
Nanne'ta e Moniga si sono 
esaurite in una corsa in avan¬ 
ti troppo dispendiosa ed alla 
fine hanno pagato lo sforzo 
prematuro. 

Le altre corse sono state 
vinte da Rasilly (secondo Ip 
palco), Laser (secondo Cale- 
ileo), Da man (secondo Holy 
Smoke), Tatti Jacopo (Secon¬ 
do Whip), Star Dragonese 
* Mephisto > ; Ouverture < Ano 
sto). 

V. *. 
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L*ertx‘ della domenica 

HERRERA 


imbrigliò Griffith 

Dopo Montecatini proposto un premio per il campione 
d’Europa dei medi che ha nobilitato la boxe e il mestiere 


Finite il campionato di ol. 
ciò Ò «i «onta «marriti, «pe 
Alti, come in urta città stra¬ 
niero di cui non >i concici L 
lingua: non ci sono i risulta¬ 
ti, i milionari dal Totocalcio, 
U invasioni di campo, i cal¬ 
ciatori drogati, > pretidanti 
«pomacchìatì, l« tibia frattu¬ 
rato, i «otti nasali doviati. 
La donsonica, improvvisimsn. 
to, diventa vuota; un involu¬ 
cro bagnato di scontonteua e 
di scontrosità. Non si sa cosa 
faro, dova andar*, a m*no 
di non volersi immischiar* nei 
letali week-end, quell* risse 
collettive prodotte della socie¬ 
tà dei consumi per far con¬ 
sumare pneumatici, beniina e 
sistemi nervosi 

Por questi giorni di festa 
eh* non sono piu festa val¬ 
gono, insomma, i versi di Es¬ 
sente : « La domenica è una 
sorella piccola che piange *; 
à una scostante casa nella 
qual* si aggira gente che non 
sa cosa far* * cosa dirsi e 
•scolta una bambina che pian¬ 
go nell'altra starna. 

** Un quadro tetro, no? Ma * 
a* Un quadra tetro dipinto da 
*a uno eh* non ha tenuto conto 
a* di un secondo aspetto della 
»" realtà, di qualche cosa che 
*■ riempi* la casa, fa litigare gli 
«" abitanti o fa tacara — ma 
*■ gari spaventata — le bambi- 
a* na eh* piange. Insomma, è il 
"a quadro dipinto da uno il qua- 
.« le ha dimenticato che il csm- 
■* pionato può essere finito, ma 
Je Helenio Herrera no. Herrera. 
#2 lui, c'è sempre; anche il «jior- 
"a no in cui la terra si sfalderà 
a* in polvere. Herrera ruotar* 
■ a nello spazio come una corna- 
2* te. costringendo marziani, aio- 
■2 viani, venusiani, aldebarani.ini 
2* a parlare di lui. 

«2 Quando ormai tutti avevs- 
2» mg decìso di immergerci nrl- 
«2 la mestizia dell'oppiomane prl- 
2« vato dell'oppio — dei tifoso 
a* privato dei campionato 
*, Herrera ci ha dato la razione 
a* settimanale di droga ha ri- 


I *_ 


lanciato la Rome nelle sfere 
astrali del calcio intornsiio- 
nal* facendola vincer* la cop¬ 
pa Italia. Perchè queste e una 
delle caratteristiche di Herr*. 
ra che se fa qualche cosa 
non e una cosa di dimaniio¬ 
ni — diciamo cosi — dome¬ 
stiche, o comunali, o provin¬ 
ciali. o magari anche regio¬ 
nali: quando lui fa una cosa, 
la fa di dimansioni interna¬ 
zionali. gii acquisti. I* vendi¬ 
te. le liti, i contratti, i « bal¬ 
lon* d'essai » * la impresa 
sportive. 

Non he vinto una cosa 
qualsiasi ha vinto la coppa 
che quindi gli parmetterà di 
partacipare alla coppa delle 
coppe e, di conseguenza, a 
far parlare di se in Francia 
e in Inghilterra, in Spagna * 
in Germania con qualche eco 
anche nell'America latina do¬ 
ve al culto per Bolivar e per 
Juerez hanno aggiunto quii lo 
per l'altra gloria continanO- 
I* Herrera. appunto. Dopo di 
che, nei secoli futuri, se per 
caso HH non ci sarà piu ( nn 
non è detto: potrebbe anche 
esser* immortale, se sparisce 
è solo perché viene rapito dai 
cherubini) gli storici piante¬ 
ranno delle gran* coma per 
Cristoforo Colombo, natural¬ 
mente impostata diversamen¬ 
te: se è l'America latina che 
ci ha fatto dono dal genio 
calcistico o se siamo noi ad 
avere nobilitato l'America la¬ 
tina rivelando Herrera 

La faccenda * qui- che fer¬ 
rerà ha fatto più presto — 
ad ottener# risultati Jl un 
certo prestigio — con la Ro¬ 
ma che con Cintar. Quindi 
quello è capace che al pios- 
simo campionato fa ballare e 
tutti un frenetico « zapatea- 
do ». Dopodiché pretenderà di 
esiere messo nel calendario, 
al posto di qualche santo non 
ancora declassato ma che. per 
quanto importante sia, i mi¬ 
racoli coma lui non li fa 

Kim 



Una fase del recante incontro di Montecatini durante il quale Carlos Duran non vello infierire sullo 
stremato avversario, il tedesco Distar Schwartz. 
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Nuoto a Sesto San Giovanni 


La «Geas» ai polacchi 


vjltnriii dell» Ruma I i; 
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culi un gol cii altissima <•!»- 
si- recupera unii pillili liti 
quasi sulla linea rii (ondo La 
mantiene in rampo attenni, 
e da quella difficilissima po 
j sizione con una parabola tic 
( clic ina ingannevole per il 
I portiere e peilctta per do 
; saggio, la infila m irte Peiro 
1 come Mortensen 
i II povero Trenimi e rom 
! Iiletamenie Ira.stornato. ia 
| Roma domina. l e sue trian 
goluzioni diventano -emprc 
1 piu efficaci Peiro Capello >■ 

I Scaratti sono ormai i patirò 
I ru del centro-campo. I.a di 
i te-a non ha lenlennamcnM. 

| tranne lor-c clic nel cenilo 
l con Cappelli, ma il migliore 
i di Olili e senz'altro Gmuill '. 

I il qn.de m o()|)unc anelli- a 
I quel tentativi -.pelali.ri chi- 
! ;I l oggia in-M-r a coni teli/ 

! /aie. 

j G.nulli da una parie. >• I rei, 

! tini dallaiti.i senza volto 
; «ellare ondila smia l'irida 
, spasaida merda' i~ nna vi' 

, 'mia (Iella Roma, oi-ngn» p*- 
ro diri cor |a , biave dei gius 
so punteggio '■ Olita qui N>-, 
diverso tendina nto dei due 
portici i Comunque li ili.: 
già !e-lai(lo. tenari-. 1 a -re 
If. -»> «fia ili modi, a -I lappale 

d suo goal: devia in irti ir. 
servizio di Gar/elli l'aia sai 

odo 

li loggia e nii-u do ,, mi 
n:mi7/.are questa sconfina riir 
poteva diventare disusi rosa. 

A questo punto non c'e piu 
partita. I.e due squadre idi 
lizzano anche i tredicesimi iri 
panchina sostituendo Salvon 
con Guido e Camozzi con Pa 
vone. 

Ma, ripetiamo, non c'e piu 
partita. La Roma ormai e pa¬ 
ga del successo e non insiste 
più neppure. Alla fine delia 
partita i romanisti fanno muc¬ 
chio intorno ad Herrera che 
è ebbro di gioia. Il suo rien¬ 
tro nel giro internazionale è 
assicurato. I,a Roma si p ga¬ 
rantita con questa vittoria, 
la partecipazione alla Coppa 
delle Coppe 

Michel* Muro 
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Nell» primavera lShl, a Mia 
mi Beai-h. Florida. Enfile 
(Jrtffith vinse il suo primo 
campionato del mondo. Un 
k.o. nella tredicesima ripre¬ 
sa stese Bennv Kid Paret, 
rubano. Quell» sfida già po 
lemira. già impietosa, già 
drammatica valeva per la 
cintura dei .. u elters ». 

Emile Gritfith. il bel ragaz¬ 
zo delle Isole Vergini dalla 
voce sottile, dalle spalle po¬ 
derose. hiori dal ring era un 
modista abile e pieno di fan 
tasta lavorava in una fabbri¬ 
ca di cappellini per signora. 
Henny Kid Patef. nato a San 
la Clara, Cuba, durante la 
dittatura del coloimello flati 
sta. sin da bimbo aveva ta 
gitalo canne da /.nerberò. Era 
rimasto analfabeta. Solo il 
pugilato lo lece diventare 
quaìcuiio. 

La ■ note ,.. alitila, prima 
j di Castro, era l'unico mestie 
j re quasi indipendente per i 
i ragazzi scuri che non vole¬ 
vano rimaner»- schiavi nelle 
piantagioni dei ■< gringos ■■ a 
mencani Ma dovevano emi 
giare per lar tortunu. Cosi 
lece Kid Charol. vincitore in 
Argentina di Rosisi*», e Kid 
Chocoliili-. campione dei p:n 
ma a New York, pei non 
parlare si» Fasi or Milane*, t' 
mio a Milano »• Tornio, ili 
Kid l'unero. idolo >, Parigi, 
ili Kid (iavilan. Nino Valile-- 
1 - (ii-lln s|c»so Palei. 

La rivincita Ira il Kid •• 
(irittifti si lece m New York 
il fili setIemble filili Vinse il 
cubano pei verdello Per il 
e Garden» eia un affare. La 
» bella e divenne inevitabile 
jiei due motivi, un grosso in 
casso pei Hany Matk-on ciie 
; aveva raccolto i resti de) di 
s| r ui-«, impelo pugilisin-o di 
1 .linmiv Nori'is e Carini, una 
; queslnme per--(.nali- per Pa 
! rei e Grillili) Era i (lue la 
| gaz/i esisteva una ruggine n 
J ere non solo pnilessmnale 
Si odiavano 

11 24 lliill/ii fi«i ’ e il giorno 
j del combattimento I ostili 
la ini otti.Melarono intorno al 
la bilancia I gneincii erano 
nudi 
Fami 


to. con uno strillo, sul rivale 
Ut mischia venne evitata a 
fatica, fu una tregua di po 
chp are. 

Nel ring ehbc luogo il mas 
sacro del piti debole, pugili 
stieamentp parlando. In Crii- 
filli era esplosa una rabbia 
primitiva. Durante il dodice¬ 
simo assalto Kid Paret ven¬ 
ne sbattuto brutalmente con¬ 
tro le fimi nei pressi di un 
angolo. Il cranio del cubano 
andò a picchiare contro il so¬ 
stegno. in ferro, riel ring. E 
tifile Griffith, inferocito, una 
furia, continuò a sparare raf¬ 
fiche contro il remico ormai 
senza ritiessi e vita, 

Fu una scena agghiacciante. 
L'arbitro Ruliv GoUMein. un 
antico « fighter ». torse para 
lizzato dallo sgomento non 
intervenne. Dieci giorni dopo 
il povero Kid -i spense sen 
za riprendere conoscenza la¬ 
sciando mogia ed orfani in¬ 
nocenti. Per Griffith nacque, 
invece, la brutta qualifica di 
« The Killer ». t'L'rcisore La 
truce tanta ebbe una «-(infer¬ 
ma in Sydney, Australia, 
quando fintile bmfuliz/n 
Ralph Dupas, che rimase al 
cune (ire ut pericolo di vita, 
l'ira il 111 febbraio 15*0-4 

in quel periodo il dottor 
Tumulasi, impresario, ritenne 
('omnicrcialmi-nte logica la 
possibilità di pp seiuare « The 
Kllle, ;t Roma Fece un ni 
Iella (li 7 mila dollari che 
l'altura campione mondiale 
delle il, libbre accetto Pel 
l'avver-ai'io. Riho Tumulasi si 
j rivolse a Nino Benvenuti, ma 
] d triestino Minilo la proposta 
I c la --lessa cosa tece Bruno 
j Vi-mMii. menile Sandro Ma/.- 
zinglii «-ia legato, iter contrai 
io. alla SIS di Milano Adora 
ia n()S punto sii .fumi Carlo- 
Buian. i'argcn'rio non ancora 
(in,-i.;aio cittadino italiano 
Il pugile malgrado il sito 
rall ino, i he pel la verità qua 
,-l ue--lino gl: Mroliosccva. ti 
lava Ialico-am< ole la vita coli 
i di-n'i lia Cremona e Ferrara 
Aveva moglie figli. Amare/ 
/( . delusioni, dispetti lo teli 


ocvano -o-pcMo-n i nervoso, 
«piasi fi Kid scruto I I.'merita -aitile lo taceva pe 
con insolente «lisprt-/ 1 tiare, riempiendolo (li dubbi 


zo e. « oli la -Ita voce pos-eli 
! te. lancio una -angumo-a pi 
i giuria l-ureiiic ( «ritfiin -ì imi 


Il successo della casa italiana confermato dal quinto posto di Galli 


La «Tetno» di Francois 
volata un drammatico 


Cevert vince in 
G. P. di Reims 
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I ■ c i: • i (icd.l 
t*l» 1 li-o all 
: o d, R, . i: -, v.ne 
I : • , d. l i ancia 

: 1 ! a .. a >i ada 

:1 : a:., 1 1: - ('•• 

.'.ala ir.lliee-l (Il 
• aii'Iil' li'/ag 

a--., li , è 'gli*- -e. - ; 

•:-.1 r>> ign: jikiim, 
-‘Ci,, i nMCU-'a.'Kio lì slleecs 
-o a; ii-ruime d' ima avvine,-n 
te volala a cinque I.a ,< Ma 
trai, lavor.ra d'otibìigo, si e 
dovili» ai-cotiietitiire dell» 
(piarla posizione conquistata 
da Jacky Stewart, che ha ta¬ 
gliato il traguardo nella sci» 
delle « Brabham » di Widdows 
e Cotirage. rispettivamente se 
rondo «• terzo. I.affermazione 
della casa italiana «• stata 
completata «la! quinto podo 
di Nanni Gaìii che sta con¬ 
fermando il proprio valore 
anche in competizioni di for¬ 
mula. La corsa, svoltasi sul 
circuito di UeimsGueux da 
percorrere per .'i.A volte, e sta 
la mollo animata «• ricca di 
colpi di scena. 


1 ' . . il., una par: ei iz.i ve,o ^ 
;ss ma» 1 j>i ende . 1 i , ilo,indi, | 


S'e.V.i 


vivai » . >o-v 

-la ai a i ,lini- 

Mio va-,, ’alion.i',, (la ' (|t- ia p: .ma )io- 
>• '-.fieri. ( «raii.mi I n, : t ei, -/.io 


i M ; i.e -aio :n | 
p;i-s»-_’g;,. ce | 
. ,:.(• .1 -e.lt, ! ! j 


III!,, in:.,ni,, pei un gu:i-n> ai 
radiatoti- della pruni:» «Lu¬ 
mi- Fi mi-, c cu-,: reti 11 ai 11 r ; - 
lo. I.a all :.I Ila : ili p:,(,t 1 I . 
ma-': n g.ira par' .-■< óirmi!i 


! Al quinita esan , g ro :, qi.o 
i : a niC'-ic.ino la--,,- .» -ancia 
( re Silici:, menile le!<\- e Bel 
! Iuise. -il -, Ma' i ,i t . -olio co 
1 stretti a, t:-::o la eur-<» prò 


Redman vince a Norimberga 
Sfortunata l'Alfa 33 di Giunti 


NORIMBERGA, 29 

L'inglese Brian Redman, al 
volante di una « Lola » s»i li¬ 
tri, ha vinto la corsa automo¬ 
bilistica fido miglia di Norim¬ 
berga. 

Al secondo posto si è clas¬ 
sificato il britannico Vie FI- 
lord e al terzo il tedesco oc¬ 
cidentale Rolf Stommelen. pii 
trambi su «Porsche». 

I.'Alia Romeo TU fi pilotala 


da Ignazio (fiumi per tre quar¬ 
ti della prima manche lui te¬ 
nuto test» alle Porsche poi, a 
causa di un guasto, li» dovuto 
ritirarsi. Nelle prove di ieri 
Giunti aveva stabilito il mi¬ 
glior tempo- Nella classe 2 li¬ 
tri si è imposta l'Alta Romeo 
•lfi.2 guidata da Herbert schifi- 
tze, I,a casa italiana, inoltre 
ha ottenuto una vittoria con 
!a GT.A. guidata da Heinz 
Isert nella classe lìtuo. 


ne svegliato da un» telefona¬ 
ta del manager Libero Ceccht. 
Ricevette cosi l’offerta per 
battersi con Emile Griffith: 
due milioni e 250 mila lire, 
poco meno dt 4 mila dollari 
I rischi erano tanti. Ma il 
lavoro scarseggiava e Juan 
Carlos aveva bisogno di sol¬ 
di per la famiglia, le medici¬ 
ne, il vesto. Accettò. 

La partita, sui 10 rounds 
fu fissata per venerdì 11 mar 
zo 1064. 11 giorno prima E- 
mile venne ricevuto in Va 
tirano dal Papa assieme ad 
altri pellegrini. Dopo il peso 
ci fu maretta fra l'organizza¬ 
tore Tommasi e Duran. La 
vittima predestinata deirf.’cci 
sore chiedeva qualche lira tri 
più prima del sacrificio. 

Nd Palazzone non si regi 
strò una grande folla quella 
notte, m compenso c'erano t 
soliti individui sempre pron 
ti a lanciare nel ring frutta 
verdura, panini, bottiglie: un 
antieivismo ormai tristemen¬ 
te famoso ovunque. Juan Car 
lns Duran entrò nelle funi 
pallido, evidentemente preoc¬ 
cupato. In rert«‘ occasioni tu! 
ti gli uomini, meno gli irre 
sponsabili, provano l'ansia del 
timore se non della paura. 
Osservale Benvenuti c Car¬ 
melo Bi ssi quando .-cavalca 
no le corde per una battaglia 
importante, sono come Duran. 
Lo scontro lu sospeso dall'ar¬ 
bitro Pica nel settimo round 
perchè il pubblico, tnsoddi- 
sfiitfo per il mancato massa¬ 
ri o, scatenò una gazz.arr.v. Nel 
ring arrivo persino una scar 
fi» f.e lunghe, vibranti bruì 1 - 
i eia di Durali avevano reso in 
I nonio Grillili!, una lezione di 
; i< fiore » difensiva 
> 1.» faccenda non piacque, 

' dal Killer -i pretendeva un 
! k o sconvolgente. Un tale bla 
! telavi contro Juan Carlos fin 
I pennato a -opravvivere. Gli 
i chiedemmo con gelida rimo 
, -il i -, Perche mai, con Gru 
fitti. >ioi! m e hnttutii il ora" 

! de Nino Benvenuti'’ . . Lì 
i quell,,, fissandoci con occhi 
j lolll ■> Perche Nino non e 
un rietino . non , i tiene ■; 
| farsi distruggere.. » Questa 
era la mcnta'ita di un am 
diente purtroppo immutabile 
Che uno straniero Du 
rati -- potesse finire come Pa 
ret, non aveva alcuna inumi 
tan/a, contavano gli altari, 
volevano lo spettacolo, f.'ini 
prosarlo non ha mai perdona 
to a Juan Carlos c Juan Car 
los lo ripaga cori polemica 
antipatia, fio sì vide anche 
in < Dicono di lei ». la rubri 
j ca del -ahafo di Enzo Biagi 
| Mentre Rino Tomma-: stava 
| parlando e -viluppava una -u» 
tesi. Durati ->■ ne .indo Imi 
| -cameni,- 

i Da rici ninnilo all'ex .ir- 
[ gentili,', -i e cicala una cor 
| 'ina I mi ,.iiunvn-iont*. di m 
i (inferenza di -onnortaziotu 
| Quell» -lampa «ile lece (il 
j Nino Belitela.M liti nlìti) con 
ne-iti d ai ghia non perde 
I nem-inn, |)>‘t' bersagliarlo. 

I Dono Montecatini, hanno per- 
i -ino tirato io ballo il gtappo- 
i iic-r Aka-aka. contro il qua 
I le Nino tece tl maramaldo 
| E * niella -era. -iti ring di Ro 
lue. mentre u» te-ta i ma. -olito jier dieci minuti il 
vento dell» morte Al centra 
rio. nd Kursaal. Juan Carlos 
risparmio Schwartz. uno sfi¬ 
dante troppo debole scelto 
daU'affarismo con la compli¬ 
cità dell'EBU: mercoledì not¬ 
te la ubo ve» tornò spiritual¬ 
mente nobile arte. 

Giustamente il dottor Cre¬ 
spi, assessore allo Sport del 
Comune di Milano, ha pro¬ 
posto rassegnazione di un 
premio speciale a Juan Car- 
los ner l’esemplare compor¬ 
tamento. Aggiungiamo che nei 
rings bisognerebbe vedere 
qualche Ektran in più e qual¬ 
che mito in meno. Ne gua¬ 
dagnerebbe l’aspetto morale 
di questo discusso mestiere 
tanto virile quanto insidioso. 

GiuMpp* Signori 


Inulti:- -lava sbagliando con 1 
i'illu-nnr- ili tramutarsi in un [ 
pe-u uelters fina nulle veti I 


clic ad and,cura — ,-n-liul i--l 
ina '■"ti itti ducè" -citati' ita 
Vlievi e Rutti igltc. A. \entu 
iic.-aiin pus-aggi" aiti" colpo 
di scena Silici i uno nei prò 
i«tg"ni-'! d: «|'i* 1 -'• • (fiali Ere 
inni il: Remi-, e ir.iddìi dati» 
propria ■< BMW » bloccata da 
in gii.i-tu fi pii c.i -,:.z,-r.i -i 
lettila a 
Stewart -apeia Rodrtguez I a 
lotta (>er 1» vittoria, dopa il 
ritiro della seconda « Lotus- 
Ford » in gara, quella dell’au- 
striaco Jochen Rindi. al tren¬ 
tesimo giro, e circoscritta a 
sei piloti; Courage in quel mo¬ 
mento al comando, RtKÌriguez, 
Stewart. Widdows, Cevert e 
Nanni Galli. 

Gli ultimi cinque giri sono 
animatissimi con Stewart, Te¬ 
veri r Courage che st alterna¬ 
no «fi comando. Nell'ultimo gi¬ 
ro Rodriguez perde ’egger* 
mente contatto dai cinque pi¬ 
loti in testa, e nella volata 
finale Cevert riesce a preced» 1 - 
re di un'incollatura le « Bra- 
bham » di Widdows e Coura¬ 
ge. la «Maira» di Stewart e 
l’altra «Terno» di Natim Galli. 


< 
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Feriaino non può più «divertirsi»: adesso deve vendere uno dei suoi gioiell 


JuKano sempre in ballottaggio tra Milan e Inter 



Grazie al commissario in 
forse il «nuovo» stadio 

Campo di Marte urge di ristrutturazione per evitare disgrazie 
Mercoledì a Firenze incontro di Baglini e di Franchi col com¬ 
missario prefettizio - / dirigenti viola lasciano il « Gallia » 


DALLA REDAZIONE 

FinSMZf, 29 giugno 

11 consiglio di amministra¬ 
zione della Fiorentina, in vi¬ 
sta degli impegni di Coppa 
dei Campioni e per mantene¬ 
re una posizione di prestigio 
nel prossimo campionato, ac¬ 
quisterà qualche giocatore di 
grido, oppure punterà le sue 
carte sull'attuale organico? 

Questa è la domanda che 
si pongono da tempo nume¬ 
rosi sostenitori viola, soprat¬ 
tutto dopo la conquista del se¬ 
condo scudetto e l’allargamen¬ 
to del consiglio di ammini¬ 
strazione. 

A nostro modesto avviso, 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne della S.p.A. punterà sulla 
seconda soluzione. Infatti, an¬ 
che se alla chiusura delle li¬ 
ste di trasferimento manca¬ 
no una decina di giorni, per 
il momento i dirigenti della 
Fiorentina non sono ancora 
entrati nell'ordine di idee di 
appesantire il deficit sociale. 
Ed è per questo che Nello 
Baglini, Bruno Pesaola e Car¬ 
lo Montanari, rispettivamente 
presidente, allenatore e diret¬ 
tore sportivo, se ne stanno 
buoni, buoni alla finestra, in 
attesa di tempi migliori. 

L'allenatore e il d.s., insie¬ 
me al vice presidente Sergio 
Ristori, nella scorsa settima¬ 
na hanno fatto una puntata 
al « Gallia »: ci sono restati 
ventiquattro ore. Al mattino 
seguente rientrarono a Firen¬ 
ze. « Ci siamo recati a Mila¬ 
no — ha detto il d.s. Monta¬ 
nari — con qualche idea, ma 
dopo le folli sparate ricevute, 
abbiamo ritenuto più logico 
rientrare a casa. Abbiamo ri¬ 
sparmiato qualche biglietto da 
50 mila. Personalmente mi è 
sembrato di essere caduto in 
una vera e propria gabbia di 
matti. E’ da una ventina di 
anni che ogni stagione mi re¬ 
co al "mercato”, ed è la pri¬ 
ma volta che ho sentilo ri¬ 
chieste da capogiro. Oggi le 
.società chiedono 400 milioni 
per un qualsiasi "brocco". Il 
Napoli, ad esempio, per Al 
tafini ci ha chiesto Maraschi 
e 350 milioni. A questo punto 
non abbiamo resistito e sia¬ 
mo tornati a Firenze ». 

Quindi la Fiorentina affron¬ 
terà la Coppa dei Campioni 
e il campionato con gli attua¬ 
li giocatori? Che cosa altro 
può fare'> La situazione finan¬ 
ziaria e quella che è, e credo 
«he 1 dirigenti non siano di¬ 
sposti a commettere delle fol¬ 
lie. « In un primo momento, 
avevamo pensato ad effettua¬ 
re degli scambi, ma d«»iK* le 
cifre sparate ci siamo ritirati 
m buon ordine. Tutto som¬ 
mato, pero, la Fiorentina non 
sta peggio di altre squadre 
Anzi da questo punto di vista, 
la nostra situazione deve es 
sere ritenuta solida ». 

Montanari volutamente non 
ha latto cenno ad un altro 
grosso problema che la socie¬ 
tà dovrebbe affrontare: quel 
lo dcll'ampliamenti» dello sta¬ 
dio comunale, la cui spesa si 
aggirerebbe sugli ottocento 
imbonì di lire. 

Infatti il consiglio comuna¬ 
le, in una delle sue ultime 
riunioni, approvo ull'iinunimi- 
la una delibera, nella quale 
si precisava che il Comune 
avrebbe rinunciato |>er un eer 
to numero di anni Mino alla 
copertura delle spese i ai prò 
venti delle percentuali degli 
incassi e a quella parte di 
proventi che derivano dalle 
attività della pubblicità ninn¬ 
iamo dello stadio. Per inten¬ 
derci, la Fiorentina aveva sta 
tallito un accordo su «meste 
basi: si sarebbe tenuta la per¬ 
centuale sugli incassi (che si 
aggira sui 28-30 milioni al¬ 
l’anno) e i proventi della pub¬ 
blicità, assicurandosi una ci¬ 
fra annua di 30 milioni: tra 
la percentuale e la pubblicità, 
la Fiorentina avrebbe incame¬ 
rato sui 8o milioni annui ed 
avrebbe coperto le spese per 
l'ampliamento del Comunale 
(portando la capienza a 75 
mila persone) nel giro di 15- 
16 anni. 

I* delibera hi approvata il 
34 marzo scorso, ma da quan¬ 
do in Comune siede il com¬ 
missario prefettizio, sono sor¬ 


te numerose difficoltà, tanto 
è vero che nessuno è riuscito 
a sapere niente. Di sicuro si 
sa solo che la società con¬ 
trollata dalla DC, che aveva 
in appalto la pubblicità (e che 
pagava al Comune 3-4 milio¬ 
ni all’anno) ha presentato un 
ricorso, in quanto il contrat¬ 
to scade proprio domani. Ca¬ 
villo che è stato preso al vo¬ 
lo dal prefetto e dal com¬ 
missario prefettizio, per bloc¬ 
care la delibera. 

Ma c'è di più: sembra che 
negli uffici di Palazzo Vecchio 
si stia lavorando attorno ad 
una nuova delibera, con la 
quale non solo si svalorizze¬ 
rebbe l'assemblea elettiva di 
Palazzo Vecchio, ma si cer¬ 
cherebbe con ogni mezzo di 
favorire la società che aveva 
in appalto la pubblicità; la 
stessa società che nell’agosto 


dello scorso anno, per non 
perdere un forte introito, of¬ 
fri al Comune la bellezza di 
35Q milioni per dieci anni. 

Però, visto come vanno le 
cose, si rischia di rinviare i 
lavori a chissà quando, men¬ 
tre invece lo stadio del Cam¬ 
po di Marte — costruito nel 
1932 dall’ingegner Nervi, al 
quale dovrebbe essere deman¬ 
dato l'incarico di ristruttura¬ 
zione — ha urgente bisogno 
di lavori per evitare qualche 
disgrazia. Ed è per questo 
che martedì o al massimo 
mercoledì mattina, in Comu¬ 
ne, avrà luogo una riunione 
fra il presidente Baglini ed 
il commissario prefettizio. Al¬ 
l'incontro sarà presente anche 
il dottor Artemio Franchi, pre¬ 
sidente della FIGC. 

Lori» Ciullin! 


Mentre i « tifosi » torinesi protestano 

Piattelli giustifica 
i mancati acquisti 

Il presidente granata pronto a dimet - 
tersi se qualcuno accetta di sostituirlo 


DAL COR RISFONDENTE 

TORINO, 29 giugno 

* Pianelli vattene », scritto 
a caratteri enormi su uno 
striscione che ropriva mezza 
curva Maratona: questo e sta¬ 
to il benvenuto che i tifosi pili 
arrabbiali del Torino hanno 
rivolto al presidente prima 
dell'ultima partita di « Coppa 
Italia ». 

11 significato di quel « vat¬ 
tene » l'abbiamo capilo nel 
corso della gara. Il presiden¬ 
te Pianelli è stato mandato 
a « quel paese » piu volte, o 
in coro A volte sembrava 
liti noato. mentre sul campo 
proseguiva la farsa della par¬ 
tita. 

I cloratori del Torino era¬ 
no trust ornati Prima delta 
gara era arrivato anche Ed 
mondo Fabbri per l'ultimo 
fervorino Fabbri avevi: tatto 
il discorsemi eh circostanza 
sulle semine e sui raccolti. 
Cade aveva dato < olandesi i 
munente’ le sue direttive •* 
a«t t'ssello erano subitati i 
compiti esecutivi fili ultimi 
novanta minilii, j piu (Imi. 
prima 'he calasse la tela, gin 
rati contro un avversano pm 
in palla e non assillato da 
tanti problemi 

I.a voce, poi, che domie-r 
glia eri stalo uncinati' dal 
l'Intel ha ulteriormente au 
mentalo il livello d'ua dei 
titosi granata La '-tes'-ii tal 
tira adottata alla line della 
partita, eonchivasi con una 
nuova scontimi del 'Torino, 
sta a «limosinile che si irai 
ta di genie organizzata Quali 
do Pian. Ili e uscito dagli spo 
«Pruni erano una tremula i 
tifosi d'assalto Due imprnne 
n e tutto e lauto tu glena 
ma il poggio doveva .incoia 
ari ivare 

I.'appuntamento era stati, 
fissato davanti alla sede del 
Torino, dove il presidente m 
doveva incontrare con t gì" 
calori per il « romj>ete le ri 
ghe ». 1 primi a farne le spese 
sono stati il generai manager 
Bonetto e l’addetto stampa 
Beppe Brami. Poi e iniziato 
l'assedio: una protesta per la 
verità pacifica, tph insistei! 
te. Trecento tifosi da una 
parte e cento poliziotti dHl 
l’altra al comando del vice 
questore. 

In una sala della sede Or 
feo Pianelli, sprofondato in 
una poltrona, amareggiato, 
non certo con intenti auto 
critici ma intenzionato a giu¬ 
stificare la campagna acqui¬ 
sti del Torino Quanto ha gua¬ 
dagnato il Torino con Com- 


bin? Trecentonove milioni 
più la meta di Petrini. Per 
Pianelli questo era l'anno uti¬ 
le per vendere Combin. Era 
disposto a darlo anche per 
meno. Combin non voleva piti 
stare nel Torino. Anehe per 
Vieri, Pianelli ha dato una 
spiegazione che. oltre l'età, 
a nostro avviso è validissima. 

Rimane il problema dei 
mancati acquisti. Di Clerici 
chiedono 450 milioni e non 
è possibile che i tifosi, al¬ 
meno quelli che hanno gm 
visto giocare il brasiliano, 
pensino in buona fede di ri 
solvere il problema lasciato 
aperto da Combin con lata 
lantino. Ma i tifosi chiedono 
Maraschi e Pianelli dice che 
il mercato è pazzo e che se 
lui guardasse soltanto il suo 
interesse (Pianelli è sotto di 
un miliardo e 3IX) milioni» 
avrebbe soltanto da accedere 
alle vane richieste. I,a Juven¬ 
tus preme per Poletti e il 
Bologna «leggi Fabbri» ha ten 
tato in ogni modo per A- 
groppt 

!•" t'un.i di notte e le voci 
e le grida giungono dal Via¬ 
le alberato di corso Vittimo 
Fmanuele Pianelli continua 
la sua autodifesa ibi colle 
ga avanza l'ipotesi che forse 
esisu* nel Tonno una correli 
le proj>ciisu a far fuori Pi» 
n ,'111 j>er sostituirlo con un 
altro nome Pianelli non si 


con la Juve 
terza incomoda 

il Torino si fa sotto ufficial¬ 
mente per ottenere Boninsegna 




se, impone « Sono disposto a 
rimetterei l'osso del collo < il 
èli per cento del eredito* se ‘ quanto riguarda 


(iualci.no mi vuole sostituire» 

I musi si sentono Muditi 
I altra u «odiata cugina »» 
,,ii)t mua a comperare mal 
grado 1 prezzi folli e i ilio 
si del Tonno vedono con ter 
rote avvicinarsi il 1 luglio 
uni solo Pillotti e mezzo Pe 
Uni', unici due nomi uin/i 
uno e mezzo i. sul taccuino 
di Monetto 

Pianelli ci contorni» elle ha 
siieso circa 300 milioni di 
lire per acquistare alcuni gio¬ 
vani. ma ai (itosi in «Coppa 
primavera » frega niente. Il 
tifo è un'altra cosa e non 
puh essere raziocinio, compro¬ 
messo. programmazione per 
il domani Era come preten¬ 
dere che Fabbri si fosse in¬ 
namorato del Torino. La mag¬ 
gior parte dei protagonisti, in 
campo, in panchina o in tri¬ 
buna. hanno altri interessi. 
Sugli spalti è un'altra cosa. 

Ixi sanno si o no i tifosi 
granata che Fabbri doveva 
passare alla Juventus? 

fello Foci 


MILANO, 29 giugno 

La decisione del Consiglio 
d’amministrazione del Napo¬ 
li di dare via libera a Fer¬ 
iamo per cercare di ridurre 
il deficit attraverso le ces¬ 
sioni. determinerà una rincor¬ 
sa a Jullano. a Zoff e ad Ai¬ 
tatoli. Pero, soltanto Juliano 
verrà ceduto. Gli acquirenti 
piu qualificati, il Milan e l'In- 
ter. Ma potrebbe inserirsi an¬ 
che la Juventus che dal Na¬ 
poli aspettava Zoff ma che 
potrebbe accontentarsi di Ju- 
liano avendo la possibilità di 
sistemare convenientemente 
Mailer. 

Feriaino sara domani a Mi¬ 
lano con la sua « corte » di 
consiglieri e di cronisti. Que¬ 
sta volta il presidente napo¬ 
letano non potrà più prende¬ 
re in giro i suoi colleghi af¬ 
fermando un giorno una cosa 
e smentendola il giorno dopo. 
Ora si sa che lui « deve » 
vendere per sanare il bilan¬ 
cio. Si conosce già l'ultima of¬ 
ferta del Milan: 580 milioni 
più Scala o Tr&pattoni. L’In* 
ter, se effettivamente è inte¬ 
ressata al giocatore, deve a- 
vanzare proposte più vantag¬ 
giose. E cosi la Juventus. 

Intanto Feriaino, in attesa 
di quella decisione del suo 
Consiglio che lui doveva co¬ 
noscere già — avendola pro¬ 
babilmente determinata — 
non e rimasto a guardare. Egli 
ha allacciato trattativa con il 
Genoa per Mascheroni e con 
il Vicenza per Fontana. In- 
somma. Feriaino si orientava 
verso la sostituzione del cen- 
tro-campista. 

Sia il Genoa sia il Vicenza 
aspettavano con ansia per fa¬ 
re soldi e con i soldi la squa¬ 
dra. Per tradizione le società 
preferiscono operare con il 
Napoli per via del milione 
facile. Da quel che si presu¬ 
me, una grossa parte dei sol¬ 
di che Feriaino introiterà at¬ 
traverso la cessione del suo 
capitano sarà spesa per so¬ 
stituirlo. 

Rimarrà con Maraschi la 
Fiorentina: Altaflni, infatti, e 
dichiarato incedibile. A meno 
che Maraschi non venga ce¬ 
duto alla Roma. Ma è piti 
probabile al Torino che an¬ 
cora non ha Clerici. 

In questo caso, la Fioren¬ 
tina tornerebbe a Reif, suo 
vecchio amore. Perchè, come 
-si sa, l’Inter è ormai lancia¬ 
ta sull'operazione riguardante 
Boninsegna, convinta di do¬ 
vere sacrificare Gori, piu me¬ 
tà Domenghini e metà Poli. 
Deciderà nella stessa giorna¬ 
ta di domani Heriberto, di 
ritorno dagli Stati Uniti. L’al¬ 
lenatore puntava per la rior¬ 
ganizzazione della squadra su 
Domenghini. Però, Boninse¬ 
gna — un centravanti di ruo¬ 
lo — vale il sacrificio dell'al¬ 
tro in funzione di un più ade¬ 
guato equilibrio del comples¬ 
so che Fraizzoli gli ha affi¬ 
dato. 

Ieri sera, a Torino. Sco- 
pigno è stato avvicinato da 
Pianelli, sensibilizzato dalle 
critiche mossegli dai tifosi 
del Torino. Pianelli, in po¬ 
che parole, ha chiesto ufficial¬ 
mente Boninsegna. O meglio, 
il prezzo di Boninsegna, pre¬ 
gando il tecnico di essere av¬ 
vertito qualora U giocatore do¬ 
vesse entrare in una trattati¬ 
va che il Cagliari ritenesse 
avviata a conclusione. C'è un 
particolare. l'Inter ha i gm 
calori necessari al Cagliari, 
mentre il Torino ha dimo 
strato di non averne avuti 
neppure per assicurarsi Cle 
rici. Il quale Clerici, come 
i lettori già sanno, è conteso 
ancora dallo stesso Torino, 
da] Vernila tche possiede una 
prelazione che scade martedì 
a mezzanottei e dalla Roma. 

Marchini ha promesso a 
Herreru l'acquisto di un'altra 
punta qualora vincesse la 
Coppa Italia. Questa punta 
è Clerici. Ora abbiamo avuto 
la sensazione che l'Atalanta 
cominci a fare macchina in¬ 
dietro m quanto in seno al 
Consiglio c'e disparita di ve 
dine sul Inisterimento de] 
centravanti. Non sarebbe da 
escludete una conferma del 
brasiliano e magari la ces¬ 
sione m prestilo di Novellini 
(al Bologna i 

Si sapra dì pm al momen¬ 
to in cui il VeroiiH darà la 
sua risposta definitiva Per 
la Fiorenti 


I n». sempre m cerca di una 
I punta e di un terzino, si sa 
che Bugimi ha telefonato a 
| I tipi del Rrescia per Cucru- 
1 retidu. proponendo lo .scimi 
| hm con un terzino Man 
I , m o Stanziai pm soldi 
[ Anche la Lazio m e fatta vi 
! u :i Brescia proponendo gli 
• .scambi di Soldo con Cuccu- 
; redriu e di Fortunato con Tur 
chetto Quest‘ultimo interes¬ 
sa anche U Genoa insieme a 
D'AIpsm in quanto il Brescia 
ha avviato un dialogo relativo 
a Mascheroni. 

Due operazioni fatte ieri, 
per finire: Fàcchetti, già in 
comproprietà tra FEmpoli e 
l’Aveliino. è stato riscattato 
dalla squadra del Sud. Il Pe¬ 
rugia ha dato in prestito al- 
l'Empoli il laterale Chiarata- 
ce. Tutto qui. Ma oggi era do¬ 
menica. Logico che il merca¬ 
to si prendesse una giornata 
di riposo in attesa della vo¬ 
lata Anale. 

Romolo Lonzi 


Mentre Veateri scandaglia il smercato* 

Fabbri programma 
a lunga scadenza 



Edmonde fabbri 


Negli sparaggi 

Il Marzotto 
batte 2-1 
la Cremonese 
e resta in C 

MARCATORI: Zanon (M) al 
41" del p.t.; Proli <M> al S\ 
Donadelli (C) al 24* della 
ripresa. 

CREMONESE: Beffardi; Ce¬ 
sio, Manganati; Meggioni. 
Vecchi, Vrlmini I; Masche¬ 
roni, Cantoni. Donadelli, 
Anceschi, Vrlmini II (dodi¬ 
cesimo: Gatti). 

MARZOTTO: Tornasi: Cario- 
lato, Zanon; Giordano. Ile 
Vrttn. Toppetti: Pasquina, 
Magri, Saiitagiuffana, Bazza- 
nese. Proli (dodicesimo: 
Fontana). 

ARBITRO: Cali di Roma. 

NOTE: spettatori paganti 
3.ti09. ]>cr un incasso di lire 
4.400.300 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 29 qn qnc 
Il Marzotto, battendo la 
Cremonese nell'mcontro di 
spureggm al Rigamonti di Rre 
scia, si e guadagnato la iier 
manenza m serie (’ Andato 
m vantaggio ai 41' del pruno 
tempo col terzino Zanon. ha 
consolidato il vantaggio al !>' 
della ripresa con l'ala siili 
stra Proli ed ha dileso poi 
il vantaggio dal ritorno un 
pehioso dei grigio roM che 
erano riusciti a ridurre li' di 
stanze al 2-T del secondo lem 
po con Donadelli. 

Parlila accesa, gagliaida i mi 
mollo agonismo ma senza cai 
li verta e specialmente nel se 
rondo tempo, con la Cremo 
nese lanciala nel disperato 
tentatoo di riportare in pu 
iila la partita II Marzotto 
non ha demeritato la vittoria, 
ha nuruto al sodo con un 
gioco privo di fronzoli ma 
est Ternamente redditizio 

In sintesi la cronaca «iella 
parlila, le squadre iniziano 
prudentemente il pruno poi 
tiere ad essere impegnato e 
Tornasi che blocca in due 
tempi al !»’ un traversone di 
Cantoni Al 3tr Tornasi e clini 
maio ancora al lavoro e si 
esibisce m un'ottima devia 
zinne su tiro di Velmini II 
Al 42' la prima rete. Staffi 
lata di Zanon da oltre venti 
cinque metri e palla che stri¬ 
sciando sull'interno del palo 
si adagia in rete. Nella ripre¬ 
sa il Marzotto raddoppia al 0' 
con Proli. Da questo momenti» 
inizia il forcing della Cremo¬ 
nese che riduce le distanze 
eoi centroavanti Tovanelii che 
batte il portiere dei lanieri al 
24’ con un abile pallonetto. 
Ormai il Marzotto è chiuso 
nella propria area a difende¬ 
re il vantaggio. 

Il fischio di Cali trova i 
grigiorossi ancora sotto la 
porta dell'ottimo Tommasi. La 
Cremonese ritorna nell'infer¬ 
no della serie D. 

Carlo Bianchi 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 29 giugno 

Anche se Fabbri e formali¬ 
sta (è da mesi l'allenatore del 
Bologna, ma ufficialmente 
vuol che si sappia soltanto col 
primo di luglio) si comincia¬ 
no ad intuire le sue pretese. 
Pretese... strategiche sul Bolo¬ 
gna '69-70 condizionate però 
dall'andamento del « merca¬ 
to » del calcio. Fabbri vuole 
Tamborini (classe ’43; nella 
stagione passata 30 incontri e 
4 gol) per avere uno sgobbo¬ 
ne a centrocampo cosi da uti¬ 
lizzare Bulgarelli da rifinitore. 
Il « capitano » va risparmiato 
e addetto alle « invenzioni » 
dell'ultimo passaggio per le 
punte stabili che saranno 
Mujesan e Savoldi. 

Ingomma, Bulgarelli coordi¬ 
nerà Fattività di Tamborini 
(che prima o poi dovrebbe ar¬ 
rivare), di Marchetti (classe 
'45; uno dei migliori laterali 
di spinta della B che il Bo¬ 
logna vuole acquistare), oppu¬ 
re di Gregori, se sarà ancora 
lui il mediano, e di Pace nei 
quale Fabbri crede. 

Il nuovo trainer tuttavia de¬ 
ve anche aver capito che la 
squadra, qualunque sia l’esi¬ 
to dei contatti che Venturi 
avrà al « mercato », sarà so¬ 
stanzialmente modesta. Per¬ 
ciò lui adesso sta scovando la 
formula per definire la nuo¬ 
va stagione del Bologna (e 
per giustificare il suo in¬ 
gaggio». Dovrà essere — sono 
sempre i propositi di Fab¬ 
bri — una stagione di assesta¬ 
mento. Le pretese di classifi¬ 
ca sono forzatamente scarse, 
in compenso c’fe il tentativo 
di lanciare qualche elemento 
da sfruttare per un Bologna 
forte che dovrà esplodere non 
si sa quando... 

Programmazione a lunga 
scadenza, dunque. Gli elemen¬ 
ti da inserire gradualmente 
nel giro della prima squadra 
sono diversi. A cominciare 
da Scala (classe ’49>. mezz’a¬ 
la cresciuta alla scuola di Cer- 
vellati. Del ragazzo l'ex trai¬ 
ner rossoblu fa questo ritrat- 
to: « Ha una eccellente visio¬ 
ne di gioco, tecnicamente è do¬ 
tato ed è assai forte nei con¬ 
trasti ». Il giudizio di Janich: 
« E' un ragazzo interessante. 
In Svizzera prima di entrare 
in campo Io ” caricavo ’’ un 
po’ e quello là in mezzo si 
batteva con una intrapren¬ 
denza e intelligenza sorpren¬ 
denti per uno alle prime espe¬ 
rienze calcistiche » 

("è l’ala Ciacci (classe '47> 
arrivato dalla Pistoiese e col¬ 
laudato con buoni risultati nel¬ 
la -< Coppa delle Alpi ». Piut¬ 
tosto disinvolto, dovrebbe am¬ 
bientarsi con facilità; dinocco¬ 
lato. nel correre ricorda Cle¬ 
rici Poi c'è la definitiva « sco¬ 
perta » Savoldi del quale Ja- 
tuch, piuttosto abile nel giudi¬ 
care la personalità umana e 
I tecnica (lei suoi colleghi, ci di 
I ceva- « E’ un timido: a Bolo- 
| gna e arrivato che aveva ap¬ 
pena 21 anni. Fisicamente non 
| stava troppo bene, difficile 
i quindi l'ambientamento. C.ra- 
I datamente s’è messo a posto 
‘ col fisico e si è un po' sge- 
i lato, crescendo anche nel ren- 
I dimento, sino ad esplodere ne- 
! gli ultimi tempi Adesso Bep- 
| pe ha una forza fisica consi- 
j derevole. s.i proteggere la pal- 
! la col corpo in modo che e 
I difficile togliergliela: si but- 
I ta dentro con estrema decisio¬ 
ne. in .al modo saltano fuori 
i som gol di rapina » 
Dovrebbe, poi, essere que- 
I sta l'annata di Pace (che è 
• un < pallino » del nuovo trai¬ 


ner) e di Creaci. Due elemen¬ 
ti di cui Fabbri ha detto: 
« Bisogna soltanto capirli e 
lavorarli un po’ ». 

Una programmazione proiet¬ 
tata nel futuro è però realiz¬ 
zabile alla condizione che non 
ci si lasci prendere dalla sma¬ 
nia di voler fare troppe cose 
in una volta. I giovani da lan¬ 
ciare sono diversi, ma vanno 
appoggiati da qualche esperto 
elemento che li sostenga, li 
guidi. Altrimenti il rischio è 
di rifare la frittata di questo 
anno senza risultati di alcun 
genere. 

Di pari passo si vogliono ve¬ 
dere i frutti di una nuova 
a ristrutturazione » della socie¬ 
tà. Sarà ancora presto per giu¬ 
dicare, ma per ora non si no¬ 
ta gran che. 

Da domani sera i dirigenti 
rossoblu si porteranno al 
a mercato » del Gallia al fine 
di stringere i tempi per un 
paio di acquisti e definire 
col Bari la cessione di Spa¬ 
lazzi. 

Franco Vannini 

• VELA - - Le regate intemazio¬ 
nali di Kiet si sono concluse ieri 
con successi scandinavi in tre del¬ 
le cinque elessi olimpiche. Gli sve¬ 
desi Petteraon e Von Gruenewaldt 
si sono imposti, rispettivamente, 
nella classe « Star » e « Sol mg », 
mentre il danese Boerresen si e 
aggiudicato la gara riservata ai 
« Dragoni ». Nel « Flytng Dutch- 
man » la vittoria è andata al bri¬ 
tannico Pattison mentre nei « Finn 
Dinghiee » si è affermato il tede¬ 
sco occidentale von Eicken. In 
questa classe l'italiano Albarelli e 
giunto quinto nell’ultima regata. 


IL (.OMMi.MO DLL LUNEDI 


La Lega e il sottobanco 


Ancora una volta la Lago 
ha dtmoetralo la un in¬ 
capacità ad i m porre il ri¬ 
armamento d e i bilanci 
fogni anno ne ne parla, 
la notazione non arriva 
mai) togliendo alle socie- 
ta ogni possibilità di scan¬ 
tonare dalle regole fissate, 
attraverso aneli'autentica 
- cancro » che e il sotto¬ 
banco 

La decisione dt ancora¬ 
re i « retngoggi » alla sta¬ 
gione passata pub essere 
considerata saggia nella 
sua enunciazione generale. 
ma rischia di favorire lo 
ulteriore aggravamento dei 
bilanci se si continua a 
prendere per buone cifre 
che tutti sanno, compresi 
i dirigenti della Lega, non 
rispondenti a verità. 

Secondo le denunce del¬ 
le società professionistiche 
di serie A e B la cifra 
complessiva spesa nel 
1963-69 per le retribuzioni 
ai calciatori e stata di sei 
miliardi e 25 milioni cosi 
ripartiti: 

Serie A: Atalanta Lire 
195 milioni: Bologna 225 
milioni: Cagliari 220 mi 
lioni: Fiorentina 295 mi¬ 
lioni: Inter 315 milioni: 
Juventus 315 milioni; Mi¬ 
lan 295 milioni; Napoli 
22(t milioni; Palermo 240 
milioni: Pisa 160 milioni; 
Poma 170 milioni; Samp- 
doria 150 milioni: Torino 
270 milioni: Varese ISO mi¬ 
lioni; Verona 160 milioni; 
Vicenza 155 milioni. 

Serie B; Bari 170 milio¬ 
ni: Brescia 170 milioni; 
Catania 140 milioni; Ca¬ 
tanzaro 30 milioni; Cesena 
75 milioni; Como 70 mi 
lumi; Foggia 140 milioni: 
Genova 150 milioni; Lazio 
235 milioni; Lecco 130 mi¬ 
lioni; Livorno 120 milioni; 
Mantova 160 milioni: Mo¬ 
dena 110 milioni; Monza 
75 milioni: Padova ilo mi¬ 
lioni; Perugia 100 milioni: 
Reggiana 100 milioni; Rea¬ 
girla 115 milioni: Spai 160 
milioni; Ternana 90 mi¬ 
lioni. 

Alcune di queste cifre 
saranno senz’altro esatte, 
ma la maggior parte è 
sicuramente « contabile » 
specie per quanto riguar¬ 
da i cosiddetti « squadro¬ 
ni ». dove più d'un gioca¬ 
tore da solo riceve ogni 
anno un reingaggio che si 
aggira intorno ai 50 mi¬ 
lioni. Poiché la media dei 
titolari di ogni società è 
di trenta giocatori, si com¬ 
prende bene come le cifre 
indicate, e accettate per 
buone dalla Lega, lasciano 
ampi margini al « sotto¬ 
banco ». che a volte è frut¬ 
to della « magnanimità » 
dei dirigenti fi quali si ri¬ 
pagano in altri campi sfrut¬ 
tando la popolarità della 


carica), altre volte è « sa¬ 
pientemente » nascosto nel¬ 
le piaghe del bilancio. 

Fosse vero il rapporto re- 
tnbuziom-rneassi ci dovreb¬ 
bero essere grossi attivi, 
pur considerando il tatu¬ 
ate notevole delle spese ge¬ 
nerali che gravitano sul 
bilancio di una società di 
calcio, invece niente. Tut¬ 
to si volatilizza, ed il defi¬ 
cit aumenta paurosamente, 
tanto che oggi le società 
rivendicano, per poter con¬ 
tinuare a vivere, lo sgravio 
fiscale che dorrebbe frut¬ 
tar loro sul miliardo e mez- 
mo a stagione. 

Questo dello sgravio fi¬ 
scale è un problema che 
fu posto anche l'anno scor¬ 
so. ma fu respinto dal Par¬ 
lamento per non aver la 
Lega fornito la garanzia 
che ad esso si sarebbe ac¬ 
compagnato un ribasso dei 
prezzi agli stadi, e il go¬ 
verno fornito la « coper¬ 
tura » per la quota spet¬ 
tante ai Comuni. Quest’an¬ 
no qualcosa la Lega ha 
fatto: ha bloccato i prezzi 
dei due settori più popo¬ 
lari degli stadi, gli stessi 
abbonamenti sono stati 
congelati ai k tetti » dell’an¬ 
no passato e sconti sono 
stati concessi per i ragaz¬ 
zi e i militari, ragion per 
cui se a queste misure si 
accompagnerà in qualche 
modo la « copertura » del¬ 
le aliquote spettanti agli 
Enti locali è probabile che 
si arrivi allo sperato eso¬ 
nero fiscale. 

L’altro problema è quel¬ 
lo di orientare sempre più 
verso il proprio vivaio la 
fonte del rafforzamento 
della società evitando le 
folli spese che quest'anno 
parlano di un miliardo e 
piu per un solo giocatore. 
Infine un contributo all'at¬ 
tivo delle società o me¬ 
glio allo sviluppo del vi¬ 
vaio e dell'attività calci¬ 
stica più in generale, po¬ 
trebbe venire da un’utiliz¬ 
zazione della pubblicità ne¬ 
gli stadi. Quest’ultimo pro¬ 
blema investe un po’ tut¬ 
ti: la Federazione, le socie¬ 
tà e gli Enti locali proprie¬ 
tari dei campi di gara. Og¬ 
gi la pubblicità ha acqui¬ 
stato un’importanza fonda¬ 
mentale nell' economia e 
procura gettiti e incassi di 
milioni e milioni. Ebbene, 
sarebbe bene che società 
ed Enti locali fche con¬ 
sentono la pubblicità negli 
stadi) assumessero in pro¬ 
prio il * servizio », taglian¬ 
do fuori ogni intermedia¬ 
rio, e reinvestissero le ci¬ 
fre raccolte in attrezzatu¬ 
re sportive d’esercizio, ma¬ 
gari a livello di quartiere. 


Come avverrà il passaggio al professionismo dello sci? 

Nasce con molti nemici 
il «Piano Jean Vuamet» 


SERVIZIO 

CASPOGGIO, 29 giugno 

Jean Vuamet ispira fiducia, 
il suo piano per la costitu¬ 
zione del « pool » è quanto 
di meglio si potesse elabora¬ 
re per decretare senza traumi 
il passaggio dello sci italiano 
al professionismo, ma nono¬ 
stante tutto esistono ancora 
perplessità da parte di molti: 
il d t. delle squadre azzurre 
dello sci alpino è fuori di¬ 
scussione e non è colpa sua 
se i cervelloni della FISI nel 
corso della passata gestione 
ebbero la pretesa di affron¬ 
tare il problema del « pool » 
appaltandolo agli « Amici sci 
azzurro ». 

Ne uscirono autentici dram¬ 
mi e i nostri lettori forse ne 
conservano ancora qualche ri¬ 
cordo. Vuamet ha parlato a 
lungo dell'argomento nel cor¬ 
so di una tavola rotonda or¬ 
ganizzata nella patria del 
«Trofeo Vanoni» — Caspoggio, 
l'ospitale località della Valma- 
lenco da cui escono alcune 
delle autentiche speranze per 
il ringiovanimento delle no¬ 
stre équipes, i « bona » sui 
quali Vuamet punta per rea¬ 
lizzare il suo programma - 
e nella sua esposizione il d.t. 
e stato chiarissimo; ì giorna¬ 
listi presenti non gli hanno 
risparmiato niente e l'oratore 


ha dato esaurienti risposte 
anche alle domande più cat¬ 
tive. 

Dopo la decisione del Con¬ 
gresso FIS di Barcellona di 
accettare la proposta della no¬ 
stra Federazione per un nuo¬ 
vo tipo di rapporto tra En¬ 
ti federali, Case ed atleti e 
dopo la sua ratifica da parte 
del CIO riunito a Varsavia, 
si imponeva da parte delia 
FISI la stesura di un piano 
operativo che, nella nuova 
prospettiva del professioni¬ 
smo. facesse della Federazio¬ 
ne l’unico organo coordina¬ 
tore degli interessi dì tutto 
il settore. La situazione pre¬ 
esistente è nota: finita la sta¬ 
gione agonistica, le varie a- 
ziende — Cober. Persenico, 
Dolomite eco. — tramite i lo¬ 
ro « homnies de ski » inizia¬ 
vano la caccia all’atleta vali¬ 
do; in questo « Gallia » sen¬ 
za fìssa dimora tentavano poi 
di inserirsi le mezze cartuc¬ 
ce, gli atleti cioè ricchi solo 
di ricordi — pochi — e di spe¬ 
ranze — molte — ed era un 
peregrinare di alcuni mesi al¬ 
la ricerca di un contratto che. 
in generale, per gli industria¬ 
li di rischi non ne compor¬ 
tava molti perchè le clausole 
erano chiare: nessun piazza¬ 
mento, niente grana. 

Ora Vuamet ha preso in 
mano la situazione assumen- 


Hel Campionato lombardo dilettanti 


Sul traguardo di Gazzoldo la 
ruota del forte Bertagnoli 


GAZZOLDO DEGLI IPPOLITI. 

29 gu " 

Ago-amo Bertagnoli, il gra 
natiere caro a Pierino Baffi, 
e il nuovo campione lombar¬ 
do dei dilettanti. Il cronomen 
del gruppo sportivo Bovi* U 
nivor di Pandtno. componen¬ 
te del quartetto lombardo vin¬ 
citore del recente Trofeo del¬ 
le regioni, ha conquistato il 
titolo rispondendo, a circa 700 
metri dal traguardo, ad un 
rabbioso scatto di Mmgardi - 
vincitore del Gran Premio del¬ 
la Liberazione — per poi la¬ 
sciare il bresciano ed andar¬ 
sene tutto solo al traguardo. 

La gara, bene organizzato 
dalla lag. dopo una serie di 
vivaci scaramucce, aveva il 
suo primo vero tentativo ver- 


mi il 7t> chilometro quando 
prendevano il largo Scremili. 
Nardello. CaverzaM. Menegaz- 
zo, I.onardi. Vanni. Magni e 
Martini, raggiunti poi al ehi 
lometro 95 da altri undici uo¬ 
mini capeggiati da Beriagno- 
li, Tognoli, Belali e Mingardi. 

Successivamente altri corri¬ 
dori venivano ad infoltire la 
pattuglia di testa. A 60 km. 
dal traguardo nuovo tentativo 
di Scremm e Filippi, annul¬ 
lato il quale su invito di Ber¬ 
tagnoli fuggivano in sette — 
i primi sette dell'ordine d’ar¬ 
rivo — ed infine l'attacco di 
Mingardi e la pronta risposta 
dt Bertagnoli. 

Ordine d’arrivo: 1. Bertagno- 
li Agostino <G.S. Bovi» Uni- 
vor» km. 185 in 4 ore 21', 


media ktn 42.529. 2. Beloh 
Riccardo (GS. Lungo, Berga 
moi, a 3"; 3. Filippi Livio 
■ G.8. Bigi di Suzzare>; 4. Min- 
gardi Pietro (G.S. Longo, Ber¬ 
gamo >; 5. Scremin Vittorio (G. 
S. Pejo, Brescia); 6. Nardello 
Pier Luigi (G.S. La Cimbali, 
Binasco»; 7. Meroni Alberto 
(U.C. Comenae); 8. Tonoll Gio¬ 
vanni (U.S. Bruzxanese-Brill. 
Milano i, a 20"; 9. Corti Ma¬ 
rio (G.S. Longo, Bergamo), 
s.t.; 10. Maietti Franco (V.C. 
Varese-Ganna). a 30"; 11. Ber¬ 
gamo Emanuele (U.C. Buste- 
sei; 12. Brasatoli Enzo (S.C. 
Binda, Varese); 13. Corredini 
Gastone (G.S. Bigi, Sunara); 
14. Verminetti Piolo (GS. 
Polii, Lissone); 15. Brambilla 
Franco (S.C. Carvico). 


dosi la paternità del piano. 
La FISI ha scelto Fuomo giu¬ 
sto. Questa in sintesi la sua 
tesi: i magri contributi che 
le vengono dal CONI costrin¬ 
gono la Federazione ad auto- 
finanziarsi ed escludono una 
attività che fornisca risultati 
agonistici accettabili; poiché 
invece le industrie sono in¬ 
teressate a conseguire risul¬ 
tati di rilievo è stato facile 
convìncerle all’idea del «pool». 
Decadranno ì contratti pre¬ 
esistenti tra industrie ed atle¬ 
ti e verranno sostituiti da 
un nuovo accordo bilaterale 
che legherà da una parte le 
Case alla FISI con un rap¬ 
porto di « dare-avere » e dal¬ 
l’altra la Federazione degli 
atleti. 

Le Case spenderanno in 
rapporto agli utili che gli de¬ 
riveranno dalla pubblicità e 
gli atleti percepiranno com¬ 
pensi che rispecchieranno la 
loro quotazione di mercato. 
Con l’impostazione che Vuar- 
net ha dato al suo lavoro —- 
ridotti a 45 gli elementi delle 
due formazioni A e B. ma sen 
za posti fissi in prima squa¬ 
dra — non ci sarà più spa¬ 
zio per i « santoni » che vi¬ 
vevano di rendita. A sentire 
Vuamet la buona fede delle 
industrie che hanno aderito 
all'accordo sarebbe fuori di 
scussione, ma altri sollevano 
dubbi a proposito: si parla 
già di contratti «extra» su 
pulati con qualche giovane 
« speranza »; Vuamet assicu 
ra che simili infrazioni ver¬ 
rebbero punite con l'estromis¬ 
sione dal « pool » e con la 
squalifica, ma temiamo che 
gli sarà diffìcile impedire che 
il professionismo non venga 
applicato all'italiana. 

In merito agli emolumenti, 
alcuni atleti percepiranno me¬ 
no di un milione all'anno men¬ 
tre altri potranno arrivare an 
che a mezzo milione al mese 
la paga dipenderà dai risul¬ 
tati dei singoli. Ma Vuamet 
non ne fa solo una questione 
di cifre il suo piano e teso 
a responsabilizzare gli atleti 
nella loro attività agonistica: 
il « Mercato dello sci » dopo 
averli utilizzati come corrido¬ 
ri, immetterà questi giovani 
nella società con una qualifi¬ 
ca precisa che potrebbe es¬ 
sere quella di direttore di 
impianti, dt tecnico alle di¬ 
pendenze della squadra o di 
un’industria, di maestro di 
sci o di « P.R. ». E questo ci 
pare l'aspetto socialmente più 
interessante: se Vuamet riu¬ 
scisse a spuntarla avremmo 
una squadra sfoltita ma più 
qualificata, fatta di elementi 
che non vivono alla giornata. 

Adriano Pizzocaro 
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Una grave proposta ministeriale 


Provata una vettura che mantiene quello che promette 


Targa e patente per i ciclomotori: 1 La «Renault 6» co mme tte 
un modo per rastrellare 30 miliardi solo peccati v e niali 




Il pnn redimento nrlpirebbe i reti meno abbiniti c rischierebbe ili ai o- 
re ilannose conseiiuenzv per la produzione e roeeiipazume nel settore 


Ambiziosi, ma non velleitari, gli obiettivi della co sa francese - Un motore 
sfruttato con intelligenza • Molto spazio a disposizione e consumi limitati 


l-n ::ot:z:a e apparsa rete:, 
temeu’.t >>u unti : “.urna'. . 
senza par: adulare rilievo e 
senza c munient:. « Patente e 
’arga ;>er : r;domuMn », a:; 
luminavano le agenzie. e !e 
poche righe sono 'tate p;»s 
>ate ::i tipografia. senza che 
nessuno s: preoccupasse delle 
ragion: del nu.no provvedi- 
mento, dei su,, tosto. de:!‘- 
tonsequenze, dei tiri idi e de: 
tempi d: appi:, azione 

Kppure. se qualcuno s* ;.js 
se ricordato che ;:i Italia tir 
colano non meno rì: due in: 
lioni d: cicìoiiiutor:. :i rilievo 
dato alle poche righe delle a 
ueiizie di stampa sarebbe sta 
to ben maggiore. Ancora mai: 
giure sarebbe stato se ci 
fosse ricordati che. da quan 
do lu imposta la patente per 
la guida de: motoveicoli tar 
pati. >: e assistito ad un coi, 

‘inno calo della produzione e 
delle immatricolazioni di mo. 

■ omelette, solo m parte com 
pensato dal contemporaneo 
aumento della produzione e 
delle inunatricolazion: di -•: 

< lomotori 

Il grafico che pubblichiamo 
e piu che sulficiente a dare 
un'idea delle proporzioni dei 
fenomeno, elle e solfatilo par¬ 
zialmente condizionato dall'in 
cremento rlella diffusione dei 
l’automobile, e dimostra che 
d; ironie aila perdita i : 
tempo e d: denaro per il con 
.seguimento della patente 
buona parte deìl’uten/a si e 
indirizzata verso il ciclonioto 
re che. tra l'altro, ha ;! re 
quisitu di un ridottissimo co 
sto di gestione 

t'n problema grosso, quin 
di. quello della ventilata mi 
matricolazione dei ndomoto 
r: e dell'obbligo di una sorta 
iti patente per la loro giuda 
e vai li» pena di vedere come 
e nato, che cosa si propone 
e quali possono essere le con 
seguente 

Va detto m pruno .uogo che 
non sì tratta di una legge di 
iniziativa parlamentare, ma ri: 
uria proposta messa a punto 
ria funzionar: ministeriali. : 
quali si sono preoccupati ri: 
pubblicizzarla prima che ve 
tiisse presentata in Parlameli 
■o, forse allo seopo d: tasta 
re a- reazioni dell'opinione 
pubblica. J.a proposta uMi- 
cialmente. sarft preserniihi 
alio scopo d: introdurle 

una regolamenta/.one n ella 
circolazione dei ciclomotori : 

■ ui utenti, secondo f funzio 
nari del ministero, violano le 
norme del traffico, sono la 
principale causa di disturbo 
della quiete pubblica e non 
possono venire identificai: 

Iti realta, col pretesto ili 
colpire una piccola lascia ri: 
• r.tsgressori — cosa che sareb¬ 
be possibile fare siti d'ora 
applicando le regolameli!azio 
fu vigenti -• si finisce per 
colpire due milioni di utenti 
che. tra spese di immatricola 
zinne del ciclomotore e di pa 
lente finirebbero per sborsa¬ 
re sulle latitili lire e quindi, 
i omplessivamen'c, riti miliar¬ 
di. Trenta miliardi che, anco 
ra una volta, verrebbero ra 
stre’.lati tra operai, contadini 
braccianti, piccoli artigiani, v: 
sto che e stato calcolato che 
il 70 per cento di coloro che 
nossiedono un ciclomotore so¬ 
no compresi :n queste catego¬ 
rie ili lavoratori. N'on a caso, 
infatti, i ciclomotori sono par 
•molarmente diffusi nelle zo 
ne prevalentemente agricole ** 
sono il mezzo di trasporto in¬ 
dividuale piu usato nelle re¬ 
gioni meno sviluppate. 

le ragioni d: questa rhifu 
spine sono evidenti: costano 
poco, possono essere acqui¬ 
stati m qualsiasi località e su¬ 
bito usai;, corccntono di per 
correre sino a Km chilometri 
on una spr-,i die vi aggira 
--ulle Udii lire, -olio diventai;. 
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annue g»er :. bo,.o de..a tassa 
li: circolazione , a --ecun 
da de: ihi.oinetr: percorsi - 
quella per il carburante. Se la 
legge passasse, al momento 
dell'acquisto del c:cle>inotore 

la spesa resterebbe immutata 
ma invoglierebbe aggiungere 
alla «-pesa per bollo iene 

g:a incide per :1 2.5 per erti 
io sul valore iniziale, contro 
n.4 per cento per una utili¬ 
taria 1 quelle ricordate ci: :m 
ma’ricoia/iune e li. pu'ente 
cori un'incidenza, --ui valori 
iniziale de! ciclomotore, di ni 
tre il là per eerrio quandi-, 
sempre per resi are all 'esem 
pio den'u’ilit.iria. l'incidenza 
pi*r eh: acquista un automub: 
le e soltanto de! 2.4 per cento. 

Tanto per cambiari*, quindi, 
si finisce per far pagare di piu 
proprio a eh: dispone d: me¬ 
no qual triti: Perche. c..ine 
avreni • occasione ti: vederi- 
la proposta minisi erarie non 
rappresenta altro che un ina¬ 
sprimento fiscale ne: confron¬ 
ti del mezzo piu popolare d: 
motorizzazione c non servi 
rii certo ari eliminare gli in¬ 
disciplina; : e : fracassoni, che 
sono tal: >:a che laggir.o >u 
ri ut* i ■ qua*’ r> « ruwit*. culi luridi 
o mmì/u Tari:*! Servirà w'mniu: 
a mettere in difficoltà un set¬ 
tore industriale che occupa 
circa 75 nula persone 
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Attenzione aha 
Sara il cavallo di 
verso cui la ma":::;., 
francese si introdurrà 
prossimi mesi su'. :.>*'t - - 
calo. Presentata l e t-o v 
in Trancia, giunta 
settimane m Italia - 
nata da noi con un. 
za stampa durami? 
presidente della Re: 
re Dreytuv, noti ha 
stero degli obietti-.: 
elle sono stati :u>v. 
vendita in lt io ili 

Non s: tr.it a di . 
velleitari la vetturetta 
ni* possibilità rii piazzarv 
lidamente nelle siati'”,■hr 
le immatnenia,unni peto 
dotata di carattenv:, h<* c 
rendono pressoché un. , t 
prova di guida d: I.'hm » 
metri n ha permesso di 
trollante m concu*?<. ,*• 
stazioni’ la K *> mantiene quel 
che promette 

Nata come evoluz.oi.c u,-.!.» 
H 4. si presenta in :• .ma co 
me una edizione niiqUa de !a 
K Iti ha una litica meno ag 
grossi vanumi e insolita delia 
sorella minore, piu aggiitziata. 
pertino un po' siasi i 1 .ma 
ber!inag:ardinétfu fi*-lata tu 
quutt n> porte *■'*:. pi u :.-!..:t 
posteriore pct :! > aie o m i ha 
gag li. che rapp: esenta un enti.- 

promesso pnitiovu n li. e ita 
le esigenze di abti.ibtiita e ti : 


In vendita la berlina italiana «di prestigio » 

Con la nuova ammiraglia della FIAT 
si viaggia per ore e non ci si stanca 


La rasa di 
far ir* Vola » 


I ta ino si rimine « alla gerite con i soldi clic nude rincular e in modo r on- 
- Il firczzo ridia berlina con ('ambio automatico rii serie è di .‘LI.10.000 lire 


I. .. ammiraglia . ite..,* Pia: e 
ormai sulle strade italiane 
Non si può eerto dite cht* ;>er 
questa leRur., c: tosse una 
grande attesi;, come e stato 
invece per la -i 121! ». tanto che 
la casa torinese che pure 
! aveva espiata a! Salone di 
Ginevra prima dei lancio rie! 
la « l‘JH » - non vj t* atti et 

tata a metterla vui mercato 
D'ultra parte, come hi tieni 
dato hingegner Zaiulena prc 
.ventandola u!!a stampa spe 
ciali/zafa. la i* 14u .-> i* una vet¬ 
tura « per gente con : volti:, 
che vuole viaggiare :.u modo 
ronfortevole ». Per quella gen 
te. .nsomma, che almeno 
iti Italia v rivolge voi: 
tati,ente a..a Meri edc'. i- che 
vi .spettava dalla Tue o ria. 
l'Alfa Romeo una “rissi ber 
Ima di u prestigio * 

I.a Fiat e arrivata puma e 
cifri, chi dispone iii 4 rm- 
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Record di 
immatricolazioni 
della Simca 

Nel mese ili marzo l'.Mib tu 
Italia soli" suite unniatruo 
late 4107 vetture Sinica, tllen 
tre nel marzo P*.H ne erano 
suite immatricolate l.o 

incremento e stato quindi del 
24.01 per celilo 

l.a peteentuale di immuta- 
colazioni Sinica sul meicato 
'(itale italiano c passata dal 
,1.00 per cento del marzo lhex 
ai < à)i |>er cento del rnm/n 
.'.e.a 


La tecnica 
della «130» 

MO'IOKK — Xntcriiiri- di 
ilXWi ec, ti cilindri .« X . dia¬ 
metro |x*r corsa Itti liti 
min., rapporto di compres¬ 
sione S,l!:l. potenza massi¬ 
ma (DIN) Itti (IV. un car¬ 
buratore Weber VI IMG 
verticale im ertilo a dop¬ 
pio corpo. lubrificazione 
forzata con rìcircoluzione 
dei gas di sfiato, raffredda¬ 
mento con miscela incon¬ 
gelabile permanente 

i.ki i* imi r ifi/ ioni: 

G\ tilt IO — lutimi,unii cimi 
cimwrtitoti idraulico di 
coppia con i si'giieilli rap¬ 
porti di l Minzione’ I .'UH: 11 
UV III I IMI * u*i 

I HI- N I \ divi ii i en- 

lilalll sllllc ||II.|IIIII Inule 
con sciMiIrciio .i ilepres 
sitine c i un due ■ 11 < ui 1 i i 
dialitici indipendenti \|> 
posile spie sul i r ivi litio 
segnalano eieiiluali avarie 
.illiiii inalilo tienanle < l-< 

usura (Ielle guarnizioni dei 
freni, 

S(|S|'| Ns|i)N| \ tuo 
te indipendenti, con liaire 
ili lursiiine all'anteriore * 
montanti telescopici e si 
Oliassi, con lunrione di 
puntimi traswrsali di rea 
zinne, al posteriore. 

Kl Ol i: — III lega legge¬ 
ra n 1.1 r 

FUSI — Senza riforni¬ 
menti 1.140 kg; a pieno ca¬ 
rico l itio kg: portata utile 
massima 40(1 kg; peso mas¬ 
simo rimiiri Inabile I . !0<l 
kg 

DIMKNSIOM lini 

ghezza massima (.750 ini: 
larghezza massima I Ktlà 
cm; altezza massima I.IVt 
CUI. lollline \ailo tolgagli 
posteriore: MM) dm 

VKIOOTt Massima 

IKll kilt il lempi ili aice 
lerazione: (coll cambio ali- 
tornatilo) con partenza da 
fermo 400 metri in 10.:t se 
conili, t chilometro in là 
secondi. Velocita massima 
culi camino autumalii n: HO 
km. in I i:r. km in II. 
IK0 in III 

< ONSl MI -- lo à km. 
nm un Sitio. 


li-m: lóti tini» uro i ICìK cinti- 
presa • puu comprarsi ima 
grossa berlina italiana, che 
offre, insieme al «prestigio», 
quanto (il meglio vi e in lai 
io di prestazioni, di comodi¬ 
la di facilità di guida. 

Abbiamo avuto Iàscasione 
d: guidare '.a « ino » su un per 
corvij misto (autostrada e 
strade di montagna» di aioli 
:a* centinaia di chilomefri. ed 
abbiamo avuto !.; conferma 
clic « la gente con : .soldi » 
può viaggiare decisamente 
beili» 

Izi « Fili i clic segna ia 
scomparsa iie.:a vecchia Fiat 
■edili, senza tuttavia runpuiz 
/aria :n quanto e una ve' 
tura li: concezione completa 
mente ri;vcr»u ita una - a 
: .pici i't ;c;i (Tic .a distingue 
iia Mitre .e a,tre berline il: 
p:ocia/ioiie ual.at.a e la pr; 
ma con o;imb:-> automatico ri: 
sera-, anche -e la casa può 
tornirla, a richiesta con s,, 
vraprez/o. ci : cambio mecca 
n:co a à marce MniTotii/ZHtc 

II" proprio :! cambio auto 
ma’ :--o ri; rietinitiva 

quello i‘i', 1 * conir'.nir.sce mag 
ginrn.ente a: - omfoiri ri: ma: 
eia :ii teoria lasciando la 
leva nella posizione f) s; 
jiU.o partire e tornare a cava 
q.iidf* clic vi;; il percors -1 vce; 
t.i. senza preoccuparsi al’ro 
che delle condizioni del trai 
tiro e rifila guida In prati 
ca. si vposta leva de! se 
,c”ote 'lilla posizione 2 ich«? 
c. irrisponde ali;i seconda mai 
c:;i i oliando ci s-, trova sii 
•calie 'ortuovc e d. monta 
gì.a c sulla posi/a>pe ! * pi : 

m i * quandi * <• i • insigliaiule 
siru" ite ..t mav'.ma azioni 
flei.an*'* de. inoMiic In '*■** 

: :,i i oin: inqile, s. ipra't’.ll n - «»• 
-. :agz a :i : c . a a*: il <*uicn* »- m 

’ ,» -- * : . i a: .ri : a .a .'"-a 

ri- . ampi-. -iUl.iVe 
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numicita 

I. inietno per < :.; era abl 
•unto alle 'partane tllu/’.oni 
delia K 4 appare nu lto cura- 
I s* il*I; sono comodi, io 
spazio e abbondante, soprat 
'ritto per i p.ssseegeri dei st¬ 
ri:.: anteruui. nella eih.uuiie 
- ni: i sedili aiiii-rmn divisi, gh 
.scnien.il: sono regolabili per 
me.’zo ni una 'o'teifa li: > i> 
mando, p s; aiiiiassano tino al 

la i;os!z:o!*,c orizzontale, tra 
-rr.■.intìnsi m eie e proprie 
, i: . .-**, . i-v* ; curameli!e conio 
ui t» i i ;p.oal s; durante 1 
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spia delle quinarie traiue'l. 
so:.n i stremameli!!' 'empiili 
riti *. la li . a <i: ci imantii 1 del 
■ • i’u 'o:. - ia- 'i a.rinfila senza 

viari aie le inani dal volanti 
comanda, per e'i-inpio anche 
!c itici. Curiosa la ina del 
cauriHo a manico ri: ìunhic! 
e ci:* i-vcc del ■ ni'.- il :o ma 
e ri: laciii'siu i.i mai.* a : .1 ni e 
ci imodii almelti > quali’ i * il io 
mando a cloche 

ha poM/lonr tu gUlua c tipo 
'ante, la usuale e ampia. !a 
rii ita. ione e rii (Ita* v|u*i» -hict 
v. i i oY'.vi u : h'impv.uit o rit 

gei ri : iaz ione r ri vi aìiiaini'tiìi > 
muffo ai etilato, ii.i una ri-ita 
Cline di comandi molto meno 
- oin)ih-sva 1 ’ìii- vii!ia )' 1 Mei 
1 11 ì a.qi maio la regnla/ioiu* dei 
tari aiitenon. ria- vi può .c 
tu.ire mcoiante mie levette po¬ 
ste ulicsirn.o sono i gruppi 
ottici, a seconda ilei ranco 
(Quando la vettura e «renino 
al massimo delle *i;- powiiu 

lita sia iii p.i "i-v-zi i ; ci ir -li 

hagagìi. '1 melma p-r o . allo 
e rivclnerebbi* di .ipìiaglmie 
colorii che provengono m s n 
so opposto i! semplicissimo 

dispositivo permette di evita 
tri* questo pencolo 

Altro dettaglio ri; est retila 
tun/innalita *• la sistema/mne 
della nio’ -i di '( ol la. > ile c 
rimasta immotata (rispetto ,i 
quella già in uso stilla K 4. ehi* 
e la pili semplice e ia pili 
[natica Uh quelle Inumi esco 
gitale la ruota e sistemata 
all'est,*rno. sotto ;u pianale. 
Rito essili* quindi estratta 
senza dovei scaricare ì baga¬ 
gli, ma per toglierla dalla sua 
posizione bisogna svitare un 
bullone all'interno della vettu¬ 
ra. I lo che impedisce a] la 
dii di impadronirsene con 
troppa lai alita 

I.a caratteristica tecnica 
pnncipa'.e della Rii e la tra¬ 
zioni antenoic soluzione, 
questa., elle olile molte rumo 
lilla di giuria <• < he consente 
rii ,-Inumate il 'untici della 
ttasnilssioiu* dal pianale del- 

l'abitacolo li motori- c di 
iì-t.ri i c derivati» ria quello riel- 
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.1 ri'-c; vali,ente ,V.r Ti*' 1 ali 

z '.: 11 :i. ■ ; .i ri li » cori :. rtenr 
:, i ’),- . ,1 - ve’ : 11 ri. guida e 
, l.cu'e grazi” a. a pns~: 

o, lego.aie h-ai sóìo 
■i.i~:/.one rie; '>•(!:.i. ma 
. a- gia/ie ari ima e “a 
e :maru ivi- i miei.a 
-. ohuiie f’ti ai i virilo m,- 
anche .a siìiimen’u/iotie. 
sv:: lupaia .riif*a: tta'li'e, e <'h» 

: ap; i;i-sem.i qu.i:i!o o: p:u pu 
.ito vii e.egan'v il sia spilo 
dato ri: '.edere sii una ìzerhua 
sia pure ri: questa i .asse 
Diamo per '('untati), anche 
m considerazione de! prezzo, 
crii* !a vettura e rifinita par 
tno'.armeute bene e e ne citi 
que persone e : '.oro baga 
g!: \n trovano comodamente 
[)-iv*o Ma dopo aver rian¬ 
dato ctie .a « l!(b », s. gu-.d» 


1 ; r e ri : : ,ii sf rm t a; !o a: imi' 

- :ui- » • ‘i, esser-,* :n < - ,mi:zio 
t.<* quarido l'teces.ar;i: 

!••■! ilare ■-Tpa - :aj.:u. » v 

cari. !>e:le:ta tenuta (ir »»rtt 
da. grazie a!!,- sospensioni n. 
ri:p”.*iii”lri: rii a; pueiim.r r ; 
a -' ni’V-i: a raili.i'.e 1 rem .i 
ri: v'i - c,ir i . m uri- » 'riopp.-a 
I». 'tu infreno, rego.atore il: 
frenata, abnueoio .:.deforma 
bri.-, -olair,* iii sicurezza. :r. 

temo .d’ili, i concepito io 

iti” ut, riivohicro morbido |je: 
i al;i: re al massimo !e emise 
guepze ili un eventuale urto 
GV -.eramente da dire ,-he. 


Centro Ford a Torino 
per la progettazione 
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mo 


’onz/az.one privata, e un per 
”at" che la « 14(1» sia (lesti 
nata ad essere eri a rimane¬ 
te una macchina [>er privile 

zia*:. 


Pubrira a cura di 

Fernando Strambaci 
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)>o|tatriì cen» ri rii ut,,i<:ei’a/i,i 
ne oggi evi- lenii ni hut opa». 

I! Gerii ro ili [il ogel lazi, me 
tulliano delia Cord la mii a 
peritila e [ir,'lista [jei l'autun¬ 
no. dovrà i , illahorare 't retta¬ 
li,,i,le col; . renili (il [)I ogel - 
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'tori ai in/.ri i delia loto r . 
n>-i :,i ri. pi orili/ 1 , m>- t u' ui a 
ut*' » ma»., .li III'-I c;,| ; , I ri- l |I O 

Pi, ' 

Il l l'I.I i -1 pi, igei lazi, il,” (li 
formo vara composto ili un 
gruppo sceltissimo di proget¬ 
tisti. disegnatori ,* modellai,, 
t: rii , m la l ord inizierà ai 
[un pi, si,, iì reclutamento m 
Italia. 


piotilo del consumo e 
qu< ! die costa oggi *.! carini 
ran’e non e poco. In citta ah 
biaiiu» registrato un ”.insinuo 
medio ih 10 litri ogni ìnp eh: 
ioni,*;n, su sttaiìa ancha 
jj'.io si etaier,- tranquiliaineut, 
a 7 litri. 7 Isti; e ili,zzo ogni 
lttll , bilometi stiorando 1 een 
to all'ora Anche la tenuta di 
strada e molto migliorata, ri 
spetto a quella della R 4 e , ,, 

si pur,- la frenata 

I soli appunti che sj [hisso- 
:a, muovere alla K (> sono la 
ninfei osila all'interno, che e 
imittosio elevata soprattutto 
quando siiru» inseriti* le marce 
basse ,- quando il motore gira 
al imissimo del regime, una 
cerhi (iitticoiia nella manovra 
dei cambio nel passaggio dai 
la quarta alia terza e dalla se¬ 
conda alla piuma Ma e tutto 
qui 1-! per una vettura clic co 
sta ii’ià nula lire ifi’20 coi. i 
sedili anteriori separati) som, 
veramente din- ne,vati veniali. 
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L* gnùevole linea delta nuova Renault. Nella foto in alto «i nota l'ampio «palio destinato ai bagagli 
che può essere ancora aumentato ribaltando , tedili posteriori. L'ampio portellone facilita il carico. 


Conferenza di forte al «Premio UHUAE » 

Tante come in una guerra 
le vittime degli incidenti 


Wuac* dimensione hanno 
taggiunto i pencoli consegiien 
’t all ini rem,-ni,» della muto 
nzziiziotie quali misure ,»•- 
cotte prendere pel ounrdltiu 
t ” ie iniziatile ad a' t 
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”, ,I1||» M I,, 

I pi, .pi :o He! ,|i, v a v 
vdi'lto ir, ;,v-:i no- riehii , , ,n 
■segni, del <■ l’j, mio l'NRAI*! rii 
' coi,lalisi; i, , tu.io quest ';,n 
, -- 1 aila ' *i.i ’ >■ i za , , ri z n m* ■ l.a 
a ! I* ivi; / : on,- a ,v p,--. vii, ., pio 
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quando sostiene li; opportuni 
tu di coordinar,- su scala lumi 
diale le misure (Il sieiire/za 
elle vengono adottate dalle ra 
sii 1,,*| vai i Ravvi 

Il hallo e clic, in un certo 
si i)', ■ ,[,!.,r,t• - : i,rilievi, i ria 

I "it” «ta -c. '. :<■!.<■ v la pule ., 

'VII'- - Il I ICO Vaie a ri 11»* 'ile 

via o”.'i |e ca'* Italiane elle 
I ioi I ,i|,o negli Stali l'tilt 1 
Mitilo P”i tate un esempio 
adottano n i ] si 11 v rii siculi'/ 
za - la- i : -p,«uri*ino agli siau 
narri ci: - i, rii rezza rii quel R;n- 
ve. senza p,'tallio adottar,* gii 
'lev'! .|C-•>,!•_• il |«*|;!1 per le vet 

t'nv v*i,linfe m Ralla 

N<>., ’dnìjr., quindi aier 
!niid'atn\-:ri- > almeno ,;ei 

,manto riguarda la nostra m 
(lesina la preoccupazione 

rii 1 ori, enca gl, ostacoli «non 
tariti aia » chi* vengono volivi :, 

! : p*'i - on tenere |<- mqi.irta 

zaini In 11am, ,,'tacoli ili qu,- 
vi,, genere non pare evivli, 


( no 


-[nega ri, ragione t 


dell'incremento delle imma¬ 
tricolazioni di autoveicoli este¬ 
ri non spiega le ragioni dello 
incremento delle nostre espor¬ 
tagli mi 

Se gli ostavoii soliti dall'ul¬ 
na parte. , la nostra indu¬ 
stria li supera adeguandosi 
alle disposizioni dei Paesi di 
esportazione, dimostra ancora 
ima volta che certi problemi 
si ri'olvonq tanhnente quan 
rio ia molla deH interess,* co, 
nonne,, spinge m una certa 
direzimie 

I. invito rii f orte a sensibili/ 
zar,* [‘opinione pubblica va co 
miinque accolto almeno nei 
'enso di s,,ir,lìmeare quanto 
rii « sicun, *■ , in una ve’ 
tura invece ri: preoccupar*-', 
soprattutio di [iresTazintu. d: 
consumi e iti linee Gn di 
scorso , tu* -ai un paese ,(• 
recente moior;.*.'azioni i l'cli:., 
”, anunque di avere , - ,tn,* * 
liuto un uditorio disattei. 

lo 
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Importante traguardo alla Opel 

Le Kadett sono 2 milioni 
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il” ideili I ■ ' l aitali le vii si.e i 
I mi i ,* la , m 1 -,'gi tei ,/a t lei la 
maggio) c a’iiriziol.” ri, ila .ha 
dalle case .di,* misure ,1, v; 
cui ez.-.i dimeni i, alido eli,* le 
condiziom della nrdjb lazi, me 
negl: Siati Inni sono lieti 
dii ,Ts, <h, <|iii-||, dei Paesi 

europei I.a via, tesi , munii 
qui', [alo i swi,- ( malli iva. 



Il 13 
Op.l 

UtCIt* 

lulm 

* in (onlinuo cr»ic«ndo, primi 

dit* nel noitre Pitti dovrebbero 
Motor» delie almeno li 7 5’ 

«cono anno. 


giugno 1969 tara una data da ricordare nelle «torio della 
delle catena d, produi,one dello ttabil,mento di Bocaym * 
le duellimene»,ma Kadett Le vettura e «tata poi ipodita in 

dove la popolarità di quatta macchina nata nel 196) _ 

mi n»e*i del 1969 infatti le vi¬ 
tuperare —- informa la General 
quelle dello atoeio periodo dello 
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Un film per la viti éjfrtéfàmeé Evans 


Massiccio 


’ Bs-aL'S 


uccio impiego «w****» 

_ r ® sta per essere 

H O BCII iflCT assassinata ia USA 


Moro 


Gli USA annunciano l'invio di rinforzi - Il candidato pacifista alle Arrestata dopa an saapniflasa caaflitta cm la pali* 

elezioni del 1967 viene fatto morire di fame nelle prigioni di Saigon j{ a è S f a te coodamata a aarte da ima giuria di 

. . « sali bianchi - Fra i pria! ftrautari deir appella: 

ì Pani, Terracini, Carla Salante Sanine, Valeri ed 
Uopo gli iociéeeti di moggio ; a ^ n - |yr)aMeitlari, intellettiiali, studenti, aperai 

« 

|LT * _ • • ! Il 22 settembre il dirigente ! n. operai personalità tit-iU 

MllIflVl C/llìOlllflACI 1 “tru-americano Fred Ahmed cultura L'appello verrà tatù» 

^VUVf 1 in 11 VC 11B1 Ivvl , Evans sani assassinato sulla j pervenire al Dipartimento del 

^ i sedia elettrica se la campagna ‘ la Giustizia degli Stati fin 

« • • || 1 • , mondiale di protesta contro u fi’ m via di cosinuzione 

C/*Mltl*l Iti MqIOVCIO 1 ‘' rl,I1 in.iIe tici ìsione della un * ormiate» di protesta 

dLUUU 1 Ili ITUUdYdld ; K ,us, * / tt* americana non riti ; u profes .so a Fred Ahmed 

or scira a lemure la mano del j Evans presenta alcune carai 

10 morti a Koala Lumpur provocati da squadra»* go* SnJo^ móne da'I g.u | £»ne óS'a 

varnativa scatonata contro cittadini di origina indiana | ria di tutu bianchi, d ut mas i nt . nei confronti dei dirigenti 

gio II presidente del tribuna I della lotta antiraz/ista Evans 


SAKàOM. 29 g y c 

11 (limando americano ha 
ordinato l'invio di 1 2U0 no 
mini pei rinforzare la gu»r- 
mgion» del campo di « forze 
.speculi» di Ben Het, asse 
diato aa 54 giorni dalle for 
/e dej FNL. ed ha disposto 
(he vengano intensificati 1 
bombardamenti dei B52 in 
tomo alla base 

Quest Ultima disposizione ha 
trovalo immediata applicarlo 
ne I giganteschi aerei del 
l'aviazione strategica hanno 
compiuto nelle ultime 24 ore 

10 missioni nella zona, .sgan 
ciando qualcosa come 2.000 
tonnellate di bombe. 1 bom¬ 
bardamenti vengono effettuati 
su una striscia di territorio 
distante dai due ai 13 chilo¬ 
metri dal campo. 

Più complicato sarà l'invio 
di rinforzi Agli inizi di que¬ 
sta settimana, due autocolon¬ 
ne erano riuscite a raggiun 
gè re la base provenienti da 
Dak To, ma poi il comando 
americano aveva disposto la 
sospensione dei rifornimenti 
via terra perche troppo «co¬ 
stosi ». 

Il rampo e stato visitato 
oggi dal generale William Ros- 
son. vice comandante delle 
lorze americane nel Vietnam, 
che lo ha raggiunto per via 
aerea Rosso» si «• dichiarato 
ottimista ed ha lodato il « mo 
rate altissimo » della guarnì- 
Rione. « Appena tre giorni fu 
— nota V Associated Press — 
ufficiali di artiglieria ameri¬ 
cani che si trovano in pow 
zinne su una collina di fron¬ 
te al campo ai erano miei e 
detto che tra i difensori il 
morale appariva piuttosto bas¬ 
so ». Secondo le ultime cifre 
fomite dalle fonti americane. 

11 campo è difeso da 200 mi¬ 
litari USA tra * berretti ver¬ 
di » e artiglieri e 450 merce¬ 
nari sud-vietnamiti. 

Nelle altre regioni del Viet¬ 
nam del Sud l’attività bellica 
è stata oggi piuttosto scarsa. 
L'artiglieria del FNL ha at¬ 
taccato la scorsa notte sei ba¬ 
si ed installazioni militari a- 
mericane. 

Si e appresso, intanto, che 
Truong Dinh Dzu, il candida 1 
to pacifista alle elezioni pre 
sidenziuli del 1967, Ma mo¬ 
rendo di stenti nelle prigioni 
di Saigon. La rivelazione e 
stata fatta a New York dal 
figlio David nella speranza di 
un intervento del Presidente 
Nixon j 

Truong Dinh Dzu, un noto | 
avvocato di Saigon, di 52 an 
ni, si era presentato candida¬ 
to alle elezioni presidenziali 
del 1967, risultando secondo 
dietro a Nguyen Van Thieu 
Durante la campagna eletto 
rale ave\a auspicato negoziati 
diretti con il FNL e la fine 
dei bombardamenti contro il 
Vietnam del Nord Un tribu¬ 
nale sud-vietnamita lo ha con¬ 
dannato a cinque anni di la 
vori forzati « per aver subo 
tato lo spinto unti-comunista » 
nel Vietnam del Sud. 

Il figlio di Dzu ha affer¬ 
mato ora. m una conferenza 
stampa a New York, che il 
padre viene volutamente pri¬ 
vato di una sufficiente ali¬ 
mentazione e che ciò gli ha 
aia provocato disturbi e m 
uarticolare gli ha indebolito 
il cuore. 

L’agenzia giauponese Minilo 
ha diffuso oggi un dispaccio 
nel quale aflerma che Huynh 
Tan Phat, Presidente del go 
verno rivoluzionario provvisti 
no del Vietnam del sud, si 
recherà nei prossimi giorni 
in vispa ufficiale nella fa iti 
hogia Sarehhe questa la un ! 
ma visita all’estero de) farai ! 
del nuovo GRP I a notizia ! 
non e stala tuttavia ancota | 
confermata re dalla radio del 
GRP ■)•- da fonti di intonila J 
none di Hanoi 


Dopo gli 'miètuti éi maggio 


Nuovi sanguinosi 
scontri in Malaysia 


KUAIA LUMPUR. 29 gwgnc 

Nuovi sanguinosi incidenti 
a sfondo razziale sono avve¬ 
nuti ieri sera in tre quartieri 
periferici di Kuala Lumpur. 
Secondo fonti ufficiali, questi 
incidenti hanno provocato al¬ 
meno cinque morti ma. se 
condo le ultime informazioni, 
sembra che la cifra delle vit¬ 
time sia di almeno dieci. Mol¬ 
te case sono state incendiate. 
Soldati e poliziotti sono in¬ 
tervenuti in gran numero e 
hanno sparato contro la folla. 

Secondo un testimone ocu 
lare gli scontri sarebbero sta 
ti provocati da un gruppo di 
giovani progovematm prove¬ 
nienti dal villaggio dì Oom 
bak, ì quali hanno incendiato 
una casa nel quartiere di Ben- 
tul i popolato prevalentemen 
te da indiani) Sembra rhe 
l'attacco sia stato un'azione 
di rappresaglia perche nei di 
sordini del mese scorso tra 
malesi e cinesi - che hanno 
provocato ufficialmente 182 


morti e alla base dei quali 
era il disegno reazionario dej 
governo di annullare la vitto 
ria elettorale dei partiti di 
sinistra prevalentemente coni 
posti da cittadini di origine 
cinese — gli abitanti di erigi 
ne indiana avevano preso le 
parti dei cinesi. 

Il coprifuoco, già m vigore 
dopo gli incidenti di maggio, 
e stato esteso dalle 18 alle 5 


STOPH VISITERÀ' 

LA CECOSLOVACCHIA 

PRAGA, 29 tjii.gr - 

L'agenzia CTKA annuncia 
che il Primo ministro della 
RDT. Willi Stoph, visiterà la 
Cecoslovacchia nei prossimi 
giorni, su invito del col tee a 
Oldrich Cermk. Si tratta di 
una breve visita, la cui data 
esatta non e stata specificata. 


animai ri a inoro- eia una giu 1 (amento delle giurie amene» 
ria di tutti bianchi il l.f mag ne nei confronti dei dirigenti 
gin II presidente del tribuna I della lotia antiraz-zista Evans 
le gli ha negato un rinvio del 1 accusato di aver '-onian 
la sentenza tale da «onsentire , dato ]j, guerriglia atro amen 
Io svolgimento di uri processo ( . anìl <>he ,, ■>-, Iu „ hn l9w< 

di appi Ilo Un istanza della di i sostenne uno scontro armato 
fesa j>er annullare la < ondan contro unita della polizia di 
n.i. argomentata con 1 mcoMi Cleveland, nell’Ohm Dieci per 

tiizionalita di una giuria (otn- sone, fra cui tre poliziotti, 

jxisia di soli bianchi per un perdettero la vita nel confili 
uc( usato afro americano, e sta to Evans venne arrestato 
ta respinta I dirigenti del co j qualche ora piu tardi e i po 
untato americano di ditesi», t iiziotti gli attribuirono que¬ 
lla cui la segretaria esecutiva stu Ir ase uVl uvel(ì „ ì( .ua 

Mae Mallory. un personaggio tirali nel mirino Se non mi 

di primissimo piano nel mo v , inceppato il fucile, 

v imenio alro amerl' ano, sono non m , arreste arrestato » 
stati arrestati durante una ma .. , , 

ni test azione di protesta con 11 l lr<K ‘esso si e concluso il 
tro la condanna Mae Mallo- 11 rn <*eK»', gmrtH era coni 
r> e stala condannata a un posta solo da bianchi, il (he 
anno di casa di lavoro e ad f , in 'ontrasto con la costi 
una Iurte ammenda. tuzione degli Stati Lruti per 

.. _ .... cuj un imputato dev essere giu 

Ferruccio^ Farri, Umberto dicato da «suoi pari » nella 


Terracini, farlo Galante Ggr 
rune, Dario Valori, Tullia C’a 
rettoni. Luigi Anderlini. Ma¬ 
rio Albani, Adnano Ossicini, 
Franco Mari*-. Ennio Calabria, 
sono tra ì pruni firmatari di 
un appeiio per la salvezza di 
Evans, che e stato sottoscrit 
io da numerosi altri parlameli 
tari, da professionisti, studen- 


fra la riproduzione della coratella di Cristoforo Colombo 

Affonda il Santa Maria 







$T LOUIS (Mntouri) — Durant* l'imparvariara di an viòUnti**imo temporale un mtorante 
galleggiente con oltre conto partono » bordo 6* rotto gli ormeggi l'altra tara a, triternato dalla 
corranta dal Miasiiaippi, è andato a 6nire contro la riva dal fmim ad oltra un miglio di diitania 
Tutta la partono cha arano a bordo ta la tono parò cavata toma conteggiente Un'altra nava. 
il « Santa Maria », una aiatta replica dalla faniota caravalla di Crittoforo Colombo acquattata 
rocantamonta da una vociata por 375 mila dollari coma attrazione turatici, ha pura atta (penato gli 
or maggi ad a affondata Malia taMoto ANSA il « Santa Maria » pariialmanta som morto dalla acqua 


In una intervista al settimanale «Oer Spiegel » 


Helnemann ribadisce il suo no 
alle atoaiiche alla Bundeswehr 


Il neo-Presidente socialdemocratico della 
RFT afferma che in caso contrario egli si 
dimetterebbe per protesta - « L'esercito non 
deve avere alcuna influenza nella politica » 


BONN, ■' ,in) 

11 nuovo Piesldclit* (Irll.i 
RepuhhÌK n ledei.ile lcdi“-<,i il 
si ( IHktcmociHtli il Gustav ||i| 
nemunii . he .issimi*- noni.un 
uff» iHlmcnic li '■tu Imi/»mi 
b« Hlletm.ilo i he se il gusci 
no e il Pmlumenii' di Homi 
appurassero l 'sui esso ,i|]<• ,u 
llll ni olmi Ili pei l-i Humli s 
vvehi 'i diuii'flciebbe in <i|>i i 
IO seguii «Il pintesl,, l^uc't.i 
< lam'TO'ii dii , i,. 

appare in licito tunti.isio um 
gli orienlamcnli delle Inizi ni 
iranzisif- che plcmnnn ila an 
tu m (mesta dii (-zinne <• < li* 
ninnano apeitumcntc ili sol 
Inscriveic il 11 ut luto di nini 
proliferazione delle turni mi 
i Ichti, appanni domani sul 
settimanale « Per Spiraci .) al 
quale per l'occasione di'H'in 
vestitura uff» ìale il neo Pie 
sidente ha ((incesso una lunga 
intervista 

Heinemmifi aMerm.i pnn 
i he egli • (lis))U'ln a lai '• n 
lire la sua voce miw un me* 
saggio al Pru/finiioifo > qu.tln 
ra si delincasse una diveigen 
za tia lui e la fai» (11* ila in 
tiferimentu ai lapponi < mi 
Mosi a ( imi la 111)1 \i.ini 
pili sigillili al IV n appalt il 'Un 


^llldizm sull.i Ituudi s\M'|n su 
pi,itlutii- se -.mtiont,itn ,i 
qui 111. 11 i «■*il i-nii ntc espi i ss11 
<ì,i! ( ,im etili l* Kicsinget I 

duale non si hi indosi dagli 
si In mi 'no < ili l.i i lasse dii i 
j. iili li di si ,i h i sempi i i mi 
siili i ,in i i i si 1 1 m i e i ! sin 

l ili -li - pi edon ui.inli nella gì 
simm dcilu ''t.tio lavava ad 
dii itiui a rii tini' i un m 'in 

’u a- > ’u -,.j ui’ii - | h un 

manti ha dello ■ Inai ami un 
i ni i lede nella llimdisuchi 
-< solo io mi i or n i u ilt’i-'-a ni 
un mn’itin um < n. mm utt/tim 

uh- s i hit\i /un Oh ht 

In ih ssuii i asii )» io i on 
I naia Hi ini inalili la Uun 
(li s\m hi può opinali pressi,! 
ili |i* i dclci minate soluzioni 
politili»- Issa deve luminisi 
ad impedite «He < oli la v ». 

lenza vengano imposte al Fal¬ 
se, dal di lumi, dctei minate 
soluzioni polita he 

Hemen'ntm ha ìnlmi unno 
vaio d suo imito ad a|H ili 
un dialogo > mi la i-ntu 
i< i dicllc )- Mia di iinnuda se 
questo |ii(i|nisito si nt«‘iiss« 
amile ai i ap|ii i si-mani l della 
opposi noia evita parlamenta 
i ! i di Ila MIS egli ha I l-pi - 
rio i-s|i1k itamcnfe <- Si mulo 

t < Iti (f II I ! > 


Significativa nota di «Trance Presse» 

Interesse alPAvana 
per la riforma in Perù 

E la iiiù nulimlr Inumi realizzata 
sili eontinenle latiim-aineniitna. si ri¬ 
tiene nettii ambienti affienili calumi 


l AVANA ‘ .. . 

I agenzia / mncc /’iesse ha 
duiuso ieri la seguente nota 
-la ritornili agr.um (tei reta 
ta dal governo del Perù e sin 
za alcun duhhin la piu radi 
- ale che sia stilla realizzata 
nuota sul continente latino 
anici icano, si ritiene negli ani 
lm liti- utheiali dell Avana. Hi 
sogna tuttavia, pinna di po 
iella vciamente giudicare, al 
'cndeie la .sua appi» azione 

< he umi mai» lieta di (Uovo 

< are reazioni 

« \ll Vv alla le mito! ’ta ossei 
vano i ou il piu v ivo intere*, 
se 1 evoluzione della siiuazio 
ne politica in Peni do|x> la 
salita al )x>tere del geo Juan 
Velasi o \h aiado Sei ondo 
• cri osscMaton se i re sjiou 
s.ih.l, eubaiu si sono tnostia 


'i ni laleiil i nei guai» aie ir 
misure ei omini» !»■ decise ol 
'imamente dal Presidente del 
li Repubblica peruviana e so 
lo pei nop imbarazzare m al 
i un modo la politica aciotta 
la dai P“ru elle secondo il 
loro giudizio lenta di ldierai 
si dal domina) dei monopoli 
americani 

« si notavano all'Avana, le 
numerose rassomiglianze fra 
la ritornai agraria peruviana 
•• quella realizzala dm cuba¬ 
ni In eliciti il governo rivo 
tuztoiiaiio di Cuba aveva li 
ipudato i laidumi), distribuì 
to < mqne imbonì di ettari 
.«gli opeiai agricoli e ai con 
ladini e i reato delle inope 
tallir di produzione agi. 


pratica legale. « ixirt » signt 
fica « persona meilm dello 
stesso ambiente ». si può rum 
prendere come una giuria di 
lutti bianchi non possa quin 
di essere in alcun modo con 
siderata rispondente alle ga 
ranzie costituzionali di un a 
fro-ameneano 

I giudici hanno ascoltalo 
centotrenta testimoni di que 
sti, solo dieci afro-aniercam. 
Cleveland e una citta a tnag 
gioranza afro-americana e nel 

1 la zona degli scontri, la La- 

* keview Road, la percentuale 
di bianchi e minima Non e 
stato possibile dimostrare, cori 
nessuna perizia balistica, che 
i proiettili che hanno ucciso 

; 1 poliziotti stano usciti dal¬ 
l'arma « trovata » accanto ad 
Evans nel momento del suo 
arresto. 

L'accusa e dunque basata 
sulle seguenti « prove » 

I I la deposizione di un in¬ 
formatore della polizia, secon¬ 
do il quale Evans aveva dato 
vita a un « piccolo esercito » 
di 40 50 persone, per lo pm 
reduci dal Vietnam, per « or- 
goni zia re attentati ». 

2) la dichiarazione di un 
poliziotto ferito, che ha affer¬ 
mato di esser stato colpito da 
un proiettile sparato da Evans, 
ma che, di fronte alle conte- 
stazioni dei difensori, non ha 
saputo spiegare in che pun¬ 
to della strada e a che ora 
fosse stato colpito, 

3i l'affermazione — che evi 
dentemente serviva soltanto 
per creare un clima di indi¬ 
gnazione nel pubblico, ma non 
significava nulla contro Evans 
- secondo la quale i due mi 
Htanti afroamericani uccisi 
nello scontro a fuoco erano u- 
brihcht, 

4) l'argotnentaz.ioiie secondo 
la quali- Evans, essendo un 
dii igeine che si proclamava 
«nazionalista nero», non po¬ 
tevi] essere che un violento, 
polche il « nu.ionalismii nc 
ro >■ propugna la teoria della 
monizione violenta I 'accusa 
j loie di Stalo Calligali ave 
va i imi Insti ta sua requisivo 
ria i on questa frase v Che i 
I (//oi(i)/) del iiosf/o /'//esc s tip 
inalili i he cosa guadagnano il 
/n < tour Vimal /’/ -o/s lutti 

* allunilo la Imo s edili elettri 

. t(i> 

1 I aiies'o di Mac MallolV e 
1 di alili diciotti) membri del 
1 - omitato di ditesa di Fred Ah 
' med Evans e avvenuto nel tue 
i se di maggio il piovessi) si 
e lemmi il !* giugno di finn 
K alla coite della contea di 
fuvahoga • New Ynik» l ac 
1 i usa contro i diciannove mi 
i Idanll era di « offes/i a! In 
, bunule > Essi avevano esegui 

> to un s il in sulle scale del pa 
lazzo di giustizia pei piote 

1 stale imiti.i d Minilo di levi 
■ sione del pio. csmi 

> I e semenze plolilll» tale . on 
Ho gli imputati vanno dai die 
■ 1 gannì a ini inno di i*‘< In 
san» . «tal 'un il.> 11.0 i io 
1 Itnn d. <llai i il; minenti.i 

Kd mi. lì •i-sl.i dell appello 

(tei 1 \ ans li I li mi * / ,nf’ /<< 
ih Ilo (■>>'/ ni tieni i s/ u* ( - * 

I \tl II, ì , Olili!' \t Ulti" t, t 
'litri h ! I imi 'tu'iiini uniteti iti 
mi> i iirlin i ii’uhi in ha 'mi 
lpt 1 1 ut, Oli il -nei I il ’m u ./>,/-» 
il /ri» etto , lieti U/e/.d / 

1 un \ il d i rii . 'ih ii'r-i imiti 
iii'/ii ,/• < tri róoKi i m dii'ihalii 

* il -ilo* t» .**> ioni gl 11 in ti i ’i ( ! 
1/ni toni imttii dii >..(> hini, 

l >11 tu s/i ss*/ iiis/’/l. [||I|P ile 
gli s tuli I ’ u< ut *!i uni o -/ 

I ut no (ione il. Imo imi i 
e 'imi s; *>[.*> i Ih ni 11 ili o 
lurmlon urlio * lu**i mrdm 
tonni u sin iinuh he "/< *</* > 

]',U t di un unti unii i ,t uro 
nulo c . **’si tufo mi ghetto 
, No; chintniiiiii un ninno pm 
1 * esso po / r--(l ,\li?nctl li un* 
io ti tulle le umun te *< >/<*■' 
dai tuba nuli ameni oli n 
< gli imputati Inani 'r 

' < Se /■ K//;s e s /uhi ( oudtin 

I nato u nuoti nitinein*! ulht 
diligenti del po/sdo unounu 
ihuiui tinnì ttuli cothetti -il 
Ioi/ih n tonti m iitteni di 
i pi ocessn o giu stanno timi 
I (-indo lunghe /it'nc (fetenti! e 
I /'ss/ i engono considerati in 
minali comuni, mentir e ine 
1 (/uivui-abilc hi natura fnihtn n 
I dei loro cuti giudiziali \'<n 
chiediamo la piena liberta pei 
i perseguitati politici atro (ime 
; ruggì ìH’i li lieti Peni/ Xeu 
' ton pei l’Idi iddi' Cleto e* ari 
, Mulini Sosti e. pet Hidu'it l Vii 
tiunis e pei tutti i Imo ioni 
//-/(//// e irate III ni pugnale 
i m esilio o nu riunitali Chic 
\ diamo la fine delle rappresa 
, uhi « ont io il popolo atro urne 
( inailo e (Olititi t suoi \<i\te 

* mimi burnì hi » 


Autentico significato pollino 
Per U sui» ungine e la sua 
composizione da infatti una 
fiMonomi» distorta delia l>- 
tnocrazia * risi noia e ne dirti, 
nuisie grandemente la (tedi 
bilit» soprattutto presso 
, mondo giovanile e quello del 
lavoro. i quali non possono 
non rilevare Fassenza voluta 
ed ingiusta dt quelle compo¬ 
nenti che meglio ne rifletto 
le ideal pa e ,e d'p.ra 
ztoni 

*( Aggiungeremo - ha pi,,. 
segnitii Moro - che la ges-;., 
ne « stata tutt'altro < he es*-m 
[ilare per discrezione, equità 
e rigore morale i-ome saieb 
Ite st d to opportuno almeno 
per bilanciare 1 atto di for 
za Non vogliamo Ulsioniisce 
re io spirito di s A i rii» m del 
segretario politico. * he abbia 
Ilio sempre rispettato »■ |jer 
quanto possibile aiutato Ma 
,e cose sono quelle dir sono 
e vantai dette, peri be vere, 
cori milessibile durezza 1.' 
stata davvero una gestione 
( hiusa, mene. ( anca di dd 
fidenza e di mahn'eso spinto 

di difesa, lontanissima da 

quel vasto respiro di libcua 
e d> fraternità * he a ov rehoc 
caratterizzare un partito io 
me il nostro e togliere in ogni 
v» enda un'occasione di diti 
logo e d'incontro >> 

Moro ha denunciato addi 
rittura che nella preparazione 
del congresso « tutto l’appa 
rato del partito mopinatamen 
te arricch to di innumerevoli 
uffici a semplice richiesta, e 
m alcuni casi quello dellu Sta¬ 
to sono stati proiettati verso 
una massiccia operazione di 
recupero, riuscita solo in par 
te. per consolidare il fragile 
sistema sino allora (ostruito 
e togliere vigore all alternati 
va che si andava profilando» 
F.' venuio qui l'aceenno al 
ritiro dal governo, già formu¬ 
lato da Galloni e Donat-Cat 
fui Ricordato il « leale ap 
poggio), al governo Rumor. 
Moro ha intatti dichiarato che 
« questo comportamento in 
diligente non può (lutare do¬ 
po il congresso, s e | a situa¬ 
zione * he ci offende, escluden 
duci, dovesse ancora conti 
mia re 

« In particolare risulta m 
< oinprensibilp ed inaccettabi¬ 
le la diversità di struttura tra 
governo e partito. Se si è in 
grado di assumere responsa¬ 
bilità nel primo, non si \p. 
de perche tale possibilità non 
vi sia nel secondo. Non si 
dimentichi che il partito e il 
veicolo attraverso il quale pas¬ 
sa la nostra fiducia verso il 
governo. Chi vorrà assumerai 
per l’avvenire la responsabi¬ 
lità di ostruire o rendere scar¬ 
samente praticabile questo ca 
naie di vitale importanza? Chi 
vorrà assumersi per l'avveni¬ 
re la responsabilità di porre, 
con la formazione di maggio¬ 
ranze ing.ustamente preclusi¬ 
ve. una ragione obiettiva di 
dissociazione in seno alla De¬ 
mocrazia cristiana 1 ' I proble¬ 
mi di londo nel nostro Pae 
se rimangono e non si potrà 
evitare che una forte inizia¬ 
tiva si cimenti nella loro so 
luzione in termini nuovi ed 
umani 

« Se questo congresso non 
sciogliesse il nodo politico per 
il quale e stato convocato, le 
conseguenze sarebbero gravi. 
E non voglio dire solo che 
nessuno può attendersi dagli 
all ri piu senso di responsabi 
Ina di quello del quale egli 
stessi) non dia prova, ma so 
prattutto che il torpore della 
Democrazia cristiana non po 
Irebbe restare, se dovesse con 
(intuire ancora, senza una san 
zinne simiia* 

Moro ha quindi espresso ;» 
convinzione della validità del 
ceni ro-smtst rii e ruhiamata 
la vocazione « popolare» della 
DC. e pass-atii ad una lunga 
analisi de, liia.ugu pn.iM* o c on 
il Partito i omini.si.i | ..m, i,.i 
detto « non appai*- mietami n 
te i leolidll, iblle .ine regole (iti 
miao llcniiu Min a |i,u ameni a 
i *■ I ia in •»( i oi le una po.t 
mavì li l 111 lda < ollleslaza ine 
pei i„o:aisiete * ne siamo ,ts 
sai duei si , 

Secondo , e\ presmeuie de. 
Consigla,. ,< I, punto dominati 
te i testa quello dell'atltonn 
mia ne; eonttonti del sistema 
mondiale de, < omimisnin e 
del su,* * entro pm putente e 
prestigioso penile «solo ne* 
l autonorimi e ipotizzabile * lu¬ 
tili umanesimo marxista, ben 
, la* m si i umili e* oiiomi, he. 
so, 1 , 1,1 e no il ielle thssiuu't 
(I.I.,e Inedie possa io\.ue 
ci m, d> d i'iila/.ola- .tppim 
', I , on i.ti* a’i * li> llll ali e 
tei, a* ,[ if-i„ ,i.i (|Ue,n) ria* 

■ ' "ah >- „ - , 11 * .■ d.i. 

, s » - , i t t s 

( *’ i .| I* s i ino , un ,i a 
iti-' a \!oi. > . line ,, Ut,, 

sialia , , i , .!,,.»• 


Il sl.l . o -i . |I •, !. . 

' , I 11 l a is . li , ,.’i.i , ,* 

luna _ * si ,.,it a i,a t i, 

Ma il , ont t oni o io! P( I > t 
<)> li Molo ili Tipi es,. 1 t<len 

dilla slida lievi s v i il gì* i s 
’M lei mini ih Ini* / i.i < » > , he 

* o'.npoi i a * la* di tinnir ad* sso 
, i si |lunga ut ì«.si ton* * t'ili .i 
e pidriiiii a , m.i ai a la alleili 1 

i ’a p: ,‘sen i *' *|, 1 1 •),(• t o 

la a \ ila s,« t * t io * i ,1 
a.',e sai’ 'di' ti i ’a ( pi tipo 
'■ r a. a sua i ,c»ai >’a [li lai) 
pi est n* ut eli* 11 >, em ni* an 

* de S( I , U ls‘ ’ , {\ \ -S, , p UH 

do distolto \,|sl selt.il’ *1* 
Paese> 

I n imesio (|ii ni , i .i poni , i 

qui si ont- dt . , ii.il’ii , osi nu 
zuma,* » , m p* i Moio , es 

sii- ne,la ik.ii loiui.ma inau 
dello si alo > 

I a parie dedicata alla poli 
tua est ci a loiiiieue non una 
•Illesa del Patto al limi a tu la 
affermazione thè «tinche esi 
stono gravi punti di attrito e 
seri pioblemi mondiali tutto 
ia aperti, finche la liducia. og 
getto aniente londtlta. non ab 
bri prevalso permarranno co 
me male minore i bloethi mi 
litari Ma non vi e dubbio che 
la disi elisione tende a sujm* 
i.irli e che non e immaginala 
le allo sfato della nostra citi 
tura e del nostro sviluppo mo 
tale thè la paté del inondo 
possa essere pei sempre affi 
data aH'cqutlihra> tiri terrore 
ed a) bilanciamento delle [io 


i tenz** m rampo. Si deve qum- 
! di lavorare per la giusta so- 
• luzione dei problemi mondia- 
1 li. per un disarmo garantito 
< ne ne e piuttosto la tonse 
guenza < he ia premessa, per 
una reci prò* a fidiaca la mia 
V renda mimmagmabile 1 uso 
*lell a for zm Mirare a questi 
■ iniettivi significa operare j>er 
.1 superamento dei bloethi rn: 
i iitart, per la loro t oniempo 
rane» *m equilibrata diesolu 
1 zinne Questa e ima politica 
dithrile. ma realistica, che 
(ori la ne*essar,s» prudenza 
ma aia he * on s| ar ,cio e fidu 
i t ia. possiamo e dobbiamo [ira 
t » are » 

Vi e anche un apprezzameli 
to positivo per la conferenza 
europea « < ertamente ampi 
* amie e perseguibile, senza 
dissimularne le difficolta» M<> 
ro e poi venuto alle questioni 
della «nuova s*x tela italia¬ 
na ». sottolineando le spin¬ 
te (iie vengono dai giovani 
« ( ne ( hiedono un vero ordì 
! ne nuovo, una vita so* tale 
che non soffocni, ma olirà 
1 liberi spazi, una prospettiva 
I politica non conservatrice o 
meramente stabilizzatrice » t 
i dai lavoratori, i quali « non 
ai cenano di essere solo par 
le di un meccanismo, anello 
di una (arena, ma sogliono 
■ erigersi a consapevoli prota 
gollisti del processo i he crea 
! la ricchezza ». 

Tocca alle forze politiche ed 
allo sfato « creare ut modo in¬ 
telligente e rispettoso ì ca¬ 
nali attraverso t quali la dm 
manda sociale ed anche la 
I protesta possano giungere ad 
uno sbocco positivo, ad una 
società rinnovata, ad un piu 
1 alto equilibrio sociale ed uma¬ 
no » 

Non ( ‘è da compiacersi se 
le forze della prolesta. « ad 
, un ( erto punto, ristagnai») 
smarrite e stanche » Non c’e 
da compiacersi « del rabbassa- 
1 mento di topo e tìell’incertez- 
1 za di obiettivi del movimento 
( universitario ». perche alla 
« mortilicazione » seguirebbe 
« fatalmente un sussulto piu 
pericoloso m meno controlla¬ 
bile >■ 

Nell'ultima parte del discor 
so. Moro ha respinto le tesi 
oltranziste di Gemella sul di 
\orzai, ha ricordato che «il 
successo e affidato al et inserì 
so ». si e detto convinto i he 
i una DC « attenta al momento 
, storico » non può essere una 
forza conservatrice ma una 
« forza popolare » A queste 
condizioni, « a costo cioè di ' 
una nuova e ardita iniziativa i 
che, conservandone la fun- ì 
/ione di garanzia, dia ad essa i 
luna la capacita di interpre- > 
tare questo momento di sto¬ 
ria, m questo senso collocan¬ 
dosi sulla sinistra, sulle po- 1 
sizioni cioè di movimento, es- ■ 
sa potrà essere ancora pro¬ 
tagonista della politica italia- , 
na ». 

Congressisti e invitati, in 
piedi, lo hanno applaudito a 
lungo 

Dopo Moro hanno parlato, 
fra gli altri. Granelli, Scalfa¬ 
ri). Forlam e Andreotti. 

Da Forlam n si aspettava 
una risposta all’invito che 
Moro aveva rivolto ai tanta 
mani di uscire dall'ambigut 
la. Ma l'attuale ministro del¬ 
le Partecipazione Statali, dopo 
una valutazione strumentale 
delia proposta di De Mita 
sul patto costituzionale e una 
rozza critica nei confronti 
delle lotte in atto nel Paese, 
non e andato al di la di una 
valutazione preoccupata pei 
le acque agitate esistenti 
nel PSI La formazione di 
una lorte maggioranza all’tii 
temo della DC, ha detto Fot 
latti, «pollerebbe un contri 
buio positivo all'unita degli 
altri [tarliti (lemuri.itici » 
Granelli tB.iset ha svolto 
una polenta a ton Paioli e 
Colombo In particolare ha 
( hiesto cm impegno del pai 
liti* « peri Ile ai palli milllall 
(NATO e Patto di Varsavia' 
sia sostituita la libera detti 
mmuzame dei popoli 111 [tu 
hi a a ulema Granchi ha n 
levato ■ he Sa DC amministra, 
essendone quindi pugnimela, 
ma, 'stato (Ile inveì* dovieb 
h* nidi* almeno- .ambiate m 
tun/iune dei suoi pi liti \pt 
Puma di Mi.io avevano pai 
iato Ila gli altri. Colombo. 
Malfatti e IV Mila 

1| discoi so di ( ((lombo e 
siate niente altro < he un., 
lunga « somma » t commento 

* ■ interpretazione, m alcuni 

* asi peggio!.iti\ i. della rela 
z»me di Pa coli Collimilo e 
parilo dal riconoscimento 
delia mainata i om|H*netrazio 
n* Mi le v al le idi retiti del 
panilo la quale tia n'arda 
io la loima/ione ih « una va 
sia maggio) au'a Imito di mi i 
muftì azione reale pet a|> 
pi, xlat* all I tu Illesi a di m i 
, < ut u, sioi'i i t , la sia il e( 

I, |1 ] \ « 1 1 SI s| !<SS{ , . ( la il 

’ I ov , aie vita III 11, llll.l o 
i iim uio d> ,_!i i-i il ut i m .in 
I II il i. sii O dm oleo Ha i mi 
s'd, i a' oi idi -loi a m lai 
! l 11 - I Ilici l' o 1 1* I poi ,-| t l Il 
o ' pel, he ha il* 11 o 

It l»> [Il ' 4 s-l‘|| - |,||{ oggi e 

mali, < <1 m si ,nn ,ii t . ii pi 
'■lato del UH lineili o (Il " 1 s»>! a 
'l llllill |1 II I |s)>{ I I O llll spil I 
>i i s.it i•, ol ,i,i i in alto > > 
lutto questo , 01 ) 11 (, »• li li 

ili li i [Il ita I P( I 'I tallii 
he dui* p* i mi gin <"t ia i 
iis.i'iiilil, .,i e 

R > 'He' to i ] PCI u.i ia io, 

* oli Hllllo s l i ehi» l'| I ola i o 

lui mmilee' za 'li quaiilo es 
so m liuti questi IPIU si 
e e si Insilami ll'e immuto < au 
oi i mi ire I area di II omiosi/io 
i a- gestendo a > si ont culo m 
tutti li 'in i opi raddiMot i* 
manifestazioni > Il P( I seni 
po nei Colombi) avrebbe .is 
sullo solo -dia lun/lo-ie di 
una « toi/.i (renante » ri-snon 
salili - tli un i « situazione ab 
notile quella ih* vede 1 go 
velia soinaiie al Pattameli 
lo 1 1 ffetina possibili',! di i on 
trini i e di indirizzo genera 
le *■ il Parlamento limitare 1 
la d'si ìe/innaltta del govn 
no impedendogli di realizzare - 
t suoi programmi » 

Colombo ha aia he atfrou- j 
tato i temi di Dolute.) e* o i 
nonur.i, e lo ha fatto seguen 
do il ie*(h») schema, di uni 
diziotiate i momenti dello su 
luppo il momento della ,on , 
guarnirà Colombo lia volino 
polemizzale con Dotvat ( attui 
ed uà esclamato « Da'! alla 
mano onorevole Donai ( attui 
le dosso dimostrare che 1 I 
taha non e u Btafr.i » Gli 
applausi dei donnei non 't , 
•unno ancora sp«'ntt che dal 


i la sala e dalle tribune grup- 
i pi di giovani hanno comin- 
( iato a gridare- « Avola. A- 
vola. Avola' » 

Colombo ha allora cambia¬ 
ti! argomento per pre* tsare 
cne se ì < apitali fungono al- 
1 estero non dipende da lui 
e (he il governo ha preso 
tutte le misure amministrati¬ 
ve -vecessarie Ha poi ricor 
dato (he le pensioni sono 
stare aumentate solo da po 
*o e no:i nel "hi. quando pur 
finanziariamente sarebbe sia¬ 
lo xjs'lijlle per* he «siilo 
i.eliesta'e del **8 per qiU>e 
diverse, in'etnt e mtemaZi.)- 
nali. si manifesto una atte 
filiazione della congiuntura 
economica che nenie** in 
Hrvenn ceretti ad accrescere 
la domanda interna > 

Per quanto riguarda il pro¬ 
fesso di frammentazione che 
sta subendo il partito. Co¬ 
lombo. sulla scolta di Picco¬ 
li si e limitalo ad auspica¬ 
re modificazioni statutarie 
Ha pero ammesso che non 
esiste una vasta maggioranza 
emergerne da una serio di¬ 
scorso politico, per cui le pre¬ 
visioni sono di tempi « non 
facili », che potrebbero esse¬ 
re re*i molto difficili da nuo¬ 
ve « difficoltà di convivenza». 

De Mtfa (Base/ ha detto 
( he nessuno nella DC « può 
e deve compiacersi della pre¬ 
sente indisponibilità democra¬ 
tica del partito comunista», 
con il quale il discorso non 
può comunque essere intrec¬ 
ciato sul terreno del potere 
L'impostazione di Colombo 
sul partito comunista, ha pro¬ 
seguito De Mita, andava for¬ 
se bene nel '48 quando la 
prospettiva era quella del 
« tempo lungo » ora. la pro¬ 
spettiva impone tempi ravvi¬ 
cinati Come può Piccoli, si 
e chiesto De Mita, parlare 
di « democrazia partecipata » 
se contemporaneamente rifui 
ta ai comunisti lo spazio a 
livello della società civile’' De 
Mita ha quindi accusato 1 do- 
rotei di avere realizzato una 
alleanza con ì fanfaniani e 
la destra di Andreotti non 
sulla base di certe politiche 
ma solo pei gestire insieme 
il potere 

Malfatti (fanlamanoi ha po¬ 
lemizzato con Donat Cattiti, al 
fermando che non si può par 
lare «del centro-sinistra co¬ 
me di una politica che avreb¬ 
be perso ogni capacita crea¬ 
tiva » si deve invece insi¬ 
stere sulla esigenza « di svi¬ 
luppare un forte discorso cri¬ 
tico e autocritico per ren¬ 
dere piit penetrante la poli¬ 
tica del centro-sinistra » 

Discorso 

tra organizzazione comunista 
e masse lavoratrici, la col¬ 
locazione internazionale del 
PCI net termini di autonomia 
e di internazionalismo tE su 
guest'ultimu punto sembra 
(Ciucciarsi una posizione am 
bigua. secondo la quale ogni 
sviluppo del discorso liquor 
do a! PCI sembrerebbe dot rr 
essere condizionato a una 
« ei allunine » di tutto lì si 
sterna socialista, 

lì quadro che .Moro apro 
pone e quello della Castità 
none /," nello .spinto di essa 
e nello sinrzo per la sua at¬ 
tuazione che deve essere ri 
('ere alo il confronto tra le 
forze ixihtiche alle quali de 
ve essere sollecitato un con 
tributo, specialmente circa la 
« salvaguardia del sistema de¬ 
mocratico le stelle priorità 
rie del programma e le gran 
di ti torme» 

Riguardo alla politica esle 
ra viene riaffermala la si ella 
atlantica, tua si ritiene neces 
sar/o fissare una sene di obici 
Ini (he mirino alla (ontempo 
lanca dissoluzione dei blocchi 
( ontiapposti 

\cll mirini io (tmoressnale 
nella DC Moro ha quindi hs 
salo alcuni punti * he nei pros 
soni gimm saranno senza 
dubbio ougetto di ((intronili 
( di dura fiolenuca Dall'm 
s’emi iì, i disi orso risulta la 
t (iiisa/irt ole. a della esigenza 
di una polita a nuota, anche 
se non sono •./(//<• chiarite tut¬ 
te h consegnai e die dot refi 
hero nel (ma telo derivarne 
so/irattiitto non si tede tome 
IKirtentlu da i/ucsta imposta 
.ione si possa pensale a una 
friniti nuiggionnuu dt alla 
quale txn leu pino forze doro 
fet (he Ininno dillo nel i nn- 
a> “sso inai immagine cosi 
< hiusa del /Mutilo dello «sia 
do lincialo i /or-,. *//,> sono 
a/i/Mnse tese soltanto a /ira 
Itoti e iiauiustumaiti (he non 
refiti t liuto ì toro /itt'doT'imio 

P i miomito on ( ultimilo 
ih - est m/no , i.Uhaslar g ime 
’o, Itili ululando della ,*, 

' itela *mu un lm /*////(*/ 
fo i m i ni a, *,,l ! ,imn ( he 
*i fonila < *sen mima te sulla 
•' h esln di o a prese" */ -r , 
a i fi ir i fio a cu ,‘w ’ -t *' i ti ad 
n ,f i r r- i sci ni / ì o si >n*a rido , n 
*. nini h \, con solhn lo ai 
> tinta "ni un. /nalii * >//, r<te 
GU/..4, 'il dibattitii utilità o 

im lenii n tnhe /,<•/ ai /midi 
' a ei nritm , a olir, , jn, il 
tiglioso tu ia d,h *a ( /, M > yf t * 
so e th Ila sua ,>/»**/ ai mini 
stoi di i I e*m , ( oìmaho 

c i tuia t*o , i > f ,/.* i e sto *t 
meieiii'ia ,tei’>,i alla ilesini 
il (io' 

l >lt CI )( lljlif llll i | I/I, | II! I I >1 

'ultimo ui ! un ro ru/uanUi le 
i m:*eanei, t u in, , Imitane 
'h i • nettastit ( he si e espi e* 
s> ne’ loru/tesso (incsto uno 
tm Or ’/r'a minia tasi nella 
• ' a '/'<//*’(//(/ polita ai ai 
1 '/',/• h>’ miei ir < /;< ha me 
*fìio la IH indi/icndenten.c’i 
t' ma he dagli obiettivi di imo 
ft ' a i '.c gli stessi piotagli 
’ *t odio si coltro si eiuvo 

mnuosi< hi oi/ii! , gso -ara 

" )/>Oss ,bile tornar,* esattameli 
le al minto di ixirtc’iza (tinte 
se nulla tosse ai indillo 


Argentina 

pre a Rosario, una lximha lan¬ 
ciata da suid»nn ha mandato 
m inumimi i vetri della Bau- 
d> Boston stufe ambe del 
« .lui kev Club » ( .nque botti 
he Mobilili soia» sfare Umi ,,i 
te contro (entri mintne/cia 
h ‘Il proprietà si a t uniteti'*' 

\ I’m iim.in analoghe man 
testa/inni uè! ( mire del'a i t 
ta dopo a> qual’ student t 
opei ai hanno tenuto un t orni 


zip nel recinto universitario. 

Per *ver approvato lo scio¬ 
pero generale del 30 maggio, 
e stato licenziato il prof. Car¬ 
los Varsavskj, direttore del¬ 
l'Istituto di radio-astronomia, 
uno dei piu importanti enti 
scientifici argentini. Il prof 
Carlos Jascher, incaricato ai 
sostituirlo, ha respinto l’ordi¬ 
ne del governo e si e a sua 
volta dimesso. Il «caso», t.- 
p:co della profonda crisi ar¬ 
gentina. ha suscitato grande 
impressione anche perche se 
gue tia presso il licenziamen¬ 
to per « comuniSmo » del prò 
fessor Moises Polak. capo de! 
servizio di patologia di un 
grande ospedale di Buenos 
Aires 

I 24 membri dell'Istituto n 
radioastronomia si sono d: 
chiarati solidali con Varsa- 
vski, e se il governo non ta¬ 
ra marcia indietro e possib. 
le che l’ente sospenda ogni 
attività. 

Crisi grave anche in seno 
alla Chiesa cattolica. Il vesco¬ 
vo di Rosario, mons. Guiller 
mo Bolatti, ha accettato le 
dimissioni che 28 saoerdot i 
della sua diocesi gli avevano 
presentato il 15 marzo. I pre 
ti « ribelli » avevano accusato 
mons Bolatti di essere « in¬ 
sensibile ai reali bisogni de’ 
popolo » Su suggerimento d: 
Paolo VI, il vescovo aveva 
aperto un dialogo con ì con¬ 
testatori, ma, essendo ciascu¬ 
no rimasto sulle sue posizio 
ni. la crisi si e conclusa con 
esito negativo. I 28 preti 
esprimono l'opinione, larga¬ 
mente diffusa fra le file dei 
clero progressista, che U 
Chiesa debba impegnarsi ener¬ 
gicamente a favore del pro¬ 
gresso sociale e politico. 

Milano 

mutato in a: resto. L’arrestate 
e un giovane di Catania, An 
tomo Catania dì 18 anni, a 
cui si imputano violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale 
Il ragazzo, mentre attendeva 
d>. essere interrogato. In pre 
da al panni* e alla paura d: 
subire tors 1 ’ nuove violenze, 
avrebbe tentato di lanciai' 
da una finestra aperta de, 
terzo piano dell’ufficio polir, 
co della Questura. 

I feriti medicati in ospeda¬ 
le «ma molti hanno preferi¬ 
to medicarsi in proprio per 
non incorrere m rischi di de 
nuncel sono Antonio Manca. 
22 anni, studente, ó giorni 
di prognosi: Franco Straccili] 
18 anni, studente, 5 giorni 
Antonino Tomaso. 21 armi 
meccanico. 7 giorni imedicati 
al Policlinico», Giacomo Sa 
lomone, 19 nnr.’., studente. 7 
giorni; Ennio Airi, 23 anni 
muratore, (mesti ultimi sono 
stati portati al Fatebenefra 
felli. Soltanto il Tomaso, x 
Salomone e l'Airi sono sta'. 
ricoverali. Fra gli agenti, set 
te contusi e uno solo ricoie 
rato. 


Ripetuti duelli 
d'artiglieria 
lungo il canale 
di Suez 

IL CAIRO, 29 gn.gr a 

Anche questa mattina lungo 
un fronte di oltre cinquanta 
chilometri sui canale di Suez 
si e sparato dalle opposte 
sponde con le artiglierie di 
ogni calibro per oltre quat 
irò ore e mezzo. Gli israeliti 
ni. che a quanto afferma tu. 
comunicato deH'esereiUi egt 
ziano avevano aperto il tuo 
co. sono stati ridotti al silen 
zio dopo che numerose posta 
zioni erano state centrate dal 
l'artiglieria egiziana 
La scorsa notte si era spa 
rato dalle due parti per oltre 
dieci ore nella parte meridio 
naie del canale e nel settore 
di El Kantara II fuoco egi 
ziano secondo un portavoce ì 
sraeliano ha provocato cinque 
tenti na le lorze israeliane 
* he presidiano la sponda o 
mutale (tei canale 
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